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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si .dia lettur1a del p:rocesso verbale deùJa se~
duta ipomeridi3lllia di ieri.

C A R E L L I, Seg1"eia,rio, dà lettur;],
del processo verbale.

P R E, S I D E N T E',. Nan e'8sendayi
asservazioni, il 'procelssoverba'le s'intende
appravata.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera ,dei deputati

PR E S I D E N 'T Ei. Comunica che n
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Istituziane del nuavo arganioa unica del
pel1Sanale di lecanomata dei CanvittI nazianali
e degli Educandati femm1nili deMa Stata ì)

(5112);

«Integmzione del CansigHa di ammml~
strazione dei manopali di Stata» (5,13);

« Amtodzzaziane alla Cassa depasiti e pre~
stiti acancedel1e all' Amministmziane delle
poste e dei telegrafi una anticipaziane di l.i
re 40 miliardi sui fandi ,dei canti cOll'l'enti pa~
staH» (514).

Que,sti disegni di lelgge IsarannoO stam:pati,
distribuiti ed a1ssegnati aiUe Commissiani
c0111lpetenti.

Annunzio di trasmissione di sentenza
da ,parte della Corte costituzionale

P RES I D EJN T E. Camunioa che, a
norma dell'articola 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Carte costi~
tuzionale can lettera in data 5 maggia 1950

ha trasmesso copia della sentenzia, depositata
in p3lri data in Cancel1erria, con la quale la
Corte stes,sa ha dich:i!arato l'illegittimità co~
stituzionale dell'articola 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1957,
n. 818, contenente narme sull'ordinamentI)
delle pensioni dell'assicuraziane obbligataria
per la invalidità, la vecchiaia e i superstIti.
(iSentenZJa n. 24).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P R E .s I D g N T EI. COillUlnicache i
Ministl1i campetenti hanno inviata risposte
scritte .ad interrogaz~an'Ì pr,esentate da ano~
"flevoli senatari.

T:3Ili risposte saranna pubblicate in alle~
gato al resacoOnto SltenoOg'ra,ficodi oggi.

Seguito della :discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini.
sterodelle pai'tecipazioni statali per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1959 al 30
giugno 1960» (395) e deila mozione dei
senatori Terracini, Scoccimarro, Aimoni ed
altri (4 )

P R ill IS I D E N T EI. L' afldine del giarno
reca ill seg:u~ta dellla di,s,cus,sione del disegna
:di ,legge: «Stato di previ,siane c1eHa spesa
del Ministero delleparteoilpazioni g.tatali per
1'esercizioOfinanzi,a,ria !da;}to 1ugJi.a 1959 al
30 giugno 1960» (395) e della moziane dei
senatori Terracini, Scoccimarra, Aimoni ed
altI1i.

È iscritta a parlar,e ÌlI senatore Barbare~
,sehi, ill quale, nel COll'sadel Isno interventa,
svolgerà anche l'ordine del giama da lui pre~
sentato insieme coOni senatari Alberti, Ban~
fi, Bardellini, Bonafini, Busoni, Ci:anca, Ga~
leffi, Di Prisca, Fabbri, Fenaaltea, ,Gatto,
Gia,cometti, Grampa, :IOIrio, Jodice' Lussu,
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Macaggi, Marazzita, Mariotti, Milillo, Ma~
sciale, Negri, N enni Giuliana, Ottolenghi,
Palumbo Giuseppina, Papalia, Parri, Pic~
chiotti, Roda, Ronza, !Sansone, Solari, Tibal~
di, Tolloy e Zanoni.

iSi dia lettuI1a dell' oI1dirne del giorno.

C A R E L L I, Segrebario:

«,J,! Senato,

,consiiderando le Partedpazioni stataH
strum:entoesls,enzi,aIe di una organica e ,si~
stematica politi1c1adi svHuppo e di OCCUipa~
ziOone;

ritenendo che alle Partecipazioni statali
sia ,soprattutto affidato il oompito di gestire
e controllare nelll'inter'eslse '.pubblico ,sia i
s'ervizi dicara,ttere 'generale, ,sia le prodlu~
ziolIl'Ì chiav,e che oondizionano le po.ssibilità
di 'SiVilluppodella industria manif.atturiera
ed ill livello del COIStOdella 'vita;

ritenendo che, esPllkando questi com~
piti, una politica democratica delle parted~
pazio.ni debba slempre mirare a UbeI1are la
ecOonomianazionale dalle strozzature di mer~
cato, dai domini monOopolistici, dalle limita~
zioni malthusiane e dagli ,squilibri di svi~
luiplpo che ne sono costante conseguenza;

,corrsapevo1le,che una effkaoe dif~sa del~
l'interesse ,colll,ettivo attraverso un argani,co
intervento puhbHco è anche ,condizione di
libero SN'i'lUD'DOdella ,DiiCcolae media im~

~ ~ ~

'pI1elsa privata, e che 'questo indirizzo non
si 'idenUfica affatto OOIIllla moltipllicazione di
oI1ganismd di Upo burocrati'oo;

affierma che l'ordinamento del Mini~
stel'o delle partedpazioni st1iltali, il riordina~
mento degli istituti da esso dipendenti, e la
revisione ormai indilazionalbile della politica
delle Partecipazioni, debbono ispirarsi ai se.
guenti criteri:

a) ,oostituzione, ,ormpotiuI1gente, di enti
di gestione ac'Ompetenza mer,c1eologicamente
'Omogenea, oon autonomi,a ,di gestiOone, di bi~
lancio ,e di responsabilità lfinanziaria;

b) forma 'giuridica di ,enti di diritto
pubblico per gli istituti che gestiscono 'ser~
vizi; di società per azioni, per .Ie imprese
industrialli, a candizione.che l'ev,enrbual,eIpar~

tecipazione mirnoritaria del crupitale privato
non sia mai posta in grado di alterarne 100
indirizzo p.ubblicistÌ<oo;

c) rovesciamento dell'at1ma:Ie indirizzo
,privatisrtico e conservativo, limitato a cauti
sviIurppi o revisioni aziendali, seguito si~
nora speoialmente da,ll'I.R.I., dominato darlla
preocciUlpazione ,primaria di nOoninvadere e
turbare la sfera dell'affare privato. Le im~
prese ,a rparteCÌ'pazione statale devono per~
seguir,e, Isettore 'per settore, piani di svi~
luppo indirizzati ad ampliare costantemente
le dimensioni del mel'cato, a profitto della
eoonomiia nazionale;

d) rovesciamento ,dell',attuale tendenza
a rk,ercare nei« ridimensionamenti e nei
Ucenziamenti degli operai» ,la soluzione di
probIemi di risanamento, pagando ill prezzo
degli errori dei diri,genti, o di patti di .cj~
spetto con l'industria privata;

e) trwduzione di questa ,politica di svi.
luppo in or,ganici 'piani p'luriennali di in~
vestimenti, da presentare al Parlamento
prima delle ,ferie ,estive;

f) affermaz.ione del princiJpio di p.ubbli~
cità e di ecolfloIT1lkitàde1le gestioni ponendo
peraltro a ,carico delllo Stato gli oneri im~
posti da esigenze di ordine sociale, sottopo~
nendo ,alla decisione del Par'lamento il l'i..
sanamento dei Idi'savanzi di 'gestione;

g) pieno rispetto dei ,diritti costitiUzio~
nali di libertà per i lavoratori e conseguente

~ ~. .. ... ..
ellITnl'llaZlOne ,Ql ogm Q1SCrlmmazwne pOll~

tka nei riguardi dei lavoratori e dei tecnici;
le imprese controllate da uno Stato demo~
,cmtico ,dialno ia primo esempio dì consa'Pe~
volezza ohe la libertà 'e sinc,erità deNa vita
sindacale è condizione di democrazia;

h) sistemati,co impegno per la prepara~
zione e il miglioramento professionale ,delle
mla:e,stranz,e, per la selezione e preparazione
dei quadri;

i) 'Parte CÌipazione dei lavoratori al ,con~
tromo ,de'lle azÌoende;

l) organizza:èione delrgI1UiPPOdelle azien~
de bancarie di intereslse Inaz:iOonal,e,tale da
asskuI1al1ne la Ipiena indipendenza .da inte~
r.es8i particolari, ma 0he, senza incidere nel~
l'autonoma respOonsabilità dell'esercizÌoo del
credito, ne permetta un ,contllollo sellettivo
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nei lfu:niti neees,sari ad una ,politica pro~
g1rammata di sviluppo;

rn) risolutoilllizio di luna 'politica nazio~
naIe dell' ener,giache int,roduca in questo
settor,e il 'principio del1a ,slUrpremazia dell'in~
teresse generale ottenibile mlediante ila lIla~
ziona:lizzazione dell'industria elettrica;

n) raggruppamento, economicamente e
tecnkamente omogeueo, nell'KN.I., deUe at~
tività petrolifere e petrolchimkhe, col man~
dato di proseguir,e nella ricerm sistematÌiCa
delle risorse interne di idrocarburi, neMa
a'sskur.azione di fonti autonome esterne di
approvvigionamento, condizionate peraltro
alla riduzione del costo del 'gr'ezzo; nello
sviluppo di impT8Isepi,lotra di trasformazione,
atte a rompere le situazioni di mom.opolio;

o) revisione della organizzazione dei
ml'2tOldidi lavoro dellla 'Fin~Meocanica, dalla
quale il Parlamento attende pi,ani di risana~
mento tecnic,amente ed economicamente at~
tendibiIi e razionali, gruppo per 'grluplpo,
evitando smobilitazioni ~ngiUistificate di
aziende. B ,.Ministro deve dare anche 'ga~
,r,anzia che si ponga termine aJd una pra~
tica di tmttaiffi,ento di dirigenti, favoritismi
e Ipersecuzioni, non più tollerabile;

p) 'politica di iniziativa delle impreBe in-
dustriali .a part,ec1pazione statale allla indu~
stri,alizzazione del ,Mezzogiorno e deUe altre
zone depresse prat:Ucamente disertata dalla
impl18sa privata. Gli Enti di gestione devono
assicuml1e :una Iprima trama di meldie impre~
se mamufatturiere che stabilisca i primi cen~
tri diffusivi e vitali di lun effettivo ,ineremento
della produzione e della occupazione; una si~
stematÌ'ca politica di rifo:rmirmenti e di assi~
stenza tecnica a,lla piccola impresa artigiama
e 'contadina la quale deve concorrere eon essa
a ridurre gradualmente gli squilihri profon~
di con le regioni economkamente più sviIup~
pate del Paes.e;

q) immediato russorbimento di una ade~
guata porzione delle attuali disponibilità, di
crupitali oziosi, ai 'Più urgenti fini di investi~
m~nto sO'praindicati;

dò, 'preme,s,so impegna 'il Governo a l'om~
pere il cerchio chiuso e vizioso di una eco~
nomianon più dotata di capacità propulsiva
e di espansione 'Occupazionale. In trul modo la

politica economica 'del Ipaese, della quale lo
impiego delle imprese a partecipazione stata~
le è parte decisiva, viene posta di fronte ad
un preciso e grave dilemma, che si risolve
uscendo dall'equivoco di un centrismo senza
direzione e senza prospettiva e di una ini~
ziativa pubblica subordinata e integratrice,
e orientandosi invece decisamente verso una
stabile ed efficace prevalenza degli interessi
della collettiv:ità, sugli interessi particolari >'.

P RES I D E N T E. Il senatore Bar~
bareschi ha facoltà di par:lare.

BAR BAR E S C H I. Signor Pre:si~
dente, signori Ministri, lonorevoli colleghi, la
quantità e la qualità dei colleghi che SOllO
intervenuti in questa discussione, la quale
ha suscitato ,un interesse notevolissimo n.el
Parlamento e nel Paese, il fatto che i col1e~
ghi che sono interv,enuti rrupiprersentino la
quasi totalità delle regioni italiane, stanno
certamente a dimostrare quanto interesse
abbiamo tutti alla creazione e allo sviluppo
di nuovi posti di lavoro. ,Si dice 'Ilormal~
mente che il nostro Paese è industriaEzzaco
al Nord e 10 è molto meno nel Mezzogiorno.
Il fatto è vero, ma è altrettanto vero che,
per quanto al Nord ci sia un discreto svi~
lappo nel campo ill'dustrialle, es,so .a tutt'oggi
,non è sufficiente per il fa:bbisogno deUe
clrussi lavoratrici 'che ,abitano in queUe zon,'!.
Lo dimostrano le statistiche della disoccupa~
zione e, se poi aggiungiamo il pericolo di
veder chiuse o di veder dirnlinuita .una parte
delle attività .oggi in OIpera, è indubbio che
tutto ciò aumenta l'interes,se per Ue nostre
disCius<sioni.

I collegihi ecom1pagni del mio Gmppo in~
tervenuti nella discussione hanno, a mio pa~
l'ere, sluffidentemente esposto ,le ragioni del
nostro m,alcontento 'per il mO'do con cui le
aziende a partecipazione statale sono state
a tutt'oggi amministrate e dirette. In que'sto
stato d'animo il nostro giudizio nom. puo
che es,sere negativo. Troppe incrostazioni,
trO'ppi Ipregiudizi, troppe dis.criminazioni, al
centro e alla periferia, esercirtate in queste
aziende de1l1a collettivi,tà italiana. Ricordo
un notevole sa'crifido compiuto dal Paelsea
favore di queste aziende fin dal lontano
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1946 dal governo della liberazione, quando
12 milia,rdi (ricordo la cifra con predsione,
che oggi può semlbrar,eirri.soria in confronto
all"entità del bilancio, ma che aHora sem~
brava miracodosa) furono destinati per aiu~
tare l'inizio deLla nuova attività dell'I.R.I.,
verso cui convergeva ,ansiosamente l'intè~
resse appassionato di tutti. EJd ho un altro
rlcordo rper,sonale: fa'cevo .a.llora 'parte del
governo presieduto dal senatore Parri ed
ho presenti le Inumerose richieste che do~
vettero ,8Is.sere rivolte al Commiss,ario del~
l'I.R.I. !per aveI1e 'l'elenco delle aziende a:ilu~
tate da quell'Ilstituto; e quando alla ,fine il
Commissario consegnò le indicazioni delle
partecipazioni dell'I.R.I., sembrava che si
tratt,asls'e di iun segreto di ,stato 'che dov,eva
'essere gelosamente custodito.

Da allora sono pa,ssati molti anni e molte
COS8.&0Ino,eambiat'e. I socialisti hanno sa~
lutato 'come l'inizio di un'era nuova La co~
stituzione del MÌ'nistero delle partecipazioni
e l'uscita di queUe aziende dalla Confind,u~
stria. !QluBstauscita non fu da noi salutata
come una l"eazione contro un organi1smo
sindacale degli ;industriali itali:ani, :ma :tiu
considerata positivamente per il motivo che
i criteri di direzione delle aziende dello Stato
debbono essere diversi da IC]lueHiseguiti dalla
Confindustria. Ricordo con profondo piacc~
re che quelle due decisioni hanno trovato
fianco a fi.anco, uniti insieme, tutti gli appar~
tenenti a auei gruD,Diea auei par,titi che avE'~
vano partecipato alla Liberazione. Sia questo
di auspicio per il lavoro che si deve compie~
re in ,avvenire.

1'1Gruppo al quale appartengo, con l'or~
dine del ,giorno presentato, e che mi p'Brmet~
terò di lleggere, parte proprio da quelsta
premessa. Teruuto conto ,dei due fatti one ci
hanno .uniti, noi crediamo di poter indicare
le strade che debbono eSlsere seguite perchè
quest'e aziende siano potenziate ed a&soJ~
vano ver,amente aI ,compito che il Paes,e da
esse ,si ,attende.

tÈ c'erto che sarà neces,sario chiama,re alla
direzione di .questi organismi uomini che ah~
biano veramente fede nel loro avvenìr,e e nel~
la strada che essi debbono seguire, perchè è
indubbio che, se noi continuiamo ad affidare
questi nostri organismi ad uomini che cre~

dono nell'iniziativa privata, ad uomini che
negano addirittura ogni principio di socia~
Età nuova cui devono improntare quell'am~
ministrazlOne, è indubbio che noi non rag~
giungeremo gli obiettivi che cl prefiggiamo.

N on ri'corlderò, se non di ,passaggio, che
occorrerà 'essere anche attenti nella ricerca
di luomini 'che nO'n abbiano interessi in con~
h'asto 'con i 'principi dellle nostre aziendE'.
Accade tropposlpesso che siano chiamati
alla direzione o aIla Ipre:sidenz,a dI questi
ol1g,an1smi uomini che appartengono ad il1~
,dustr1e, 'proprie o per rappresentanza, che
Isono in contrasto con le 'industrie nostre.

Non è possibile ipenSaI1e che ci siano ruo~
mini capad, se non per eccezione, di su~
'perare ~l ,proprio interesse personale, tanto
più iquando si ,tratta di notevoli interelsisi
personali, e che saplpiamo dedicarsi allo svi~
luppo ,dene InO'stre az,iende.

Perciò il nostro Gruppo, con l'ordine del
giorno, del quale il Senato ha conoscenza,
traccia la sua strada, indica la ,propria posi~
zione e spera che questa posizione possa es~
sere fatta proprio dal IParlamento e anche
dal Governo.

msaurito così rapidamente il compito as~
selgnatomi dal mio Gruppo, par:lerò brevè~
mente del,la situazione locale della mia zona,
della mia 'Città.

Il Ministro delle partedpazioni stata1ico~
nosce metodi, s.istemi, mentaEtà dei geno~
vesi p rlf'Jlle loro orQ"anizzaz,ioni. Abbiamo
avuto il pia:cere di trattare specialmrente
con lui, qualche ,anno fa, lun problema di
carattere particolare. C',era un'azienda che
o'Ccupavaerd oc(;upa ancora, fortunat,amente,
div,erse migliaia di lavorat,ori. Era minac~
ciata da ulna 'crisi g,ravissima ed erano an-
nunciati migliaia di licenziamenti. Dico mi~
gliaia, la eosa non vi s,orprenda: Genova è
passata attraverso periodi difficilislsimi e,
neHa riconvemimlie dell'industria locale, nelle
aziende a partecipazione statale ha pel'lduto
cil1ca 20 mi,Ia posti di o00upazione. Qluella
minaccia ci preoecupava, pel1chè v,eniva do~
po altre notevali riduziolni. Tecnici inteni.
genti e valorosi indicarono la soluzione del
difficile problema attraversa la costruzione,
a meglio la rilcostruzione, di un treno chia~
mato treno Quarto. Eira un treno che era
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già stata iniziato prim~ della guerra e che
aveva 'permeslsa ai tede,schi di esportate
molte centinaia di vagoni Idi materiale dalle
nastre zone ai .Jara Paesi, PIleda di 'guerra.
DopO' la gmena facemmO' malte rkel1cihe,
riusçimmo a ripartare nel Paese qua1che
celntinaio di va,goni di materiale, il trenO'
era quindi già in parte avviata, per cam~
pletarila aecorrevanO' però diversi miliardi,
anche perchè i tempi riÒhiedevana notevoli
madificaziani.

I,l Gaverna e i dirigenti dell'I.R.I. non
gradivano questa ric,ostruzione a Genova,
anche se es:sa per le opere già eseg>uite era
certamente fatta nelle condizioni più favo~
revoli. FuronO' 'svolte tratbtive e dis,cussiani
innumerevoli. Debba dare atto alll'attuale
Ministro delle partecipaziani ~ allora s.at~
to,segr.etario in un Ministero dir.etto da un
uomo veramente indimenticabile, l'anorevo-
le V;anoni, la Cluiscomparsa ricordiamo sem~
pre ,con do,l'Ùre ~ che trovammo in lui un
valido callaborator'e. Riuscimmo a fare a
Genova 'questo treno, superamm:o tutte le
difficaltàe le avvemioni dei dirigenti deil~
>l'I.R.I., all'ohe s,e 'per Ulna testimonianza in-
dubbia, queJla del sindaco di Genova, quei
diri'genti oggi si sona appropriata la gloria
della 'costrluzione di quel treno, ,che ha ri~
dato vita ad un'azienda tanta important,e.

Ma, onorevale Ferrari Aggradi, quella ri-
costruzione è costata il pasta a due diri~
genti tra i più importanti di quelli d'azienda,
oOll.p,evolidi avere, con i 101''0consigli, aiu-
tato la classe lavoratrice a poter conqui-
stare quell'attrezza di lavaro. Sono queste
le cose gravi che avvengano nell'industria.

Oggi Genova è afflitta dal pericolO' della
chilusura deHo ,stabilimento Ansaldo Fossati,
ed io v.edocon pia'cere entrare in questo mo~
mento ia collega Lami Starnuti, perchè nel
periodo in 'Cui egli era MinistrO' dellepa!ltE'~
c1pazioni statali, non dico che l'avevamo
convinto dell'oPPol1tunità, dell'utiUtà che la
Ansaldo FO's,sati rimanesse alperta perchè ha
anoora una ;paroIa da dire 'nel camp'Ù dei
trattori, ma l'avevamo perlmnlena convinto
della necessità della nomina di una apposita
Commissione che indagasse perchè uno sta-
bilimento che era riuscito ad operare la tra~
sformazione, passando dalla costruzione dei

carri .armati, che erano la sua specialità del
tempo di guerra, a quella dei trattori, e arri~
vando nel 1956 a produrre trattori che han~
no trovato mercato favorevole, poi, dopo un
cambiamento avvenuto nell' Amministmzione
e nella direzione, fosse stato portato alla
costruzione di altro tipo di trattor,i che ef~
fettivamente sono rimasti in gran parte in-
venduti nei mag.azzini.

Mi si dice in questo momento che per la
.Ansa.ldo FO'slsati la sentenza definitiva è
stata già emessa. lo penso che que,srto sia
lun grave errO're ,com:piuto dall'I.R.,I. a danno
deltla classe lavoratrice.

Ma Genova ha altl'i 'problemi. Ha l'An~
saJldo San Giorgio, unos,tabilirmentto sul
quale ,credo ehe .sia difficile trovare qualcosa
da dire circa lecapaJcità tecniche della di~
rezione e degli operai e ciI1ca le attrezza~
ture. Non avrò ilcattiV10 ,gusto di rilpetere
quanto ,ebbi ,già a far presente l'anno scorso,
sullo stesso bilancio, a propotSito di questo
stabiliment'Ù, 'che fu ,esduso da determinate
oommesse seITllPIicemente p.erchè i hworatol'Ì
avevamo votato a (notevolissima maggioran~
za, 'qua'si alll'unanÌimità, per i candidati :della
C.G.I.L.

Un altro pl10blema che affligge Genova ri~
guarda i cantieri dell' AnsaIdo. Credo che non
ci sia italiano, qualunque possa essere la sua
professione e il suo orientamento, che non
abbia sentito perlomeno vagamente parlare
del cantiere Ansaldo di Genova. N on saprei
in questo momento dire la cifra esatta delle
navi che in esso furono varate, ma certa-
mente supera il migliaio. Dirò che le navi
più 'importanti che all'interno e all'esrtero
portarono alta la tradizione ital,iana 'e i1 pre~
stÌigio delle nostre calpa'Cità te'cniche, 'Usci~
r'Ùno 'certamente dai :cantieri Ansalda. E.b~
bene, quelSticantieri, che ,nel 1945 potevano
ancora sembrare moderni, dapoi nuovi me~
todi di castruzi'one na¥ale, hanno oertamente
bisogno di essere rimlodernati.

Hos'aputo di una prossima vi.sita del Mi~
niJstl10delle partecipaziani a Genova. N ai 10
accogrliere111locon estrema siMpatia per i ri~
'C'ardi Ipe:monali che ci .leg.ano ,a llui. Che cosa
vuoIe, signor Mini'stro?, noi sramo dei senti~
mentali sino alle estreme conseguenze e non
possiamo dimenticare di av,ere visto Iei, as~
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sai Ipmgiavane di quello che aggi nan Slid,
p,artedpare all'opera della ricostruziO'ne del
nostro Paese, quandO' non era ancara fpa,rte
della .schiera degJli uamini palitici. Indubbia~
mente, per que.lla ISluapasizione, lei faceva
parte deHa sohiera degli uomini che ham.no le~
gata illara name alla iLiibera'zione e che quin~
di sentanO' veramente imperioso, direi persi~
nO'ri'stinta, della valontà deffilocratiloa.

ISe desidera canoscer,e intimamente carne
,stannO' le ClOse,attingendoanche alla testi~
manirunza della gente Ipiù umile e mO'desta al~
la qurule iO'a'pparlte.nga, nO'i le dareano tutte le
indicaziani IpaslSiibili.Nè chiederemO', da fieri
genavesi, 'pietà a mi,ser.icaI1dia, se ,le nostre
valutaziani fO's'8era errate. N ai chiederemO'
saltrunta un 19iudiz,ia obiettivo sul piana eco~
namica, ,perd1Jègli italiani debbonO'parsi 'sem~
pre i,l problema 'e'conam!i<oae i genavesi senta~
no quelsta in somma grado.

Eislpositalsoillmariamenrte la situaz1ione de1.la
mlia città, V'arlI1eicanc1udeI1econ un'altra nota
.senrtirrnentale e demacratica. In questi giarni
i metal1llurgici itaIiani srtlanna cambattenda
una latta che li unisce tutti, in quelsta nOlstro
dilslgraziata Paese dave im1perversa la divi~
sione delle arganiz.zaziOlni sindacali. In q'1G~
sto mO'mento tuttalvia ,le O'rganizzazi'Oni dei
metallurgici sono unite Iper ottenere un lcon~
tratta ,di lavaro più equa e dignitasa. A Ge~
nava e a Tarina, in IqueS\tedue ,città dave la,
tradizi'ane e la capacità di vita de:rr'.\acratica
~0iÌÌv P:i-ÙLfÙIJ.,di;,:ilJ.o:iJ.t<: s;::,~ltit.;:: 2 p:::'ati~ate (~8~

dica ohe la questiane nan i'nteressa ,lei perso~
nalmente) la Pubblica Sicurezza ha affron~
tata can le legnate scioperanti e dirigenti
sindacali di tutti i paI1rtiti, di tutte le scuale,
di tutte le tendenze. Le notizie che ci ha por~
tato la « Gazz'etta del PO'palo », giornale in~
dubbiamente non sacialista, le natizie e le cra~
nache del Cansiglia camunale di Genova, di
cui è presidente l'anarevale Vilttario Pertu~
sia, nansocialista, ci dicono della brutalità
can cui furana eseguite quelle manavre.

Onar,evoli colleghi, signari del Gaverna, nan
ha l"abitudine di inf:ierire cantro la Pubblica
Sicurezza. Rkorda epoche assai diverse e sa~
nO' organizzataI1e sindaeale fin dal lantano
19W. Ricorda di avere molte volte parlato al~
le cIassi Javaratrici per dipingere come fm~
telU nostri gli iuamisD.iche ruppartengona alla

Pubblica Sicurezza o ai carabinieri. Sona an~
che e8si f,igli del popolo, e non facda loro
colpa. Dirò di più. Nel Cons.iglia comunale
di Genov1a, un cansigliere camuna,le, non di
parte nostra, dkhiarava che :10'stesso Gom~
missaI1io che dirigeva que,gE agenti era da lui
canoslciluto come ,uamo mite, e quindi, se dirl~
geva in 'quel mam(ento ,quel gruppO' di agenti,
e se le Oiperazioni erano eseguite 'in quel mo~
da, .nan dipendeva da 'lui.

Int,a:nto nella «Gazzletta del Popola» si
parla deIla reslponsabilità del ,Questore e del
Prefetto, e nell Consiglia camunale di Ge~
nava fu eSlpres:sala stes,sa opinione. C'è qual~
che icosa ,ohe deriva dall'alta, ci sOlnodegli or~
dimi Ghemalto prababilmente derivanO' da IUO~
mini i quali Iqualche v'olta, ed anche qui in
Parlamenta, da,l banoa del Governo, danno
prava della lara insensibillità e della lara inca~
pacitàad un metado e ad una vita democra~
ti'ca.

Onarevoli .signarli del Governo, la Repub~
blrca ,italkma, fondata sul lavoro è, e vuole
essere Repubblica di pO'palo e Repubblica de~
mocraticasul serio. N oln è pensabile, nan è
tallerabile che la Pubblica Sicurezza affran~
ti e percuota s.cÌoperantli che hannO' salo la
'cO'Ipadi essere fermi davanti a determinati
stabilimenti, che non affendono nè a:ggredi~
slwnaakmna e che limdtana se mai la lara
aziane a qualche grida Iper I1khiamare lavo~
ratorinon alncora coscienti che in 'QueI mo~
mento si preparano ad entrare negli stabiU~
mlenti. Si cita molte volte, ad esempio, il ri~
spetto ,che glli inglesi hannO' veI1sa la polizia.
De1sidera ricoI1dare qui ai colleghi ,par.lamen~
tari che gli itaEani hannO' dimostrato un ri~
spetto anche maggiare.

Nel 194'6, quandO' noi eravamocaim/e Stato
impossibillitati ad arganizzareuna seria po1i~
zia, perchè ci mancava tutta, gli italiani, in
piena ed assoluta libertà, can H ri,spetlta di
tut,te le opiniani, hanno fatta ,le eleziani per
la Costituente ed hannO' fatta il referendum
per la manarchia e la repubblica, in rispetto
assoluto versa tutti. ISiama ancara gli stessi
uomini capaei del rislpetta più aSlsaluta verso
tutti e perciò iO'mi augura e voglio sperare
ahe il Governo swppia dar,e esempiO' e fare
,scuola di effettiva democrazia all'che a,gli
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agenti della Pubblica Sicurezza. (V1:vi ap~
plausi dalla sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D ,E N T E. 1Discritto a par~
lare il senatore Jannuzzi, i,l q,uale nel corso
del 'suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato. Si dia ,lettura del~
l'ordine delgiomo.

C A R E L L 1, Segretario:

« Il ,Senato,

r'itenurtoche la le,gge 29 luglio 19,57,
n. ,6,34,al,l'arti'calo 2, rper i territori de,}iMez~
zagiorno e delle Iso1>eprevede che il Mini,stro
delle ,partecipazioni s,tataH predisponga pro~
grrummli atti a realizzare un progressivo mi~
gliore equilibr,io e,conomico tra le regioni com-
ponenti detti territori;

che la .stessa norma stabilisce che, a
partire dall'entrata in vigore deHa legge e
fino ,a ,twtto l'eserlCÌzio li964~1615,gIi investi~
men,ti degli enti ed aziende a partecipazione
stata'le, destinati alla ,clieazione di 'llIuovi im~
pianti industriali, siano nel camlples,sa effet~
tuati per una quota non infe:t'Ìore al 60 per
centO' deHa sommla totale, nel,le regioni pre~
dette;

'che ,la detta norma, in[ìne, stabilisce
che nel ,periodo di ,tempaanzidetta ,gli invc~
,stimenti effettuati da dett,i enti ed aziende '
dovrannO' comunque rappre,s,entar,e una quo~
ta non inferiore al 40 per cento degli inve~
s,timIent,i totali da ,essi effeltt,uati nel territa~
l'io dello !Stato e dovranno e:ssere de,stinati ò,
real,izzare un equilibrato intervento in tutte
Ie regioni del Mezzo'giorna;

che, in relazione a quanta sapra, appare
necessario rprecisare nei pragralllllffii del Mi~
ni,stero del,le parteeÌipaz,ioni s,t1ataM,nella re~
lazione del ministro Presidente del Oomiitato
dei ministri per il MezzogiornO' e nei pro~
grammi ,che annualmente la Oassa del Mez~
zogiOlrno presenta al Parlamento, in quale
modo il Governo intenda attuare le predtate
di,sposizioni legisla:tive, con la espos,iziane di
un progr:amma pluriennale da aUu aI'lsi nei
termini post,i dalla leglge,

invita il Governo a presentare al Parla~
mento prima del1a chiusura deU'eserc:izio fi~

'nanziario in cor'so un ,pragrallll1I1iaplur,ien~
naIe 'che com1piutamente soddisfi ai precetti
pasti dall'articolo 2 deUa leg,ge 29 luglio
1957, n. 634 ».

P R EI S I D E N T E. Il senatore J an~
nuzz,i ha facoltà di parlaIle.

J A N N U Z Z I . Onarevoli cOllleghi, il
problema deHe partecipazioni statali nel Mez~
zagiorno d'J,ta:li'a e nelle 1'S0,leè posto in ter~
mini ,precisi da 'Ulnadis:pos,izione di leg,ge che
già fu oggetto dell'esame del Parlarrnento.
Invocandone ,la applicazione in questa sede,
intendo ,parlare non sala a nome mio per~
sonale, ma a nome della Giunta del Mezzo~
gi'orno, che ha l'onor,e di presiedere, e che
inter,preta il pensiero di tutta la parte meri~
dionale di questa Assemiblea.

Il probIema delle partecipazioni Istata,u nel
Mezzogiorno è posto ~ infatti ~ da:l,l'arti~

colo 2 della legge 29 lugliO' 1957, n. 634, in
Itermini di caordinamento, i,n termini di tem~
,po, in termini di quanUtà, in termini di di~

stribuzione territoriale. Poche leggi hanno
posto al Governa in termini così precisi gli
elementi che devono costituire oggetto di un
programma a carattere pluriennale di ese~
cuzione.

Dice l'articolo 2 che ho citato: il Ministro
dene p3lrtecipazioni statali presenta ogni an~
no per 1'esame al Comitato dei ministri per il
MezzogiornO' i programmi ,di investimento de~
gli enti e delle aziende sottoposte alla sua vi~
gilanza. Tali progr:ammi dovr,anno prevedere
una distribuzione territoriale degli investi~
menti medesimi atta a realizzare, in armonia
con i fini deLla legge, un Iprogressi,vo migliore
equilibrio economi'co tra le diverse regiO'ni.

Iln partico,Ja're, a par,t,ire dall'entrata in vi~
gare deHa presente leggre e fino a tutto lo
esercizio 1964~19'65 ,gli investimenti degli en~
,ti e de,Heaziende a parltecipazione statale nel
Mezzogiorno debbonO' ra:ggi1unger.e il 60 'Per
cento degli investimenti totali nei territori
merirdionalli. Nel medesimo tempo ~ cioè dal~

1'ent'rata in vigore della legge fino al 1964~65
~ tutti gli ilnvestiment,i che 'si effettuino nel
MezzogiornO' a ,partecilpazione statale debbo~
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no raggiungere ,1'aU,quotadel 40 per cento de-
gli investimenti a ,caratt,ere nazionale.

nunque, come dicevo, onorevole Mill'ist~o,
la .legge stabiHsce [imiti di tempo (le realiz~
zazioni, fino a ra:ggiungere il 40 'per cento,
debbono essere compiute ,fino aJ 1964~,65); li~
miti di qua:ntità (il 60 per cento degli inve~
stilli enti deV'eessere effettuarto neH'Italia me~
ridionale fino a ra:ggiungere il 40 per cento
deg1i inv,estimenti in sede nazionale) ; limiti di
distrihuzione territoriale (aa legge dispone Uil
equilibrio ,economico tra le varie regioni del~
l'Italia m~riidionalle); limiti di coordinamk:)nto
(il Ministro deMe partecipazioni statali deve
ogni anno presentare al Comitato dei mini,stri
'per il Mezzogiorno il suo programma, onde
il programma da lui predi,sposto e ill pro~
gra:ll'mia del Comitato dei ministri per H Mez~
zogiorno siano tra loro coordinati, non sol~
tanto per la logica interdipendenza che deve
esserci tra le az,ionigov,ernative, ma anche
perchè, per disposizione di legge, sia i,l Mi~
nistro delle partecipazioni statali, sia il Pre~
sidente del Comitato dei ministri per n
Mezzogiorno, sia la Cia,ssa per il Mezzo~
giorno debbono presentare ,ogni anno al Par~
Ila:mento urta relazione ed un programma, ed
è necelssario che eBsi ,siano quanto più pos~
sibile coordinati).

Ora, onorevole Ministra, nella relazione
che ella ha pres,entato al P,arlamento io, in
verità, non ho trovato af,fatto enun'CÌato un
nroQ."ramma e tanto meno un nrog-ramma
pluriennale, per gli investimenti previsti
dall'articolo 2 del1a 'legge del 19157.Si pat.~
la, sì, di investimenti da farsi nel Mezzo~
gioImo, di investimenti che hanno una certa
larghezza ed una certa entità, delle qua,u H
Mezzog,iorno non può non prendere atto e
non può non eSlsere grato al Gov,erno; però
un'enull'ciazione program:makica che dimo~
stri gli intendi:rnenti del Governo di attuare
un Iprogramma ,che ri,sponda allle ,finalità e ai
termini stabiliti daH'articolo 2 della legge
io ancora non vedo.

Il relatore onorevole Trabucchi nella sua
.splendida relazione di questo argomlento non
ha fatto cenno. N e ha fatto un accenno il re~
l,atore di mii'lloranza, ma nessuno ha posto fi~
nora in term[ni precisi la necessità di un
prograrm.ma piluriennale da attuarsi fino :11

1965 Icon quei requisiti che la legge Sltabi~
Hs'ce.

,Qluesto è l'ordine del giorno, onorevole Mi~
Inist~o, :che s,ottopongo al suo esame: non ho
bisogno di iUustrarlo di più. Esso si illH~
stra da se stesso.

Segìli interventi dello Stato nel Mezzo~
giorno d'Italia debbono, oltre tutto, avere
una funzione co:rnrplementare e di stimolo nei
conf:mnti dell'industria privata, la qualf',
purtroppo, ,nonostante le sollecitazioni di tut~
ti gli interventi ,g;tartaE,non riesce a progre~
di~e fino al punto da soddisfare alle esigen~
ze di uno sviluppo economico ed industriale
qualle :Cisi attendeva, se questa, dico, deve es-
sere la funzione del1'intervento dello Stato, è
necessario 0he il programma sia predisposto
in modo da raggiungere questo ,obiettivo.

In occasione della discussione sul bilancio
precedente, io stes,so presentai un ordine del
giorno al quale <ilMinistro dell'epoca, l'ono~
yevole Lami :Starnuti, risposte che il Governo
av~ebbepre8entato entro il gennaio del 1959
un programma ,preciso in relazione an'arti~
colo 2 deHa legge. Questo 'programma però
non è stato pres,entato.

Non è che io pensi che il Ministero delle
partecipazioni non voglia operare nel Mezzo~
'giorno, non che non riconosca che quello che
,si è ,già proposto di far,e non abbia importan~
za e non soddisfi malie esigenze di caratter'~
economico nelle regioni ,del 'Sud e delle Isole
(e non sto a leQ."Q."erei sinQ."oliil)rovvf'dimen~
ti e le singolle opere che sono elencate nella
relazione ministeriale), però, ripeto, è indi~
spensabile un coordinamento, è necessario un
programma ,pluriennale, è necessario cioè ob~
bedire alle dis.posizioni di leggìe perchè soltali~
to così organicamente si riesce a risolvere il
problema del Mezzogiorno.

N on è una pianificazione che noi chiedia~
mo; ma poichè nel 1964-,65 la Cassa per 1.1
Mezzogiorrno cesserà di esistere, se il pro~
gramma non si attuerà entro questo tern11~

ne e se, per un programma che deve attuarsi
entro tale termine, non si comincia fin da
ora a conoscere quel che si intende fare e co~
come si intende attuarlo, noi ci troveremmo
indubbiamente fuori tempo. Questa è la ra~
giane essenziale ~ e non per veHeità di pia-
nificazione ~ per la quale chiedo che l'in~
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tervento del M~nistero del1e partecipazioni
nel Mezzogiorno sia fin d'ora pr'Ogrammato
a struttura pluriennale.

tÈ necessario che si intervenga nel Mezzo~
giorno dove purtroppo, 'Onorevole Ministro,
non sol'O non sorgono nuov,e industrie, ma
perIScono le industrie esistenti per un com~
plesso di fattori che è inutile stare ad esami~
nare. Ma la realtà è questa: occorre soltan-
to un intervento stata1e che sia armonizzato
con gli interventi privati ed equilibrato "c~
condo gli interessi economici delle diverse re~
giani, onde non accade che, lasciato tutto alla
inizi,ativa privata, vi sia una regione che più
progredisca ed una che progredisca di me-
no. Risolvere il problema del Mezzogiorno
signilfica risolverlo nel1a sua integralità anche
sotto l' as'petto territoriale. N on significa
creare un problema di aree più depresse e me~
no depresse. È necessario far progredire tut~
te le regioni con eguale ritmo, con egua1e
passo. È un compito difficile e immane, lo ri~
conosco; ma Iquando il legislatore l'O ha im~
posto alla responsabilità del Governo, lo ha
fatta perchè sentiva la necessità economica
e sociale che questo criterio fosse applicato.
Onde, onorevole Mimstro, ancora una vo1ta
insistendo nel mio ordine del giorno, ripeto,
a nome mio e a nome soprattutto del1a Giun~
ta del Mezzogiorno, raccomando alla sua di-
ligenza e alla sua passione per gli affari del
suo Ministero e, se cic'Onsente, certamente
anche per gli affari del nostro Mezzogiorno
che esso sia accolto. Ella non è meridionale e
non è meridionale nemmeno il Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.
È un male? No, io credo che sia un bene per~
chè forse i meridionale sono indotti a guar-
dare i programmi ciascuno dal proprio an~
gola e secondo gli interessi regionalistici ra,p~
presentati, mentre voi che non siete meri~
dionali potete avere una visione più d'insie~
me dei problemi e delle loro soluzioni e pote~
te cogliere l'essenza vera del 'problema del
M1ezzogiorno che non è un problema che ri~
guarda soltanto i meridionali o singole re.
gioni. Il problema del Mezzogiorno è proble-
ma nazionale, problema che si va imponendo
anche nel campo internazionale, essendo uni~
co l'interesse del1'economia italiana e inter~

nazionale, il progredire e l'avvenire de,l po~
'polo e del1a sua civiltà. (Vivi :applausi dal
centro).

P RES I D Ei N T E. Non e,ssendovi al~
tri iscritti ,a parlare, dichiaro chiusa la dl~
scussione generale.

Ha ohiestto di padare Il'onollevole Ministro
deHe partecipazioni statali. Ne ha facoltà.

FERRARI AGGRADI, Ministro
delle partecipazioni statali. La discussione dei
bilanci è, per il ,Parlamento, l'occasione fon~
damentale per un esame complessivo ed ap~
profondito delle questioni e dei problemi ine~
renti al settore di competenza di ogni sin~
golo Ministero: mi pare che tale prassi ab~
bia trovato ulteriore conferma nel dibattito
testè concluso si, durante il quale tutta la ma~
teria del mio Ministero è stata oggetto di
un' accurata disamina.

Desidero, in proposito, assicurare gli onore~
voli senatori, che hanno partecipato al1a di~
scussione, che ho preso accuratamente nota
delle loro osservazioni di cui terrò il dovuto
conto nell'adempimento delle funzioni che mi
competono quale Ministro delle partecipazio--
ni statali.

N el ringraziare gli oratori intervenuti, mi
dichiaro peraltro spiaoente di non poter ri~
spandere a tutti in modo analitico; confido
però di avere modo di farlo nel prossimo
futuro, quando verranno all'esame del Senato
alcuni provvedimenti specifici già presentati
allParlamento ed altri che sono attualmente
in prepa:mzione.

Ho detto che non potrò rispondere detta~
gliatamente a tutti .i quesiti ,che mi sono stati
posti, non perchè intenda contenere la mia
esposizione, chè anzi dovrà essere necessaria~
mente piuttosto lunga, e nemmeno perchè
desideri eludere in tutto o in parte le vostre
domande, al1e quali invece desidererei dare
soddi,sfazione anche nei minimi particolari,
ma piuttosto perchè in questa mia prima re~
lazione ritengo necessario concentrarmi .sui
problemi fondamentali del settore affidato al~
la mia responsabilità.

Mi pare che il metodo di esame dei bilanci
debba necessariamente variare a seconda dei
Ministeri ai quali si riferiscono, in relazione



Senato delta Repubblica — 5436 — 127 Legislatura 

115a SEDUTA ASSEMBLEA - RES 

alla loro intrinseca struttura. Se, ad esem­
pio, fossi stato oggi chiamato a discutere 
lo stato di previsione del Ministero dell'agri­
coltura, avrei ripreso il discorso che, come 
Ministro di quel Dicastero, avevo iniziato 
nella riunione del Consiglio dei ministri in 
cui venne esaminato il relativo disegno di 
legge, per sottolineare come, in quel parti­
colare settore dell'Amministrazione, il bilan­
cio costituisca lo strumento fondamentale di 
azione e di intervento per lo sviluppo del­
l'agricoltura italiana, pur potendo questa av­
vantaggiarsi anche di altri mezzi legati alla 
politica economica generale, quali la politica 
del credito, quella dei prezzi, eccetera. 

Ora, dal mio presente posto di lavoro debbo 
dire che, almeno così come è oggi congegnato, 
il bilancio del mio Ministero è ben poco in­
dicativo della complessa attività delle parte­
cipazioni statali. Le possibilità di intervento 
del Dicastero non devono infatti essere ricer­
cate nei capitoli che costituiscono il suo bi­
lancio, ma negli enti di gestione e nelle azien­
de che direttamente o indirettamente ad esso 
fanno capo, nonché nei criteri con cui que­
ste vengono gestite o nei conseguenti risul­
tati. Pertanto l'oggetto del nostro esame esu­
la in gran parte dall'entità delle somme stan­
ziate in bilancio e dalla loro ripartizione nei 
singoli capitoli per investire materie e argo­
menti ben più complessi e importanti. 

Ritengo un fatto significativo che si discu­
ta il mio bilancio in stretta connessione con 
quello degli altri Dicasteri finanziari, in quan­
to ciò mette di per sé in risalto il valore che 
gli aspetti finanziari assumono nel quadro 
della politica delle partecipazioni. 

Orbene, desidero intrattenervi in primo luo­
go proprio sugli aspetti finanziari, esaminan­
do separatamente : 

a) gli stanziamenti nel bilancio del Mi­
nistero delle partecipazioni statali; 

b) gli stanziamenti a favore delle Parte­
cipazioni in altri bilanci dello Stato ed in 
particolar modo nel bilancio del Tesoro; 

e) il ricorso al mercato finanziario da 
parte degli enti di gestione, delle società 
finanziarie e delle aziende dipendenti. 

Per quanto riguarda i punti a) e b) farò 
riferimento ai bilanci relativi, mentre in or-

. STENOGRAFICO 6 MAGGIO 1959 

dine ai problemi di cui al punto e), prenderò 
come base delle mie considerazioni la rela­
zione programmatica presentata in allegato 
al bilancio del mio Ministero. 

I. - I MEZZI FINANZIARI 

Il bilancio del Ministero 

(Credo che un semplice sguardo ai capitoli 
di spesa del bilancio del mio Ministero sia 
sufficiente a chiarire la linea che si intende 
seguire. Si tratta di stanziamenti relativa­
mente modesti che esprimono la volontà di 
non gonfiare artificiosamente le funzioni del 
Ministero e di evitare l'assunzione di compiti 
che, a nostro avviso, non ci competono o pos­
sono costituire una inutile, se non dannosa, 
duplicazione di competenze nei confronti de­
gli enti di gestione. 

Nel complesso lo stato di previsione del 
Ministero per l'esercizio 1959-60 presenta 
spese effettive per milioni 624,6 e spese per 
« movimento di capitali » per milioni 5.000. 

Delle spese effettive 228,8 milioni riguar­
dano il personale e 95,8 milioni i servizi : la 
limitatezza degli stanziamenti è indicativa 
dell'indirizzo impresso al Dicastero, tendente 
soprattutto alla formulazione delle direttive 
generali ed al controllo dell'attività degli enti. 
Tra gli stanziamenti di rilievo, nel piccolo bi­
lancio in esame, vanno in particolare sotto­
lineati quelli concernenti il conferimento di 
speciali incarichi professionali ad estranei al­
la Amministrazione (30 milioni). 

Nella parte straordinaria 300 milioni di 
lire sono destinati a lavori per migliora­
menti patrimoniali delle aziende termali : con­
fido che in futuro sia possibile adeguare tale 
cifra alle effettive esigenze di questo settore, 
tenuto anche conto della sua importanza ai 
fini del movimento turistico interno e inter­
nazionale. 

Nella categoria movimento di capitale fi­
gurano 5 miliardi per le anticipazioni alla 
Società carbonifera sarda, di cui si dirà ap­
presso. 

Opportunamente la nota preliminare al bi­
lancio mette in rilievo come le spese di inve­
stimento (5.300 milioni) rappresentano oltre 
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il 94 per cento della spesa complessiva del 
Ministero. 

E parlando del mio bilancio mi è gradito 
lo spunto per rivolgere un vivo ringrazia­
mento al senatore Lami Starnuti, mio prede­
cessore, che lo ha preparato e sottoposto al 
Consiglio dei ministri, e per rendere altresì 
un doveroso omaggio alla sua dedizione alla 
cosa pubblica e al suo senso di rettitudine. 

Tra l'altro, egli ebbe giustamente a sotto­
linearmi, in occasione del passaggio delle con­
segne, che, per quanto riguarda la funzio­
nalità del Ministero, il problema essenziale 
non è tanto quello di aumentare il numero 
dei funzionari e di ampliare i servizi, quanto 
piuttosto quello di poter contare sull'apporto 
di collaboratori altamente specializzati nella 
impostazione e nella soluzione dei problemi 
più delicati e difficili. 

Con il conforto di tecnici qualificati, alla 
luce del programma di Governo e sulla base 
di una precisa volontà politica, al Ministero 
spetta infatti il compito essenziale di fissare 
le linee della politica generale delle parte­
cipazioni e di controllare che questa linea sia 
seguita da chi di dovere — nei posti di ri­
spettiva responsabilità — in modo coerente 
e con il dovuto impegno. 

A questo proposito, consentitemi di ricor­
dare che in apposite istruzioni inviate agli 
enti di gestione e alle società a partecipa­
zione diretta, nel ribadire il concetto dell'au­
tonomia delle gestioni, nel senso che esse de­
vono svolgersi fuori di ogni influenza esterna 
e senza altra preoccupazione che non siano 
quelle rivolte al buon andamento dell'azien­
da, ho confermato il principio della respon­
sabilità degli amministratori. Per gli stessi 
motivi gli enti dipendenti dal mio Ministero 
sono stati perentoriamente invitati ad infor­
mare la loro amministrazione e quelle delle 
società collegate, a criteri di severità e di 
sobrietà, evitando ogni onere che non sia 
direttamente utile ai fini aziendali, e dedi­
cando tutti i mezzi disponibili allo sviluppo 
produttivo. 

Stanziamenti sul bilancio del Tesoro 

Nel bilancio del Tesoro, all'apposito fondo 
speciale globale, è prevista per il settore ri­

guardante il mio Ministero una spesa com­
plessiva di lire 5.991 milioni, così ripartita: 

— aumento del capitale azionario della 
Cogne per 3 miliardi, sulla base di un dise­
gno di legge in corso di approvazione; 

— aumento del capitale dell'Azienda mi­
nerali metallici italiani (A.M.M.I.) per 2 mi­
liardi e 220 milioni ; 

— aumento del capitale della Società 
Alitalia, Linee aeree italiane, per 771 milioni. 

A questi aumenti di capitele delle società 
direttamente dipendenti dal Ministero non 
si aggiungono, in bilancio, particolari stan­
ziamenti per l'I.R.I. e per l'E.N.I. Tuttavia, 
per quanto riguarda l'LR.I., è opportuno ri­
cordare che il fondo di dotazione di questo 
Istituto, già elevato a 120 miliardi con legge 
30 giugno 1951, n. 940, è stato ancora au­
mentato di lire 15 miliardi (e portato così a 
135 miliardi) con legge 24 giugno 1958, n. 657. 
È pendente, inoltre, presso il Senato, un di­
segno di legge che prevede un nuovo au­
mento di tale fondo a miliardi 168, mediante 
un ulteriore apporto di denaro fresco per 
15 miliardi (coperto con una corrispondente 
diminuzione del capitolo 734 dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio in cor­
so del Ministero del tesoro) e per miliardi 18 
mediante conferimento al fondo di un'antica 
anticipazione di 15 miliardi e dei relativi in­
teressi determinati forfettariamente in 3 mi­
liardi. 

Nello stato di previsione in corso di ap­
provazione non figurano quegli ulteriori ap­
porti al fondo di dotazione dell'Istituto, che 
erano stati in un primo tempo preventivati 
nella misura di 15 miliardi, in quanto si è 
ritenuto che le attuali liquidità del mercato 
finanziario consentissero, almeno in questa 
fase, di evitare il ricorso alle disponibilità del 
Tesoro. È da ritenersi peraltro che il prov­
vedimento si renderà necessario nei prossi­
mi esercizi, per proseguire sulla linea in­
dicata dalla relazione programmatica e per 
stabilire un equilibrio fra le diverse fonti 
di provvista dei mezzi finanziari dell'ente. 

11 fondo di dotazione dell'E.N.I. è di 36,9 
miliardi di lire. Le maggiori possibilità di au­
tofinanziamento di questo ente e delle aziende 
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collegate consentono al gruppo di attuare 
programmi predisposti senza bisogno, almeno 
per ora, di stanziamenti a carico del bilancio 
dello Stato. 

Ricorso al mercato finanziario da parte degli 
enti di gestione, delle finanziarie e delle 
aziende dipendenti 

Nel considerare le esigenze di finanzia­
mento degli enti di gestione e delle aziende 
dipendenti collegate giova, in primo luogo, 
sottolineare — per quanto riguarda l'I.R.I. 
— che la sua particolare struttura agevola 
la soluzione del problema. 

Il fatto che tutte le società del gruppo 
siano costituite nella forma di società per 
azioni, consente loro un diretto ricorso al 
mercato, anche con l'acquisizione di capitale 
azionario da parte di terzi. Inoltre la costi­
tuzione delle società finanziarie di settore 
favorisce, in un secondo grado, tale ricorso, 
anche grazie alla fiducia che queste hanno 
saputo acquistarsi. 

Il ricorso al mercato, da parte delle aziende 
e delle società finanziarie (che hanno, esse 
pure, la forma della società per azioni) si 
manifesta isia con la sottoscrizione, da parte 
di terzi, di aumenti di capitale, sia mediante 
l'emissione di obbligazioni e l'accensione di 
mutui, sia con altre operazioni consentite dal­
la situazione del mercato monetario. 

L'I.R.I. interviene, in un terzo grado, a 
coprire il fabbisogno delle finanziarie e delle 
aziende di esercizio sia partecipando — per 
la propria quota — agli aumenti di capitale 
sia, nei casi nei quali il ricorso diretto al 
mercato è meno agevole, mediante finanzia­
mento. In genere, l'intervento dell'Istituto ha 
carattere integrativo. 

La copertura del fabbisogno deH'LR.L, in­
fine, è assicurata in misura preponderante 
dal mercato finanziario — soprattutto quello 
obbligazionario — e solo in via sussidiaria 
con apporti del Tesoro dello Stato, mediante 
aumenti del fondo di dotazione. 

L'efficienza del meccanismo di finanziamen­
to posto in atto dall'I.R.I. appare chiara­
mente ove si consideri che nel dopoguerra, 
a tujtto il 1957, per ogni lira conferita dallo 

Stato il gruppo ne ha ottenute, in media, qua­
si 15 dal mercato. È altresì interessante os­
servare che, di queste, circa 3 sono state for­
nite da privati azionisti, cioè da risparmia­
tori che hanno così mostrato la loro fiducia 
nelle aziende operanti nella sfera pubblica. 
Nel corso del 1958 tali rapporti sono ancora 
aumentati. 

Il contributo dato dal mercato appare ri­
levantissimo anche se si restringe l'esame al 
movimento finanziario del solo I.R.I. Al 31 
dicembre 1958, dei 597 miliardi di mezzi fi­
nanziari impiegati dall'Istituto, solamente 
113 miliardi — pari al 19 per cento circa — 
erano stati provvisti dallo Stato. 

Come ho dianzi rilevato l'E.N.L, dopo il 
conferimento del fondo di dotazione e la capi­
talizzazione, consentitagli per legge, degli uti­
li del primo triennio della sua attività, non 
ha ricevuto alcuna altra assegnazione di fon­
di a carico del bilancio dello Stato, epperciò, 
quando le società da esso dipendenti, per 
l'attuazione dei predisposti programmi, han­
no esaurito le loro possibilità autonome di 
finanziamento, t ra cui principalmente l'au­
tofinanziamento, l'E.N.L, per assolvere i suoi 
compiti di integrazione, non può che ricor­
rere esso stesso al mercato. 

In altre parole, o si indebitano diretta­
mente le società operative, o per esse si in­
debita l'E.N.L : l'una o l'altra forma di inde­
bitamento è adottata a seconda della situa­
zione del mercato e della convenienza eco­
nomica. 

D'altronde il ricorso al mercato è condi­
zionato alla valutazione globale, da parte dei 
competenti organi governativi, della distri­
buzione dell'offerta finanziaria ed è per le 
società dipendenti limitato dalle loro possi­
bilità di credito. Comunque, le possibilità di 
autofinanziamento delle società del gruppo 
hanno finora contenuto in limiti relativamen­
te modesti, in rapporto al fabbisogno totale, 
il ricorso delle aziende stesse al mercato. Pe­
raltro anche per l'E.N.L, come per l'I.R.L, a 
lungo andare si pone il problema di un mag­
giore equilibrio tra fondo di dotazione e in­
debitamento. 

Nel 1958 l'I.R.I. e l'E.N.L hanno emesso 
obbligazioni, rispettivamente per 135 e per 
50 miliardi di lire. Il collocamento dei titoli 
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è stato relativamente facile e negli ultimi tem­
pi si è anche evitato di richiedere la garan­
zia dello Stato. 

Per quanto riguarda l'esercizio in corso è 
previsto che l'LiR.I. emetta obbligazioni per 
un importo di 150 miliardi di lire. Dal canto 
suo, l'E.N.L ha provveduto, nel gennaio del­
l'anno corrente, ad un'emissione di 20 miliar­
di di lire, alla quale ne dovrebbe seguire una 
altra, di pari ammontare, al principio del 
1960. 

Al ricorso al mercato finanziario dei due 
enti si aggiunge anche quello delle società 
finanziarie dipendenti dall'I.R.L che, nel 1958, 
hanno — nel complesso — prelevato 92,5 mi­
liardi di lire. 

IL - OLI STRUMENTI D'AZIONE 

Attività delle partecipazioni 

Neil'affrontare l'argomento dell'attività 
svolta dalle aziende a partecipazione statale 
ritengo utile articolare l'esposizione secon­
do i seguenti problemi che, nel quadro della 
complessa materia, rivestono carattere di par­
ticolare importanza o urgenza: 

a) organizzazione delle partecipazioni 
con speciale riguardo agli enti di gestione; 

b) rapporti tra Ministero, enti di gestio­
ne ed aziende; 

e) variazioni nella consistenza delle par­
tecipazioni facenti capo al Ministero o agli 
enti di gestione; 

d) prospettive di sviluppo, con partico­
lare riguardo ai settori propulsivi; 

e) rapporti con le aziende private; 
/) l'azione per il Mezzogiorno; 
g) le dirigenze e la formazione dei qua­

dri e delle maestranze. 

Organizzazione delle partecipazioni 

L'organizzazione delle partecipazioni che 
rientrano nella sfera di competenza del mio 
Ministero fa necessariamente perno, al mo­
mento presente, sui due grandi enti di gestio­
ne esistenti, l'I.R.L e l'E.N.L Essi sono gli 

unici che oggi effettivamente funzionano ed 
è per questo che, nell'assolvere all'impegno 
della relazione programmatica, ho fatto rife­
rimento ad essi. 

Nel maggio del 1958 sono stati creati, ai 
[ sensi dell'articolo 3 della legge istitutiva del 

mio Ministero, anche tre enti autonomi di 
gestione relativi alle terme, alla cinemato­
grafia e alle miniere. Peraltro i provvedimen­
ti, pur rispondendo ad una impostazione lo­
gica, non hanno avuto il seguito che il Mini­
stro auspicava, e ciò non pei* volontà di uo­
mini ma per fatti obiettivi. Basti considerare, 
per quanto riguarda il settore cinematogra­
fico, che l'ente di gestione, concepito quando 
nel settore cinematografico agivano varie 
aziende a partecipazione statale, oggi finireb­
be con l'interessare una sola azienda, Cine­
città, la quale, per essere portata ad una rin­
novata vitalità, ha bisogno di interventi ben 
più consistenti. Anche nel settore minerario 
la pura e semplice riunione delle aziende fa­
centi capo al Ministero non potrebbe dare di 
per sé, almeno al momento attuale, alcun ef­
ficace contributo alla soluzione dei gravi pro­
blemi che affliggono questo delicato ramo del­
la produzione. 

Mi riservo di tornare su questi argomenti 
al momento opportuno con specifiche propo­
ste. Per intanto vorrei provvedere ad un ef­
ficiente coordinamento delle aziende termali. 
D'intesa con la Presidenza del Consiglio si 
sta, in proposito, predisponendo uno schema 
di provvedimento inteso a dare contenuto al­
l'ente di gestione termale, riunendo in esso 
tutte le attività del settore facenti capo al 
Ministero delle partecipazioni o ad altre Am­
ministrazioni dello Stato. Il nuovo ente avrà 
un fondo di dotazione corrispondente alla 
somma dei capitali netti delle varie aziende 
ed avrà una struttura giuridica e un'orga­
nizzazione simili a quelle dell'I.R.L, per cui 
non sarà il diretto amministratore delle 
aziende — che saranno trasformate in so­
cietà per azioni —"tóa le controllerà me­
diante la gestione dei pacchetti azionari. 

Sono inoltre allo studio altre iniziative, ma 
io ritengo che questa materia vada trattata, 
per la sua estrema delicatezza, con molta 
cautela. Tra l'altro, i rapporti finanziari con 
le minoranze e le esigenze del mercato dei 
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titoli impongono, in questo campo, la massi­
ma prudenza. 

Per quanto riguarda il settore dell'energia 
elettrica — che vari oratori vorrebbero ve­
dere affidato ad un nuovo ente di gestione — 
ritengo che, considerando i problemi relativi 
con visione realistica e tenendo conto delle 
necessità essenziali dello sviluppo, la nostra 
azione debba al momento svolgersi secondo le 
linee seguenti : 

a) rendere più efficiente la presenza del­
lo iStato nel settore, specialmente per quanto 
concerne il volume complessivo degli inve­
stimenti e la necessaria spinta propulsiva ; 

b) raggruppare in un unico ente le par­
tecipazioni in mano dello Stato ed assicurare, 
comunque, uno stretto coordinamento fra tut­
te le società controllate; 

e) considerare come, attraverso oppor­
tune variazioni della consistenza delle parte­
cipazioni statali, sia possibile concentrare nel 
settore elettrico il massimo sforzo, impiegan­
dovi eventualmente i mezzi ricavati dall'alie­
nazione di altre attività in settori che non ab­
biano carattere propulsivo. 

In questo quadro è nostra opinione che oc­
corra far perno soprattutto sulla Finelettri-
ca, affiancando i suoi programmi di investi­
menti ed operando nel contempo perchè vi 
sia uno stretto coordinamento con le aziende 
elettriche che fanno attualmente capo ad al­
tri enti di gestione o ad altre Amministra­
zioni dello Stato. 

'Ciò vale specialmente per le iniziative ter­
mo-nucleari, che rientrano in parte nella sfe­
ra di competenza della Finelettrica e in parte 
in quella del gruppo E.N.I. Questo ultimo en­
te ha avviato la sua attività nel campo nu­
cleare in base ad una esplicita autorizzazione 
del Comitato dei ministri ed io ritengo, allo 
stato attuale, opportuno che l'iniziativa ri­
manga nell'ambito del gruppo, auspicando 
che essa abbia pieno successo. Peraltro, senza 
pregiudizio di eventuali soluzioni future, è 
mia intenzione di favorire un più stretto col­
legamento fra i due enti per lo scambio di 
informazioni tecniche e di esperienze e di 
far luogo, frattanto, alla costruzione di un 
comitato misto che coordini in modo organi­

co e permanente l'attività delle aziende appar­
tenenti, rispettivamente, alla Finelettrica ed 
all'Agip-nucleare. 

Per quanto riguarda la Larderello, che pro­
duce energia elettrica dai soffioni, date le dif­
ficoltà frapposte dal Ministero dei trasporti 
al suo trasferimento alla competenza del mio 
Ministero, ho chiesto in merito il parere al 
Consiglio di Stato. Mi farò naturalmente pre­
mura, se questo sarà favorevole, di promuo­
vere il relativo decreto di individuazione. 

Rapporti tra Ministero, enti di gestione e 
aziende 

Per quanto riguarda i rapporti tra Mini­
stero, enti di gestione e aziende, mi limito a 
richiamare le circolari diramate ai primi di 
marzo, con le quali ho ribadito che la scelta 
degli amministratori e dei sindaci delle socie­
tà operanti nel campo di competenza del Mi­
nistero spetta a chi, per legge o per statuto, 
ne ha la competenza e la responsabilità; si 
tratta infatti più che di esercitare un diritto, 
di assolvere un dovere al quale gli enti di ge­
stione debbono ottemperare fuori di ogni con­
siderazione che non sia quella del buon anda­
mento delle aziende dipendenti, assumendo 
la piena e diretta responsabilità delle scelte, 
le quali debbono cadere su persone fornite di 
specifiche capacità e particolari attitudini, a 
prescindere, quindi, da eventuali benemeren­
ze di altra natura. 

Ho anche raccomandato, per motivi di effi­
cienza aziendale, che si costituiscano, ovun­
que e possibile, centri autonomi di responsa­
bilità, sottolineando peraltro che tale siste­
ma, suscettibile di produrre ottimi risultati 
positivi, comporta però la necessità di inter­
venire con fermezza e sollecitudine nei casi 
in cui la fiducia riposta negli amministra­
tori si riveli mal collocata. 

Nelle stesse istruzioni è inoltre affrontato 
il problema della presenza di funzionari del­
lo Stato negli organi societari delle aziende 
controllate. In proposito, mentre viene rite­
nuta utile la collaborazione dei funzionari nei 
collegi sindacali, specialmente nei casi in cui 
sia necessario seguire da vicino e in modo con­
tinuativo l'attività di specifiche aziende, non 
viene — di massima — considerato opportuno 
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il loro inserimento nei consigli di ammini­
strazione che non siano quelli degli enti cui 
spetta di fissare i criteri di gestione delle so­
cietà collegate o di controllarne l'esecuzione, 
o quelli delle società con le quali il Ministero 
ha, allo stato attuale, diretti rapporti, e ciò 
allo scopo di evitare confusioni o sovrapposi­
zioni di responsabilità, che non giovano al 
buon andamento della cosa pubblica. 

Specifiche istruzioni sono state infine im­
partite per richiamare tutte le società a par­
tecipazione statale ad una particolare ocula­
tezza nella determinazione delle remunerazio­
ni degli amministratori e dei dirigenti, anche 
al fine di evitare quelle forme di emulazione 
che, non trovando giustificazione obiettiva, 
debbono essere contrastate. 

Le considerazioni precedentemente svolte 
circa l'ampio ricorso degli enti di gestione e 
delle finanziarie da essi dipendenti, nonché 
delle società collegate, al mercato finanziario, 
hanno portato a ribadire la necessità di tute­
lare rigorosamente gli interessi delle mino­
ranze azionarie, non solo in riconoscimento 
della cospicua partecipazione del capitale pri­
vato, ma anche perchè tale tutela favorisce 
l'esercizio di un più efficace controllo e contri­
buisce a garantire una sana ed economica ge­
stione aziendale. 

Mi piace di insistere, tra l'altro, sulla cir­
colare con la quale sono state impartite pre­
cise disposizioni affinchè i bilanci societari 
siano improntati a criteri di chiarezza e di 
veridicità, perchè io sono fenmamente convin­
to che questa è la strada che deve essere per­
corsa fino in fondo, non solo in omaggio ad 
un impegno che abbiamo assunto con coloro 
che nella materia ci sono stati maestri e ispi­
ratori, ma perchè l'attuazione di questi prin­
cipi si potrà estendere fino a diventare una 
consuetudine generale, solo se sapremo dare, 
con le aziende controllate dallo Stato, un do­
veroso ed efficace esempio. 

A questo riguardo colgo l'occasione per ri­
spondere alle domande che mi sono state ri­
volte sui rapporti fra l'E.N.L e il quotidiano 
« Il Giorno ». 

In sede di esame della situazione economica 
e patrimoniale delle varie aziende facenti ca­
po all'E.N.L, ho avuto modo di constatare 
che alcune di queste aziende, particolarmente 

interessate al commercio e alla pubblicità, 
avevano stretto rapporti di collaborazione, di­
retta e indiretta, con « Il Giorno », senza pe­
raltro possedere azioni della società editrice. 

Con mia lettera circolare dell'll aprile cor­
rente anno ho invitato l'E.N.L e tutti gli enti 
e società rientranti nella sfera del mio Mini­
stero a fornirmi notizie delle partecipazioni, 
dei finanziamenti e dei rapporti in essere — 
da parte degli stessi enti e società o di enti e 
società da essi direttamente o in qualsiasi 
modo controllati — in società o attività ti­
pografiche, editoriali e pubblicitarie. 

In ossequio al principio della massima chia­
rezza nella gestione delle aziende, riafferma­
to nella mia circolare del 20 marzo u. s., ho 
altresì disposto che le varie situazioni venis­
sero uniformate ai criteri esposti nell'anzi­
detta circolare. Assicuro il Parlamento che 
tali istruzioni sono state eseguite. 

È intenzione del mio Ministero di provve­
dere ad un conveniente riordinamento delle 
attività di cui trattasi, procedendo all'alie­
nazione di quelle, fra di esse, che non appaio­
no rispondenti ad esigenze obiettive. 

F E R R E T T I . Onorevole Ministro, ma 
quale è il risultato di queste indagini? Lei non 
ci ha risposto. 

F E R R A R I A G G l R A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. Rilegga il reso­
conto, vedrà che è molto chiaro. 

F E R R E T T I . Questo è un modo di eva­
dere : ma allora che ci stiamo a fare in Parla­
mento? (Commenti dalla sinistra). 

F E R R A R I A G G R A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. Ho citato le circo­
lari che ho mandato. 

( F E R R E T T I . Lei chiede ma quelli 
non rispondono e quindi lei fa adesso la fi­
gura di non saperci d?ré niente. Non è da lei 
questa figura. 

F E R R A R I A G G R A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. Assicuro il Par­
lamento che le mie istruzioni sono state ese­
guite e non ho altro da aggiungere. 
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F E R R E T T I . Lei è stato informato, ma 
tiene per sé queste informazioni. 

F E R R A R I A G GiR A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. 

Mandati a gestire 

Nel contempo desidero soddisfare, sia pu­
re gradualmente, una esigenza che mi sem­
bra costituisca la ragione fondamentale delie 
norme di legge relative agli enti di gestione; 
esigenza che, da parte mia, condivido piena­
mente per motivi tratti dalla mia esperienza 
personale e che trovano conferma negli studi 
da me in proposito compiuti : evitare cioè che 
il Ministero abbia ad amministrare diretta­
mente le aziende ad esso sottoposte. Non è 
questo il compito dell'Amministrazione che, 
non essendo adatta né preparata all'esercizio 
di questa funzione, rischierebbe di assumer­
si responsabilità che non solo non le compe­
tono ma che, in ogni caso, assolverebbe con 
risultati incomparabilmente meno positivi di 
quelli che possono conseguire organismi spe­
cializzati. Non spetta, ad esempio, al Ministe­
ro fornire alle aziende assistenza finanziaria 
e di coordinamento tecnico-economico. Il suo 
compito essenziale è — come ho detto — quel­
lo di fissare le linee generali della politica 
delle partecipazioni controllandone l'adempi­
mento : la responsabilità delle singole gestioni 
deve essere lasciata ai competenti organi so­
ciali, sotto la vigilanza degli enti di gestione. 

In questo spirito, in attesa di adottare for­
malmente le decisioni definitive, d'intesa con 
il Comitato dei Ministri, sono venuto nella de­
terminazione di passare gradualmente — be­
ninteso, ove non ostino motivi particolari — 
i pacchetti azionari in possesso del mio Mini­
stero agli enti di gestione interessati ai vari 
settori, sotto forma di mandato fiduciario. 

Per il momento siffatto mandato è stato 
conferito all'I.R.I. per i pacchetti della Mon­
te Amiata, dell'Alitalia e della Società Ener­
gie. L'Istituto eserciterà i diritti connessi 
alla titolarità delle azioni, esclusi ovviamen­
te quelli di esigere il capitale e di trasferire 
il titolo. 

Un importante provvedimento in fase di 
esecuzione, che merita di essere segnalato an­

che per i sicuri favorevoli sviluppi, è il pas­
saggio — sempre sotto forma di mandato — 
della Carbosarda alla Finelettrica. 

Si ha, infatti, ragione di ritenere che il 
giacimento del Sulcis possa costituire una 
cospicua riserva di energia primaria, suscet­
tibile di essere meglio utilizzata ai fini dello 
sviluppo economico del nostro Paese, in quan­
to, tra le possibili strozzature che possono 
ostacolare tale sviluppo, specialmente nelle 
zone economicamente depresse dell'Italia me­
ridionale, assume particolare rilievo il peri­
colo di una insufficiente disponibilità di 
energia. 

Alcuni provvedimenti adottati negli scorsi 
anni hanno portato ad un notevole migliora­
mento nei criteri organizzativi e nei risultati 
di gestione della Società Carbonifera Sarda, 
alla quale è affidata la concessione delle mi­
niere del Sulcis. Ad un ammodernamento de­
gli impianti secondo le tecniche più progre­
dite, ha infatti corrisposto un notevole svi­
luppo della produttività ed un impiego più 
razionale delle forze di lavoro. 

Avviata la risoluzione dei problemi azien­
dali, occorre peraltro provvedere con urgenza 
ad integrare le attività in corso con la rea­
lizzazione di nuove iniziative, dirette a valo­
rizzare la energia potenziale esistente nel gia­
cimento, mediante la sua trasformazione nel­
le forme più convenienti per l'impiego in lo­
co, ovvero per il trasporto, con mezzi econo­
mici, verso altre zone dove l'energia stessa 
possa essere adeguatamente utilizzata. 

Perchè la società in questione possa conse­
guire quei progressi che sono auspicabili e 
che rientrano nelle sue possibilità, non è sol­
tanto necessario un congruo aumento di ca­
pitale — del resto già disposto con provvedi­
mento in corso di esame presso il Parlamen­
to — ma occorre anche, e soprattutto, che 
essa venga appoggiata ad un complesso, fa­
cente capo ad un ente di gestione, che sia in 
grado di fornirle, sul piano tecnico-organiz­
zativo e finanziario, quelle forme di assisten­
za e quei contributi che le sono, a tale fine, 
indispensabili. 

Le prospettive di sviluppo del Sulcis sono 
infatti subordinate alla possibilità di dispor­
re di un maggior numero di tecnici capaci e 
qualificati e di una efficiente assistenza di 
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mercato, che l'azienda potrebbe oggi procu­
rarsi soltanto a condizioni particolarmente 
onerose. A ciò si aggiunge la necessità di una 
assistenza finanziaria capace di integrare quel 
fido che, pur essendo oggi notevolmente au­
mentato, non assicura ancora all'azienda iso­
lata quelle disponibilità che le sono necessa­
rie per gli ulteriori sviluppi della sua atti­
vità ai quali si è avanti accennato. 

Per tutti questi motivi ed anche per altri, 
inerenti alle difficoltà di provvedere tempesti­
vamente — mediante appositi provvedimenti 
legislativi — alle esigenze finanziarie della 
azienda, è sembrato indispensabile che un 
ente si assumesse la diretta responsabilità 
dell'andamento e della gestione dell'azienda 
medesima, con il conseguente impegno che' 
essa comporta sotto i vari profili avanti con­
siderati. 

Si è pertanto prospettata l'opportunità di 
affidare questo compito aH'LR.L, perchè vi 
provveda mediante la Finelettrica che, anche 
per le specifiche funzioni assolte nel campo 
dell'energia, appare l'organismo più idoneo a 
questo scopo. 

Tale passaggio, sotto forma di mandato, 
non compromette evidentemente la possibilità 
di una diversa soluzione definitiva, che dovrà 
essere sanzionata per legge e che sarà pertan­
to sottoposta al Parlamento non appena, nel­
l'ordine di priorità dei problemi che ci stan­
no di fronte, sarà giunto il momento. 

III. - LE PARTECIPAZIONI 
NEL QUADRO DELLA POLITICA 

ECONOMICA DI SVILUPPO 

Consistenza delle partecipazioni e loro varia­
zioni 

È inutile ripetere, perchè ormai lo ritengo 
un principio acquisito, che tanto l'LR.L quan­
to l'E.N.L costituiscono ormai strumenti per­
manenti della nostra politica economica e che 
noi consideriamo come definitiva la presenza 
dello Stato nei settori che lo « Schema » di 
sviluppo definisce propulsivi e in quelli che 
condizionano l'espansione delle altre attività 
produttive. 

Nel contempo, però, penso che non solo lo 
Stato non deve esorbitare da questi settori 
fondamentali di intervento, ma che anzi esso 
debba gradatamente restituire all'iniziativa 
privata quelle attività che sono pervenute nel­
le sue mani non per una predeterminata azio­
ne di politica economica ma per circostanze 
casuali o comunque per motivi che non ap­
paiono più giustificati nel quadro dei compiti 
che lo « Schema » attribuisce allo Stato nel 
campo economico. 

M O N T A G N A N I M A R E L L I , re­
latore di minoranza. Chi decide della ces­
sione diretta? 

F E R R A R I A G G R A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. E perciò ho dispo­
sto che gli Enti di gestione e le Società a par­
tecipazione diretta diano al Ministero tem­
pestiva comunicazione di tutte le eventuali va­
riazioni che fossero per intervenire nella sfe­
ra di loro competenza, tenendo presente, ai 
fini del necessario coordinamerto, che non do­
vrà essere assunta alcuna iniziativa che esuli 
dai rispettivi fini istituzionali e che dovran­
no anzi essere opportunamente dismesse tut­
te quelle attività che non corrispondono agli 
anzidetti fini o, comunque, sono estranee agli 
scopi che lo Stato intende perseguire nel qua­
dro della politica di sviluppo m atto. (In­
terruzioni dalla sinistra). 

Mi dispiace di non poter fornire, per evi­
denti motivi di riservatezza, notizie di alcune 
precise istruzioni impartite in riferimento 
a specifiche attività che, a nostro avviso, non 
sono conformi alle emanate direttive : si trat­
ta di valori patrimoniali che dobbiamo cer­
care di alienare alle migliori condizioni pos­
sibili, in quanto non ricorre in questi casi la 
esigenza di vendere a qualunque costo, bensì 
quella di realizzare un corrispettivo adeguato 
all'effettivo valore delle imprese, per desti­
narlo ad altri investimenti nei settori pro­
pulsivi. (Interruzioni*dalla sinistra). 

Io sto facendo un discorso estremamente 
impegnativo, e pertanto vi sarei grato se mi 
lasciaste proseguire senza interrompermi. 

P E S (S I . Ma lei sfugge ai problemi di 
fondo che le sono stati posti! 
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F E R R A R I A G G i E A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. Basti ricordare, al 
riguardo, che l'E.N.L ha già venduto a con­
dizioni vantaggiose i pacchetti azionari del­
la Società A.C.N.A. e ddlla Società Chimi­
ca Lombarda A. F. Bianchi e C. produttrici 
di sostanze coloranti. 

L'I.R.I. e la Finmeccanica hanno venduto 
convenientemente, nel 1958, il pacchetto azio­
nario della Aghi Zebra-S. Giorgio e lo stesso 
Istituto prevede di realizzare nell'anno in cor­
so, per collocamento di azioni sul mercato, 
circa 10 miliardi di lire. 

B E R T 0 L I . Ma non si tratta di aziende 
elettriche ! 

F R A N Z A . Non possiamo pretendere 
che il Ministro in due mesi risolva tutti i pro­
blemi che si sono accumulati in dieci anni ! 

M I N I O . Però Ferretti le vuole subito le 
sue notizie! 

F R A N Z A . Quelle era in grado di dar­
le; le vostre sono molto più complesse. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli senatori, 
la parola è all'onorevole Ministro, non a voi. 
La prego di continuare, onorevole Ministro. 

F E R R A R I A G G R A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. Mi sono permesso 
di rivolgere cortese preghiera, dato l'impe­
gno del mio discorso, di evitare delle interru­
zioni. 

Comunque, senatore Bertoli, lei insiste do­
mandando : ma perchè vuole vendere le azio­
ni elettriche? Ho già parlato di questo. For­
se leggo male, e quindi ripeto. 

Quando ho parlato del settore dell'energia, 
ho esposto tre punti, il terzo dei quali diceva : 
« considerare come, attraverso opportune va­
riazioni nella consistenza delle partecipazioni 
statali, sia possibile concentrare nel settore 
elettrico il massimo sforzo, cioè a dire im­
piegare i mezzi ricavati dall'alienazione di al­
tre attività in settori di questo tipo ». 

Quindi la sua obiezione, senatore Bertoli, 
non aveva fondamento. 

B E R T O L I . In Commissione, quando si 
è parlato di questi dieci miliardi, si è detto 
che la maggior parte di essi veniva realizzata 
cedendo azioni elettriche. Pertanto la ringra­
zio moltissimo di questa precisazione. 

F E R R A R I A G G i R A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. In modo partico­
lare ho precisato l'esigenza di concentrare lo 
sforzo dello Stato nei settori propulsivi e di 
richiamare gli enti di gestione al rispetto dei 
loro statuti, non interessandosi di settori do­
ve la presenza dello Stato non è giustificata 
dallo Schema di sviluppo. 

Io ho detto questo, non ho detto che voglio 
vendere le azioni elettriche. Il settore elettri­
co è un settore fondamentale, propulsivo per 
lo sviluppo economico del Paese. 

Io faccio affidamento — per quanto riguar­
da lo sforzo di ricondurre l'intervento dello 
Stato entro i limiti dei settori di base per lo 
sviluppo economico — sul senso di responsa­
bilità degli Enti di gestione ai quali ho ricor­
dato l'obbligo di contenere le proprie inizia­
tive nell'ambito degli scopi previsti dalle nor­
me statutarie. È chiaro però che, ove fosse 
necessario, non mancherò di studiare formu­
le atte a facilitare, sia pure con tutte le pos­
sibili garanzie obiettive, l'attuazione pratica 
delle nostre direttive. 

E su questa linea, mentre davo le ripetute 
istruzioni agli Enti di gestione, mi sono per­
sonalmente conformato ad esse nei confronti 
di alcune partecipazioni dipendenti diretta­
mente dal Ministero. Anche in questo caso 
preferisco non fare nomi e mi limito ad in­
dicare la procedura seguita. Ove non è possi­
bile vendere, ho dato opportune istruzioni af­
finchè i Consigli di Amministrazione delle 
Società interessate disinvestano gradualmen­
te in modo che l'attivo venga ad essere sostan­
zialmente costituito da denaro liquido. Sarà 
allora il momento in cui le società saranno 
passate al Tesoro che, ho fiducia, si compia­
cerà di constatare, perfezionando la liquida­
zione, la rapidità attraverso cui, grazie alle 
forme privatistiche, si possono perseguire fi­
nalità di interesse generale. 
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Le partecipazioni come strumento della po­
litica di sviluppo 

Precisati i criteri e le linee d'azione per il 
perfezionamento e il buon funzionamento del­
le strutture in atto, credo che si possa ora de­
finire, con la necessaria chiarezza, il concetto 
di una politica delle partecipazioni e i modi 
ed i mezzi in cui questa deve esprimersi nel­
la realtà. 

È evidente che l'attività degli enti e delle 
aziende, che costituiscono le partecipazioni 
dello Stato, non può svolgersi al di fuori del­
l'azione complessiva del Governo, ma deve in­
vece inserirsi in questa, al fine di fornire tut­
to il possibile contributo alla politica di svi­
luppo economico in corso. 

Per meglio dire, le partecipazioni statali 
vanno considerate, sotto ogni punto di vista, 
come strumenti della politica economica del 
Governo : e, per quanto mi riguarda, intendo 
che questi strumenti siano adoperati non so­
lo in maniera coerente con i principi direttivi 
di tale politica, ma allo scopo preciso di age­
volare e accelerare il raggiungimento degli 
obiettivi fondamentali che ci siamo proposti 
come mète della nostra azione. 

Nelle sue dichiarazioni programmatiche il 
Presidente del Consiglio ha esplicitamente af­
fermato, ribadendo l'affermazione nella sua 
replica agli oratori intervenuti nel dibattito, 
che nel campo economico e sociale il Governo 
intende muoversi secondo le direttrici segnate 
dallo Schema Vanoni: chi ha presente il si­
gnificato e la sostanza dello Schema è in gra­
do di trarre da questa dichiarazione tutte le 
necessarie indicazioni per la nostra azione 
futura. 

D'altra parte lo Schema, lungi dall'essere 
qualcosa di neutro che possa tutto contenere 
ed a tutto adattarsi, è invece la risultante di 
un ragionamento logico da cui scaturiscono 
ben individuate linee di azione; occorre per­
tanto dare un più concreto contenuto ad al­
cune enunciazioni di politica economica che 
ad esso si riferiscono. . 

Premessa fondamentale e scopo della poli­
tica di sviluppo appare sempre più chiara­
mente l'aumento degli investimenti. Occorre 
che gli investimenti nel nostro Paese si ac­
crescano con un ritmo maggiore di quello del 

reddito e che la loro produttività sia tale da 
assicurare in futuro il massimo possibile in­
cremento del reddito stesso. Al riguardo il 
Ministro del bilancio ha già fornito i dati 
relativi agli andamenti verificatisi nel 1958, 
mentre altre comunicazioni del Governo ri­
guardano gli impegni finora assunti in questo 
campo per l'anno in corso. Io desidero sol­
tanto ricordare che lo sviluppo degli investi­
menti è subordinato all'impegno che lega tut­
ti gli italiani a dare, secondo le rispettive pos­
sibilità, il proprio contributo di risparmio e 
di lavoro al progresso economico del Paese e, 
in particolare, al senso di responsabilità del 
Parlamento e del Governo che, nell'ambito 
delle rispettive sfere di competenza, devono 
subordinare ogni loro decisione all'esigenza 
che una parte adeguata delle nuove risorse 
disponibili sia destinata ad investimenti pro­
duttivi, vale a dire alla creazione di nuovi 
strumenti di lavoro o al miglioramento di 
quelli esistenti. 

Non bisogna, però, dimenticare che dipen­
de in gran parte dall'iniziativa e dalla capa­
cità dei privati se gli investimenti potranno 
realizzarsi in uno piuttosto che in un altro 
settore industriale, in certe zone piuttosto che 
in altre. Ed è in questo senso che lo Schema 
rende omaggio all'attività dei privati, facen­
do appello alla loro iniziativa e alla loro vita­
lità. 

Allo stesso tempo il documento ammonisce 
che in alcuni settori fondamentali per il pro­
gresso generale di tutto l'apparato produtti­
vo, e denominati appunto per questo propul­
sivi, è indispensabile che si verifichi, comun­
que, un determinato volume di investimenti 
se si vuole evitare la formazione di strozzatu­
re, cioè la deficienza di alcuni beni essenziali 
per il processo produttivo, senza dei quali si 
frena tutto lo sviluppo economico. 

Non si vuole affermare, con ciò, la necessi­
tà di una qualificazione analitica degli inve­
stimenti, che potrebbe *ereare impacci o re­
more al libero evolversi delle private inizia­
tive, ma soltanto che occorre porre le premes­
se perchè, nei settori fondamentali, gli inve­
stimenti abbiano a realizzarsi nelle opportune 
dimensioni e nei limiti di tempo adeguati al­
le accennate esigenze generali di sviluppo, 
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Orbene, sotto questo profilo, la presenza di­
retta dello Stato nei settori economici di base 
assume un preciso significato, che se impone, 
da un lato, limiti e cautele, dall'altro compor­
ta l'impegno di affiancare, integrare o sosti­
tuire l'azione dei privati al fine di evitare il 
pericolo di stasi o rallentamenti nell'espan­
sione produttiva. 

Nel quadro delle indicazioni dello Schema 
di sviluppo, spetta pertanto al mio Ministero 
la grave responsabilità di effettuare le rela­
tive scelte e di coordinare ed indirizzare l'at­
tività degli enti e delle società statali ope­
ranti nel campo economico, in modo da farne 
efficienti strumenti per il raggiungimento di 
finalità di carattere pubblico che, nel momen­
to attuale, riguardano principalmente, oltre 
allo sviluppo dei settori propulsivi, le esigen­
ze delle zone sottosviluppate ed in genere quel­
le industrie di base che vanno ormai consi­
derate quali « infrastrutture » necessarie per 
la creazione di un ambiente economico adatto 
a favorire lo sviluppo degli investimenti pri­
vati. 

Mi è stato chiesto ieri se io sono ancora 
legato al pensiero del ministro Zoli. Ho avu­
to il piacere di riaffermarlo in questa frase. 

Relazione programmatica e prospettive di 
sviluppo 

I problemi relativi ai programmi di inve­
stimento costituiscono senza dubbio, da un 
punto di vista sostanziale, la parte più inte­
ressante di questa mia esposizione. A questo 
impegno io ho, in certo qual modo, adempiu­
to con la presentazione della « relazione pro­
grammatica ». Molti oratori si sono soffer­
mati su questo documento ed io, nel ringra­
ziare doverosamente coloro che hanno espres­
so dei benevoli apprezzamenti, intendo con­
fermare che ho preso buona nota di tutte le 
osservazioni formulate durante la discussione. 

D'altra parte io stesso ho sottolineato, nel 
capitolo introduttivo, che il testo sottoposto 
al vostro esame costituisce solo un primo ten­
tativo, suscettibile di notevoli perfezionamen­
ti ; e vi assicuro, per quanto mi riguarda, che 
non mancherò di adoperarmi perchè sin dal 
prossimo anno vengano apportati, sotto vari 
aspetti, sensibili miglioramenti. 

Nella veste di ex Segretario Generale del 
C.I.R. e di ex Sottosegretario al Bilancio, mi 
piace ricordare le fatiche e le ansie che 
accompagnarono la prima redazione della re­
lazione generale sulla situazione economica 
del Paese. Anche in quell'occasione eravamo 
consapevoli che il testo preparato era ben 
lungi dall'essere adeguato alle esigenze di 
una completa disamina del nostro sistema 
economico. Tuttavia, dopo di allora, i pro­
gressi sono stati considerevoli e continui : si 
è avuto innanzitutto un arricchimento pro­
gressivo di dati e di elementi informativi; si 
è provveduto, infine, attraverso una imposta­
zione logica e per così dire scientifica, a por­
tare quel documento ad un livello che, pur 
richiedendo sempre ulteriori miglioramenti, 
non teme, intanto, il confronto con i corri­
spondenti rapporti pubblicati anche nei Paesi 
economicamente più progrediti. 

Anche la relazione programmatica di cui ci 
occupiamo subirà necessariamente lo stesso 
processo evolutivo, migliorando costantemen­
te ad ogni edizione. A coloro che hanno insi­
stito su determinati rilievi critici, mi sia con­
sentito di obiettare che se avessi avuto l'in­
tenzione di eludere l'impegno avrei potuto fa­
cilmente farlo, attenendomi alla lettera della 
legge che parla di enti autonomi di gestione 
costituiti ai sensi del suo articolo 3, e cioè di 
organismi che o ancora non esistono, ovvero, 
nei tre casi avanti citati, non sono funzionan­
ti. Avrei anche potuto limitarmi a presentare 
i documenti predisposti daH'I.R.I. e dal-
l'E.N.L, estendendo ad essi il disposto del 
citato articolo 3. Ho preferito, invece, sobbai-
carmi ad una non indifferente fatica perso­
nale, pur di sottoporvi una relazione che è 
senza dubbio incompleta, ma è tuttavia in 
grado di fornire alla vostra considerazione un 
complesso di elementi di informazione che 
presenta aspetti di indiscutibile interesse. 

Dalla « relazione programmatica » risulta 
evidente, oltre allo sforzo complessivo in atto, 
anche la linea di sviluppo nei vari settori 
delle partecipazioni statali. 

Io ritengo che il Parlamento italiano non 
possa non prendere atto con soddisfazione 
che l'intervento dello Stato nei settori econo­
mici, ben lungi dall'avvilire l'iniziativa dei 
singoli, costituisce una garanzia perchè lo 
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sviluppo economico del nostro Paese si realiz­
zi con l'ampiezza e il ritmo auspicati dallo 
« Schema », sulla base di un'adeguata dispo­
nibilità dei beni e servizi fondamentali per 
Io sviluppo dell'attività economica. 

La presenza dello Stato è vigile e costrut­
tiva nei settori propulsivi, dove è indispensa­
bile un minimo di investimenti per evitare 
strozzature e per assicurare i mezzi neces­
sari all'espansione delle altre attività pro­
duttive. 

In particolare, per quanto riguarda le fon­
ti di energia primaria, l'E.N.L sta svolgen­
do un'attività la cui importanza si rivela sem­
pre più significativa. Siamo ormai vicini ad 
una produzione annua di 5 miliardi di metri 
cubi, che corrispondono a 5 milioni di ton­
nellate, di olio combustibile. Ciò rappresenta 
un notevole risparmio valutario e costituisce 
anche un apporto prezioso per le nostre in­
dustrie, in quanto l'impiego idei metano con­
sente una riduzione dei costi e un notevole 
miglioramento delle condizioni in cui si at­
tua il processo di lavorazione. 

iGiova ricordare che, subito dopo la guerra, 
si manifestò la'tendenza ad abbandonare le 
poche ricerche allora iniziate: chi ha avuto 
fede nell'avvenire e con la propria tenacia 
ha consentito il ritrovamento di nuove fon­
ti di energia e la valorizzazione del nostro sot­
tosuolo, merita la nostra stima e il nostro in­
condizionato apprezzamento. E mi piace no­
tare che l'opera di ricerca, condotta con me­
todi e strumenti sempre più perfezionati, ha 
portato alila individuazione di nuovi giaci­
menti, le cui disponibilità superano quelle dei 
giacimenti in coltivazione. 

Le esplorazioni sono state estese, oltre la 
zona di esclusiva, a tutto il territorio nazio­
nale, con particolare riguardo al Mezzogior­
no : ai giacimenti petroliferi di Gela, recen­
temente scoperti, si sono aggiunti, nelle setti­
mane scorse, nuovi ritrovamenti di metano in 
Lucania. 

Ho voluto visitare personalmente i lavori 
di ricerca e di perforazione che l'E.N.I. ha 
in corso in provincia di Matera, dove è stata 
appunto accertata, in questi giorni, l'esisten­
za di metano. Due pozzi esplorativi hanno da­
to esito positivo, mettendo in evidenza, nei 
calcari cretacei, due strutture mineralizzate 

con metano di buona qualità. Le previsioni 
lasciano sperare che la erogazione sarà co­
stante e che si tratti di campi consistenti. 
Qualora ciò fosse confermato dagli accerta­
menti in corso, la utilizzazione dei giacimen­
ti potrebbe fornire, sia pure gradualmente, 
un apporto sostanziale allo sviluppo econo­
mico di quelle zone. 

Dobbiamo essere lieti di questo risultato 
che premia un'opera tenace : nel solo 1958 le 
imprese del gruppo E.N.I. hanno, perforato, 
sul territorio nazionale, 131 £Ozzi di cui 55 
esplorativi. Nell'esprimere il mio compiaci­
mento ai dirigenti, ai tecnici e alle maestran­
ze, formulo il voto che l'opera di ricerca e di 
valorizzazione delle nostre forze endogene sia 
ulteriormente intensificata, concentrando in 
questo settore propulsivo mezzi adeguati. 

Nel settore dell'energia elettrica le azien­
de controllate dallo Stato garantiscono, uni­
tamente a quelle private, una disponibilità di 
energia sufficiente al fabbisogno. Il compito 
di evitare, in questo settore, strozzature che 
potrebbero essere esiziali per lo sviluppo pro­
duttivo, costituisce un impegno fondamentale 
per le società a partecipazione statale. Se si 
pensa che regioni come la Sicilia e la Sarde­
gna trovavano, fino a poco tempo fa, nelle 
insufficienti disponibilità di energia e nel suo 
alto costo un ostacolo di particolare gravità 
per il loro sviluppo economico, non si può non 
essere orgogliosi nel constatare come, in que­
ste stesse regioni, potremo disporre nei pros­
simi anni di quantititivi di energia sicura­
mente adeguati alle più favorevoli previsioni 
del fabbisogno. 

Un'altra pericolosa strozzatura, che la pre­
senza dello Stato ha consentito di superare, 
riguarda il settore del ferro e dell'acciaio. 
L'industria siderurgica controllata dallo Sta­
to fornisce quasi l'88 per cento della produ­
zione nazionale di ghisa ed il 53 per cento di 
quella di acciaio. La recente storia di questo 
settore sta a dimostrare die senza l'interven­
to dello Stato non sarebbe stato possibile rea­
lizzare quel processo di potenziamento e di 
progresso, tuttora in corso, che ha portato la 
siderurgia italiana a competere con le simila­
ri industrie straniere dei Paesi europei più 
progrediti, 
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Circa le prospettive, possiamo affermare 
che le future esigenze ci troveranno, anche in 
questo settore, pienamente preparati, ed io 
penso che debba considerarsi motivo di vanto 
per il nostro Paese la constatazione che, no­
nostante la scarsezza di materie prime, la no­
stra capacità congiunta al buon uso delle ri­
sorse, abbia consentito alla nostra industria 
siderurgica un'affermazione sul piano inter­
nazionale che, fino a pochi anni fa, poteva 
sembrare del tutto utopistica. 

Nello spirito dei criteri che hanno finora 
informato la nostra azione, sono lieto che i 
programmi prevedano di soddisfare anche le 
aspirazioni del Mezzogiorno dove, del resto, 
sono stati già raggiunti — nel centro side­
rurgico di Bagnoli — (livelli che, dal punto 
di vista tecnico ed economico, non sono in­
feriori a quelli che si registrano negli im­
pianti ubicati nell'Italia settentrionale e cen­
trale. 

Analoghe considerazioni possono farsi per 
quanto riguarda il settore dei servizi. Nel set­
tore telefonico stiamo portando a termine 
una operazione di largo respiro che il Mini­
stro Vanoni aveva impostato con chiarezza e 
ai cui obiettivi finali possiamo oggi tendere 
con la fiducia di poter assicurare a questo set­
tore uno sviluppo adeguato all'aumento qua­
litativo e quantitativo della domanda e ben 
ripartito su tutto il territorio nazionale. 

Mi sembra inutile soffermarmi sui risulta­
ti conseguiti nel campo dei servizi radiote­
levisivi, dove la società concessionaria ha 
provveduto al potenziamento dei suoi impian­
ti con un ritmo più rapido di quello previsto 
dalla convenzione che regola i suoi rapporti 
con lo Stato; né ritengo che sia necessario 
sottolineare con ulteriori considerazioni l'ec­
cezionale sviluppo dell'utenza nel settore ra­
diofonico e, soprattutto, in quello televisivo, 
che costituisce uno degli indici più significa­
tivi del migliorato tenore di vita in questi ul­
timi anni. Tale espansione ha consentito, nel 
1958, di ridurre il canone televisivo e recen­
temente di devolvere, a favore del Tesoro, 
una maggior quota dei proventi pari a circa 
4 miliardi di lire. Ed è questa una prova, fra 
l'altro, del senso di solidarietà, nei confronti 
delle esigenze generali, con cui vengono am­
ministrate le partecipazioni statali. 

Nel settore dei trasporti aerei, la società 
« Alitalia », risultante dalla fusione delle due 
compagnie costituite nell'immediato dopo­
guerra, ha compiuto notevoli progressi. Il 
programma in corso di realizzazione prevede 
lo sviluppo della flotta aerea, che compren­
derà un notevole numero di reattori, nonché 
il potenziamento degli impianti a terra. Come 
ho già accennato, tenuto conto degli impegni 
che attendono l'Alitalia nel prossimo futuro, 
anche in vista del suo inserimento nell'even-

; tuale organizzazione che raggrupperà le com­
pagnie dei Paesi del M.E.C., ho deciso di af­
fidare all'LR.I. la gestione dell'intero pacchet­
to azionario, che recentemente ha accresciuto 
la sua consistenza per effetto di un aumento 
di capitale di 10 miliardi. 

Nel settore dei trasporti marittimi le so­
cietà controllate dall'LR.I. attraverso la Fin-
mare, pur avendo compiuto notevoli progres­
si, sia nell'ammodernamento sia nel poten­
ziamento delle loro flotte, risentono un evi­
dente disagio per il ritardato riassetto dei 
servizi sovvenzionati. 

Al riguardo devo dichiarare che condivido 
in pieno i motivi che consigliarono di proce­
dere ad una sostanziale revisione delle con­
venzioni in base a nuovi principi che sono in 
grado di assicurare l'efficienza dei servizi sen­
za che lo Stato abbia a sopportare oneri spro­
porzionati all'effettivo interesse generale dei 
servizi stessi. Mi auguro quindi che, sulla 
strada indicata dal disegno di legge presen­
tato al Parlamento nel 1956, sia possibile per­
venire al più presto ad una soddisfacente de­
finizione di tutta la complessa materia. 

Mentre faccio riferimento alla « relazione 
programmatica » per le notizie e gli orienta­
menti che si riferiscono ad altri settori ai 
quali il mio Ministero è interessato, reputo 
utile soffermarmi su alcuni aspetti della si­
tuazione dell'industria meccanica che è, in 
certo qual modo, il solo settore che presenta 
zone d'ombra e difficoltà di rilievo sulle quali 
lo stesso relatore ha giustamente richiamato 
l'attenzione. 

Da esso ci vengono infatti le maggiori 
preoccupazioni, anche perchè è su questo set­
tore che si appuntano, in modo particolare, 
gli strali della critica, sia per le perdite che 
molte aziende tuttora sopportano, sia per i 
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noti dubbi che suscita la presenza dello Stato 
nelle attività di produzione di alcuni beni.' 

Credo che i rilievi che vengono mossi al ri­
guardo non debbano essere sottovalutati e 
che, anzi, si imponga la necessità di tempe­
stive decisioni accompagnate da un'azione coe­
rente, allo scopo di risolvere i numerosi pro­
blemi ancora in sospeso. Ritengo peraltro op­
portuno rammentare ai critici a tutti i co­
sti dell'intervento statale le origini della no­
stra presenza in questo settore. 

iLe imprese che oggi controlliamo erano 
aziende che lavoravano in gran parte per 
scopi di guerra con impostazioni produttive 
di tipo autarchico e la cui riconversione pre­
sentava, quindi, problemi di enorme difficol­
tà. I vecchi azionisti o sono stati travolti dal 
fallimento o hanno abbandonato le aziende; 
dimodoché lo iStato dovette assumersi l'one­
re delle relative gestioni, non per soppianta­
re l'iniziativa privata, ma in sostituzione di 
questa, al fine essenziale di conservare il la­
voro alle maestranze. A conferma di ciò, ba­
sti citare l'ultimo episodio in ordine di tempo, 
quello dei Cantieri di Taranto, dove lo Stato 
deve ancora una volta intervenire, non cer­
to per concludere un affare vantaggioso, né 
tanto meno per danneggiare i privati, ma per 
subentrare ad essi nel tentativo loro non riu­
scito di gestire economicamente un centro 
produttivo dal quale dipende il lavoro di mi­
gliaia di operai. (Approvazioni dal centro). 

I provvedimenti da adottare per una ra­
zionale organizzazione delle aziende meccani­
che a partecipazione statale sono molteplici. 
Il primo ci sembra peraltro discendere dalla 
necessità di una tempestiva decisione in me­
rito alla sistemazione da dare alle aziende fi­
nora controllate dal F.I.M. Si tratta del grup­
po delle aziende Breda, delle Nuove Reggiane, 
del C.A.B., del Cantiere Navale Breda, della 
Ducati meccanica e della Ducati elettrotecni­
ca. Nel loro insieme dette aziende (esclusa 
la Breda siderurgica già rilevata dalla Fin-
sider) occupano circa 10.000 dipendenti e pre­
sentano un fatturato annuo di oltre 30 miliar­
di di lire. La gestione economica è nel com­
plesso buona e, salvo alcuni interventi risana­
tori, ha raggiunto ormai un soddisfacente 
equilibrio, 'chiudendo nel complesso in attivo. 

A questo proposito, considerata la inoppor­
tunità di costituire un inutile doppione della 
Pinmeccanica, a conclusione di un esame ap­
profondito della situazione, in data 30 aprile 
ho dato istruzioni per un organico raggrup­
pamento di dette aziende con quelle facenti 
capo alla finanziaria dell'I.R.I. 

Altri problemi ci stanno di fronte. Essi 
potranno essere positivamente affrontati se 
non mancherà la collaborazione leale di tutti 
coloro che hanno a cuore il successo dell'azio­
ne dello Stato in questo settore. 

Durante la discussione sono state fatte di­
chiarazioni che hanno rivelato una sostan­
ziale contraddizione : ci si rimprovera, da un 
lato, di non voler intervenire in tutte le 
aziende in difficoltà e si afferma, dall'altro — 
come purtroppo ha fatto lo stesso relatore di 
minoranza — che noi concepiamo le parteci­
pazioni statali come « strumenti di una poli­
tica di corruzione e di sottogoverno » ; oppu­
re — anche in casi in cui il nostro intervento 
ha portato a risultati positivi — si sostiene, 
come ho sentito dire da oratori dell'estrema 
sinistra, che la nostra azione tende al « caos » 
o ad un « fallimento clamoroso ». 

/ rapporti con i privati 

In riferimento alle precedenti osservazioni 
io mi rivolgo a tutte le persone responsabili, 
e in primo luogo ai membri del Parlamento, 
per chiedere la loro collaborazione affinchè 
siano una volta per sempre dissipati gli equi­
voci sulle finalità dell'intervento pubblico nel 
campo economico e soprattutto per sfatare il 
luogo comune secondo il quale dove è pre­
sente lo Stato tutto costa di più, il rendi­
mento è scarso e fa difetto il «senso di respon­
sabilità e la dedizione al lavoro. Io mi sfor­
zerò in ogni modo di smentire con i fatti 
queste dicerie senza fondamento, così come 
cercherò di evitare qualunque provvedimento 
e di eliminare qualsiasi situazione che possa 
essere interpretata -eome un privilegio per le 
aziende statali o come una ingiustizia nei con­
fronti degli operatori privati. 

Sul piano generale le aziende statali ope­
rano in una economia di mercato, e per di più 
aperto: esse debbono, sia pure nel quadro 
delle direttive generali, tenere conto di tale 
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realtà di cui subiscono i rischi relativi, anche 
sotto l'aspetto della concorrenza. La loro at­
tività e i programmi di produzione e di svi­
luppo comportano, quindi, l'assunzione di re­
sponsabilità che non sono inferiori a quelle 
delle aziende private. È ovvio pertanto che 
le provvidenze e le facilitazioni messe in atto 
nel campo economico debbono valere anche 
per le aziende di Stato. Quello che conta è che 
noi non chiediamo e non chiederemo prov­
videnze né diverse né maggiori di quelle ap­
plicabili alla generalità delle imprese. 

È stato più volte detto che ciò che distin­
gue le partecipazioni dello Stato dalle azien­
de private non è il diverso modo di funzio­
namento, bensì le finalità che per loro tra­
mite si intendono raggiungere : lo Stato entra 
nella vita economica unicamente per garan­
tire il raggiungimento di scopi di interesse 
generale, non interviene per creare confu­
sione o assicurarsi condizioni di privilegio. 
Che, anzi, la scelta della forma privatistica 
sta a indicare proprio la volontà di utiliz­
zare, a parità di condizioni, gli stessi stru­
menti usati dall'iniziativa privata, rinuncian­
do a una posizione di superiorità che lo Stato 
può assumere soltanto nei limiti in cui opera, 
attraverso gli organi istituzionali, nell'eser­
cizio di una pubblica funzione. 

Questo principio ha valore non solo nei ri­
guardi dell'azienda a partecipazione statale 
singolarmente considerata, ma anche nei con­
fronti di quella che si vuole chiamare poli­
tica di gruppo, secondo una definizione che 
ritengo accettabile soltanto nei limiti in cui 
indica l'impegno solidale che lega le aziende, 
che fanno capo ad uno stesso ente di gestio­
ne, a conseguire scopi comuni e di interesse 
generale, quale — per fare un esempio — 
quello di evitare il formarsi di strozzature 
in uno dei settori propulsivi. La verità è che 
non esistono né possono essere consentiti rap­
porti privilegiati nell'ambito delle imprese 
dello stesso gruppo. Le singole aziende, ope­
rando in un'economia di mercato, agiscono 
con piena autonomia e con la responsabilità 
che questa comporta, acquistando i prodotti 
di cui hanno bisogno e vendendo quelli che 
producono alle condizioni migliori che il mer­
cato consente. Esse quindi non sono obbligate 
a comprare dalle consorelle del gruppo quel­

lo che altre aziende offrono a prezzi più van­
taggiosi e sono parimenti libere di vendere 
ai privati alle condizioni di mercato ciò che 
eventualmente altre imprese dello stesso grup­
po pretendessero di acquistare a prezzi infe­
riori. 

E se questo principio ha valore sul piano 
commerciale, esso è tanto più valido nei rap­
porti con le Banche. Mi piace in proposito 
ricordare come, in una vecchia relazione sul­
l'attività delPI.R.L, l'allora direttore generale 
Menichella mettesse in risalto, quale prova si­
gnificativa di retta amministrazione, il fatto 
che le aziende controllate dall'Istituto aveva­
no fatto ricorso a banche delPI.R.L in mi­
sura minore che non alle altre banche. Non 
si tratta, come potrebbe sembrare, di aspetti 
formali; siamo invece, onorevoli senatori, sul 
piano delle garanzie sostanziali ; di quelle ga­
ranzie cioè che confermano come, nel pieno 
rispetto delle leggi economiche, lo Stato agi­
sce avendo cura di evitare distorsioni od 
abusi che potrebbero veramente turbare il 
sano andamento della vita economica ita­
liana. 

Sono certo che, alla luce delle mie affer­
mazioni, apparirà chiaro che non vi è in noi 
alcuna volontà di contrastare od avvilire l'ini­
ziativa privata che si muove in condizioni di 
concorrenza sul libero mercato, ma piuttosto 
la ferma intenzione di creare i presupposti 
perchè l'attività economica del nostro Paese, 
e quindi anche tutto il settore privatistico, 
si sviluppi in modo sano, apportando muove 
occasioni di lavoro e agevolando, così, l'ele­
vamento del tenore di vita del popolo ita­
liano. 

Tali considerazioni assumono un partico­
lare valore in rapporto alle prospettive di un 
inserimento sempre più ampio e profondo 
della nostra produzione industriale nei mer­
cati internazionali. La rinnovata efficienza 
delle aziende a partecipazione statale ha in­
fatti consentito una progressiva espansione 
delle esportazioni che, per le sole industrie 
meccaniche e siderurgiche del gruppo I.R.I., 
sono passate da 88 miliardi di lire nel 1955 
a 126 miliardi nel 1958, ai quali si deve ag­
giungere l'apporto lordo dato alla bilancia 
valutaria dalle società di trasporto aereo e 
marittimo, il cui fatturato globale è salito, 
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nello stesso periodo, da 71 miliardi circa nel 
1955 a quasi 101 miliardi nel 1958. 

Al riguardo, mi piace di sottolineare che in 
numerosi casi le aziende controllate dallo 
Stato hanno operato come capogruppo nel­
l'acquisizione e nella distribuzione di com­
messe, anche per conto e nell'interesse di al­
tre imprese italiane. Tale è stato infatti il 
compito svolto sia dalla Finmeccanica in al­
cune importanti commesse navali, sia da sin­
gole aziende, come l'Ansaldo, per la fornitura 
di impianti alla Jugoslavia e all'India. La 
stessa Finmeccanica ha altresì condotto le 
trattative per la fornitura, da parte delle 
aziende del suo gruppo, di 280 locomotive 
diesel-elettriche all'Argentina e per l'acqui­
sizione di commesse relative alla elettrifica­
zione delle ferrovie cilene, con fornitura di 
materiale fisso e rotabile. 

Per quanto riguarda il gruppo E.N.I., de­
gna di rilievo è la particolare attività delle 
due aziende che operano nel campo della 
progettazione e della costruzione di impianti. 

Tali società — la S.N.A.M. Progetti e la 
S.A.I.P.E.M. — sono riuscite a istituire nu­
merosi rapporti economici con Paesi esteri, 
che non si limitano alla sola esportazione di 
prodotti, ma che per la maggior parte si 
concretano in concessioni di assistenza tec­
nica ed in collaborazione per l'impianto in 
tali Paesi di iniziative industriali. 

L'azione in corso per l'affermazione dei 
nostri prodotti sui vari mercati internazio­
nali assume una speciale rilevanza nel qua­
dro degli impegni connessi alla progressiva 
applicazione del Trattato istitutivo del M.E.C. 

E se ciò impone — nell'interesse del Paese 
e, in primo luogo, di tutti i lavoratori ita­
liani — alle aziende a partecipazione sta­
tale una linea di leale e fattiva collabora­
zione con le altre imprese, non ci esime, però, 
dal rispetto integrale delle disposizioni che 
la legge istitutiva del mio Ministero ha det­
tato nello specifico campo sindacale. 

L'azione per le zone economicamente depresse 

La politica di sviluppo del nostro Paese 
ha per scopo anche quello di superare gli 
squilibri profondi che per fatti naturali e 

storici si sono determinati tra le zone del 
Nord e quelle del Mezzogiorno. 

La nostra azione non poteva evidentemente 
non tener conto di questo impegno. E in pro­
posito giova ancora una volta ribadire il prin­
cipio che il processo di industrializzazione 
del Sud non rappresenta soltanto la soluzio­
ne di un problema settoriale, bensì il mezzo 
per eliminare una situazione di squilibrio che 
investe tutto il sistema economico nazionale. 

È alla luce di questo principio — che in 
definitiva è l'obiettivo di fondo posto dallo 
« Schema Vanoni » alla politica economica 
del nostro Paese — che va riguardata la 
politica delle partecipazioni statali nel Sud. 

Per quanto riguarda il gruppo I.R.L, gli 
investimenti previsti, per il 1959, nelle re­
gioni meridionali ammontano a 80 miliardi 
di lire, di cui 60 destinati ai cosidetti « ser­
vizi » (energia elettrica, telefoni, autostrade). 

La notevole concentrazione degli investi­
menti in tali settori, che hanno un rilevante 
valore propulsivo e che costituiscono la base 
per il sorgere di altre attività produttive, 
risponde al ruolo particolare che la politica 
economica intende assegnare alle aziende a 
capitale pubblico e che si svolge, sostanzial­
mente, in due direzioni: in quella della pre­
parazione dell'ambiente industriale per il sor­
gere di iniziative da parte del capitale pri­
vato e in quella dell'apertura di nuovi oriz­
zonti produttivi nei quali, essendo ingentissi-
mi gli investimenti richiesti, l'iniziativa pri­
vata sarebbe meno sollecitata ad intervenire. 

Si pensi, a questo ultimo riguardo, alle 
due centrali elettronucleari di cui si è ini­
ziata la costruzione da parte delFLR.I. e del-
l'E.N.L, ambedue localizzate nell'Italia meri­
dionale. Ed è in questo quadro che va presa 
in considerazione anche l'iniziativa diretta al­
la costruzione al Sud di un quarto centro 
siderurgico, previsto nel programma di Go­
verno. 

Ciò non toglie che impegni rilevanti siano 
assunti anche in altri* settori; e in primo 
luogo in quello meccanico, dove l'opera di so­
stegno esercitata in tutto il periodo postbel­
lico ha avuto il merito di conservare in al­
cune regioni meridionali una struttura indu­
striale che ha permesso il successivo localiz­
zarsi di altre iniziative, anche private. I pro-
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grammi in corso di svolgimento tendono ora 
sia a suscitare nuove iniziative — come quel­
le annunciate nel settore motoristico — sia 
a rendere economicamente sane e vitali le 
aziende esistenti, attraverso un'opera di tra­
sformazione, riattrezzatura e specializzazione 
delle singole unità produttive. 

Comunque, limitando il confronto agli in­
vestimenti già programmati e a quelli effet­
tivamente suscettibili di localizzazione (il che 
non è, evidentemente, per i trasporti marit­
timi ed aerei) e non includendo gli investi­
menti per l'Autostrada del Sole — che rien­
trano piuttosto tra le opere pubbliche, della 
cui effettuazione rijR.I. è semplicemente l'ese­
cutore — il rapporto tra gli investimenti 
destinati al Sud e quelli complessivi è del 32 
per cento. Tale percentuale, che è già note­
volmente superiore a quella registrata nel 
1958, è destinata a salire progressivamence 
nei prossimi anni, per effetto del peso rela­
tivo destinato al Mezzogiorno nei program­
mi in corso e nei progetti di nuove iniziative. 

Gli investimenti del gruppo E.N.I., per 
l'esercizio 1959-60, ammontano a 40 miliardi 
e mezzo di lire che rappresentano circa il 
58 per cento degli investimenti totali, esclusi 
quelli destinati all'estero. 

Nel complesso, quindi, il volume degli in­
vestimenti già destinati alle regioni meri­
dionali si sta avvicinando ai livelli quanti­
tativi che il Parlamento ha ritenuto di dover 
precisare e che io spero potranno, quan­
to prima, essere anche superati. Io confido 
che nel valutare lo sforzo in atto si tenga 
debito conto del fatto che, nel settore delle 
attività industriali, certe trasformazioni e 
certi interventi si realizzano con inevitabile 
gradualità. 

E del resto, il processo di industrializza­
zione del Mezzogiorno non si garantisce sol­
tanto prefissando astrattamente una deter­
minata quantità di investimenti, ma sopra­
tutto attraverso una qualificazione degli stes­
si, secondo chiare direttive di sviluppo, coe­
rentemente applicate. 

In proposito, desidero anche dichiarare in 
modo formale di fronte al Parlamento ita­
liano che è da escludere che il sollevamento 
delle zone sottosviluppate possa avvenire a 
prezzo di un rallentamento del ritmo di svi­

luppo delle regioni del Nord. L'equilibrio che 
auspichiamo è quello in cui le zone progredite 
abbiano vieppiù a svilupparsi in modo che sia 
loro possibile fornire un crescente contributo 
alla elevazione economica del Mezzogiorno, 
che potrà raggiungere i livelli desiderati sol­
tanto sul piano di una solidarietà che impe­
gna tutta la Nazione. 

Vari oratori, superando, in certo qual mo­
do, la tradizionale ripartizione fra Nord e 
Mezzogiorno, hanno richiesto la predisposi­
zione di interventi organici per regioni e zo­
ne omogenee. 

Entro certi limiti, un'azione di questo tipo 
può avere un fondamento logico, tanto più 
che — come ho affermato più avanti — lo 
sviluppo economico deve estendersi e diffon­
dersi in tutto il territorio nazionale. 

Orbene, pur non ignorando le difficoltà e 
i pericoli connessi con tale impostazione non 
escludo — in linea di massima — la possibi­
lità di sforzi localizzati, da esercitarsi in base 
a preventiva e ponderata valutazione delle 
situazioni specifiche. E ciò allo scopo non solo 
di evitare il cristallizzarsi di posizioni econo­
miche insostenibili e di assicurare, ove pos­
sibile, i necessari compensi, ma anche al fine 
di superare stati di depressione, mettendo in 
moto adeguate spinte alla ripresa e alla espan­
sione delle attività produttive. 

In questo spirito, mi riprometto di eser­
citare un primo intervento organico a Ge­
nova; intervento che è legato a fatti nega­
tivi, che presentano carattere di particolare 
gravità e richiedono una urgente azione com­
pensativa. Assicuro il senatore Barbareschi 
che farò tutto il possibile perchè i problemi 
di Genova siano risolti nel modo migliore. 
Naturalmente mi riservo di considerare la 
possibilità di operare in tal senso, a condi­
zione di non contrastare gli interessi generali 
del Paese e di agire in base a quei criteri di 
economicità ai quali intendo essere sempre 
fedele. 

Dirigenze, quadri e maestranze 

Desidero, a questo proposito, richiamare 
innanzitutto la mia circolare in data 7 marzo 
1959, con la quale ho raccomandato agli enti 
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di gestione e alle società a partecipazione di­
retta che amministratori e dirigenti delle so­
cietà collegate siano scelti in base alle ca­
pacità specifiche e alle particolari attitudini 
richieste dagli incarichi che sono chiamati a 
svolgere. 

Questo criterio di selezione sulla scorta dei 
requisiti obiettivi vale anche per i quadri in­
termedi e per le maestranze. E, al riguardo, 
va tenuto conto che non si tratta tanto di 
acquisire gli elementi idonei dall'esterno, 
quanto di migliorare la preparazione del per­
sonale già in servizio e, soprattutto, di forni­
re un contributo alla formazione professio­
nale, a tutti i livelli di specializzazione, delle 
nuove leve, sia nell'interesse delle aziende del 
gruppo sia nell'interesse generale del Paese. 

L' I JR .L in questo campo ha già adottato 
proficue iniziative, ponendosi come obiettivo 
la formazione, da un lato, di quadri diri­
genti a preparazione di base omogenea, così 
da renderli intercambiabili tra le varie azien­
de del gruppo e, d'altro lato, di maestranze 
specializzate. 

Al primo scopo, l'Istituto sta conducendo 
una ricerca al fine di accertare il fabbisogno 
quantitativo e qualitativo dei quadri al li­
vello medio nelle aziende del gruppo : in base 
ai risultati della ricerca saranno determinate, 
entro il corrente anno, le iniziative da at­
tuare. 

Per quanto concerne la formazione degli 
operai, l'I.R.I. ha recentemente deciso la co­
stituzione di centri interaziendali di forma­
zione professionale a Trieste, Milano, Terni 
e Maccarese, il raddoppio di quello già esi­
stente a Calcinara (Genova), e il trasferimen­
to in sede e con attrezzature più idonee del 
Centro di Napoli. 

Si prevede che da tali Centri — che avran­
no ciascuno una popolazione di circa 600 al­
lievi — possano uscire le prime leve del 
1963-64. Presso gli stessi Centri si potranno 
attuare anche corsi di riqualificazione per 
adulti. 

La sistematica formazione di giovani ope­
rai qualificati, che l'I.R.I. potrà così realiz­
zare, assieme ad una rigorosa selezione del 
personale, permetterà di sanare la situazione 
attuale, caratterizzata da un pronunciato in­
vecchiamento della manodopera qualificata. 

Per quanto riguarda l'E.N.L, merita di 
essere ricordata l'opera svolta a San Donato, 
dove è stato costruito un centro di studi e di 
preparazione professionale, con compiti di 
assistenza tecnica specializzata nei confronti 
delle società operative. 

Presso lo stesso centro è stato inoltre crea­
to l'Istituto idi studi superiori sugli idro­
carburi, che si propone di integrare l'istru­
zione teorico-universitaria con insegnamenti 
specifici, allo scopo di preparare i quadri ne­
cessari alle industrie chimiche e degli idro­
carburi. 

Ma oltre ad arricchire le nostre aziende di 
dirigenti e tecnici qualificati e professional­
mente preparati, noi dobbiamo ottenere che 
gli stessi acquistino la piena consapevolezza 
dell'importanza dei compiti loro affidati, as­
sicurando nel contempo ad essi la necessaria 
tranquillità nell'adempimento di tali compiti 
e delle responsabilità connesse. 

Questa fondamentale esigenza pone speci­
fici problemi in ordine ai rapporti di lavoro 
e alle condizioni ambientali in cui, a tutti i 
livelli, devono svolgersi le attività relative. 
Mi riservo di trattare più compiutamente 
questi aspetti, specialmente per ciò che si ri­
ferisce alle maestranze, al momento oppor­
tuno. 

Per quanto riguarda in particolar modo le 
più alte cariche direttive, desidero sottolinea­
re il nostro preciso dovere di tutelare gli uo­
mini che abbiamo prescelto ed ai quali ab­
biamo con ciò imposto un grave fardello di 
responsabilità e di impegni. 

Ebbi già occasione, lo scorso anno, quan­
do si attaccò ingiustamente un mio direttore 
generale, in sede di discussione del bilancio 
dell'agricoltura, di esprimere francamente il 
mio pensiero su tale metodo che colpisce chi 
non è in grado di difendersi e che, danneg­
giando il prestigio dei nostri funzionari o di­
rigenti, è sicuramente dannoso al buon anda­
mento dell'amministrazione pubblica. 

Dissi allora, per i servizi di quell'Ammi­
nistrazione e lo ripeto oggi, per le Aziende di 
Stato, che le responsabilità della linea di 
condotta dei dirigenti delle aziende stesse 
spetta al Ministro competente. Sono, pertan­
to, io che devo rispondere davanti al Par­
lamento, coprendo con la mia persona co-
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loro che, nei rispettivi posti di lavoro, hanno, 
insieme al dovere di operare rettamente per 
il buon andamento delle gestioni loro affidate, 
anche il diritto di poter esercitare serena­
mente la loro impegnativa attività. 

A chi ha chiesto quali rapporti intercor­
rono fra me e l'onorevole Mattei, rispondo 
che tali rapporti sono quelli che intercor­
rono fra Ministro delle partecipazioni sta­
tali e Presidente dell'E.N.L, aventi ciascuno 
posizioni ben individuate e distinte. Questi 
rapporti non escludono la cordiale amicizia 
che mi lega all'onorevole Mattei dai tempi 
della Resistenza; gli fui vicino in momenti 
difficili, ho seguito il suo lavoro fin dalla sua 
nomina a Commissario dell'A.G.LP. e fui te­
stimene dell'amicizia e dei consigli che gli ri­
volsero De Gasperi e Vanoni. 

Credo che un uomo debba essere giudicato 
dal complesso delle sue qualità e, soprattutto, 
dal complesso dell'opera svolta e sono con­
vinto che, nel caso specifico, tale opera è 
stata coronata da risultati di indiscutibile 
valore. 

Ho constatato che l'onorevole Mattei ha 
integralmente applicato le istruzioni da me 
ricevute, anche quando gli hanno recato di­
spiacere. Sono certo che egli si muoverà, an­
che in futuro, secondo le linee che gli saran­
no indicate dal Comitato dei ministri e dal 
mio Ministero, continuando a dare il suo con­
tributo allo sviluppo economico del Paese. 

Colgo questa occasione per ringraziare lo 
onorevole Fascetti e il professor Visentini, 
che ho visto, con piacere, riconfermati — su 
mia proposta — alla Presidenza delPI.R.L, 
per l'attività prestata con tanta dedizione e 
con risultati così proficui. 

Desidero inoltre rivolgere una espressione 
di solidarietà e di compiacimento a tutti i 
dirigenti, ai tecnici e alle maestranze degli 
enti e delle società a partecipazione statale. 
E consentitemi anche di ricordare l'opera del 
personale del mio Ministero : si tratta di un 
ristretto gruppo di funzionari che hanno co­
minciato il loro lavoro praticamente dal nul­
la e che svolgono, con grande dedizione, una 
attività estremamente impegnativa. 

Nel chiedere l'approvazione del bilancio, 
confido che vorrete estendere il vostro con­
senso anche ai criteri direttivi che ci pro­

poniamo di seguire nella azione intrapresa e 
alle prospettive immediate di questa azione, 
quali risultano dagli elementi forniti dalla 
Relazione programmatica. 

Per quanto mi riguarda, posso assicurarvi 
che ho ben presente l'impegno di riorganiz­
zare le partecipazioni dello Stato onde farne 
efficaci strumenti della nostra politica econo­
mica, nel quadro di quella solidarietà nazio­
nale che ci impone di dare il massimo contri­
buto possibile allo sviluppo economico e so­
ciale del Paese, nella consapevolezza che solo 
dal progresso comune potranno trarsi i mezzi 
per migliorare le condizioni di vita del po­
polo italiano con beneficio di tutti e di cia­
scuno di noi. 

È con questo spirito che quando assunsi il 
Dicastero delle partecipazioni statali dichiarai 
di fare particolare affidamento sulla attiva 
collaborazione di tutti coloro che operano ed 
hanno responsabilità nel nostro settore. 

Ma sono convinto che questa collabora­
zione deve estendersi oltre i settori indu­
striali, per rivolgersi anche a coloro che de­
dicano la loro fatica e le loro capacità ad 
altre attività produttive. Mi riferisco in spe­
cial modo all'agricoltura, alla quale dovranno 
essere forniti i mezzi tecnici a condizioni sem­
pre più favorevoli per aiutare quell'evolu­
zione in senso produttivistico, che è uno de­
gli obiettivi fondamentali della nostra poli­
tica economica; a ciò si aggiunge la neces­
sità di creare nuove occasioni di lavoro per 
alleggerire gradualmente, secondo un proces­
so già in atto, la pressione che la manodopera 
esuberante esercita sullo stesso settore agri­
colo. 

Confido che la nostra azione varrà ad as­
sicurare una sana ed efficiente gestione delle 
aziende, sulla base di quel criterio di severo 
ed oculato impiego dei mezzi a nostra dispo­
sizione, che è il primo presupposto per il per­
seguimento dei fini che ci proponiamo. 

Faccio in particolare affidamento sulla co­
mune ansia di muoverci verso gli obiettivi di 
progresso economico e sociale che ci siamo 
prefissi per garantire al popolo italiano più 
larghi redditi e maggiori occasioni di lavoro. 
Ed assicuro che nell'affiancare la fatica dei 
dirigenti, degli impiegati e dei lavoratori ser­
viremo la cosa pubblica con profondo senso 
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dello Stato e con assoluta dedizione agli inte­
ressi superiori del Paese. (Vivissimi applausi 
dal centro. Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, 
l'intervento così ampio dell'onorevole Mini­
stro mi obbliga, per forza di cose, a mutare 
il programma, anche per rispondere ad un 
desiderio espresso dai relatori. 

Pertanto, dopo una breve sospensione della 
seduta, riprenderemo i lavori com lo svol­
gimento degli ordini del giorno, rinviando 
a martedì prossimo le repliche del relatore 
di maggioranza e del relatore di minoranza 
e le dichiarazioni conclusive che il Ministro 
vorrà aggiungere. 

L U S S U . Onorevole Presidente, perchè 
questa procedura? 

P R E S I D E N T E . Perchè l'onorevole 
Ministro ha chiesto di parlare e siccome la 
Costituzione, articolo 64, e il Regolamento, 
articolo 38 ... (Interruzione del senatore Lus-
su). Non lo dica a me perchè sono io stesso 
che lo posso dire a lei. Le dirò di più; io 
ritenevo che il Ministro parlasse unicamente 
per spianare la strada allo svolgimento degli 
ordini del giorno, mentre ha pronunciato un 
discorso più ampio di quel che mi aspettavo. 

L U S S U . Tale procedura rompe la tra­
dizione parlamentare e sarebbe deplorevole 
se si continuasse così. 

P R E S I D E N T E . La Costituzione e 
il Regolamento del Senato sono espliciti al 
riguardo e pertanto io non posso mai negare 
la parola ad un Ministro quando la chieda, 
anche nel corso della discussione generale. 

Sospendo la seduta per alcuni minuti. 

(La seduta sospesa alle ore 18,20 è ripresa 
alle ore 18,50). 

P R E S I D E N T E . Debbono ancora es­
sere svolti diversi ordini del giorno. Si dia 
lettura dell'ordine del giorno dei senatori 
Lussu e Spano. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

impegna il Governo a dare esecuzione 
al piano della Supercentrale termoelettrica 
della Carbosarda, già annunziato dal Gover­
no fin dal 1957 e riaffermata nei due rami 
del Parlamento, ripetutamente, nel J958 ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Lussu 
ha facoltà di svolgere quest'ordine del giorno. 

L U S S U . Dirò pochissime cose su que­
st'ordine del giorno. Se non ho mal sentito 
dalle dichiarazioni testé rese dall'onorevole 
Ministro, mi è sembrato che egli aderisca 
all'impostazione di quest'ordine del giorno, 
che non commento neppure, perchè poco tem­
po fa ho avuto occasione di parlare in Aula 
di questo problema. D'altronde fa parte della 
mostra Assemblea il Ministro delle partecipa­
zioni statali del precedente Governo, il quale 
più volte alla Camera dei deputati, e al Se­
nato due volte, rispondendo alle mie richieste, 
ebbe a confermare quanto io in quest'ordine 
del giorno esprimo. Mi auguro quindi che 
l'onorevole Ministro lo accetti. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del­
l'ordine del giorno del senatore Busoni. 

R U S S O , Segretario: 

« Il Senato, in considerazione dell'aggra­
varsi della situazione economica in Toscana, 
ove l'agricoltura langue, la montagna viene 
abbandonata dai contadini e gli operai occu­
pati nella grande e piccola industria si sono 
ridotti ad appena 130.000 ed il numero dei 
disoccupati oltrepassa i 120.000, 

impegna il Governo a tener conto par­
ticolare delle situazioni determinatesi a Fi­
renze, Livorno, Prato, Sesto Fiorentino, Em­
poli, Piombino, Grosseto, Pistoia, Ribolla, la 
Amiata, Massa Carrara, il Valdarno superio­
re, dove numerose industrie sono state chiu­
se o " ridimensionate " ; 

e ad elaborare un programma stralcio 
nell'ambito dell'intervento statale che, fia 
l'altro, incominci con l'assicurare l'amplia 
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mento della " Nuova Pignone " di Firenze, 
anche in relazione alla crisi della " Galileo ", 

garantisca l'attività in loco, con le op­
portune trasformazioni, dello stabilimento 
dell'azoto a Figline Valdarno; 

riporti lo stabilimento I.L.V.A. di San 
Giovanni Valdarno al completo della sua at 
tività produttiva, 

avvìi le ricerche di idrocarburi nella Ra­
gione ed attui il prolungamento del metano­
dotto al fine di servire i centri fondamentali 
della Toscana ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Busoni 
ha facoltà di svolgere quest'ordine del giorno. 

B U S O N I . Onorevole Presidente, il mio 
ordine del giorno non necessita di eccessivi 
chiarimenti, sia perchè credo sia esplicita­
mente formulato, sia perchè il suo contenuto 
è sufficientemente illustrato nell'ampia disa­
mina della situazione della mia Toscana che 
è istata fatta nella relazione di minoranza 
presentata dal collega Montagnani Marelli e 
alla quale lo stesso mio ordine del giorno, 
in sostanza, si richiama. 

Presidenza del Vice Presidente BOSCO 

(Segue B U S O N I ) . L'argomento è sta­
to trattato anche negli interventi di vari col-
leghi, particolarmente dal senatore Scappini. 
È ormai noto che la Toscana, da una condi­
zione di relativa promettente prosperità, si 
avvia a diventare nel suo complesso regio­
nale un'area interamente depressa, senza 
avere i benefici compensativi che assegna 
l'apposita legge. Ciò è dovuto indubbiamente 
anche al fatto che il Governo, nel quadro 
della sua politica economica, a nostro giudi­
zio non esercita l'azione necessaria per l'in­
dirizzo degli investimenti, così che l'inizia­
tiva privata, per i suoi legittimi particolari 
interessi — quali che siano gli appelli che il 
Governo può rivolgere e dei quali parlava 
poco fa l'onorevole Ministro — preferisce 
attuare la sua espansione verso isole loca­
lizzate di attività industriale, senza tener 
conto delle esigenze sociali e umane. E la 
Toscana viene evidentemente ad essere tra­
scurata e abbandonata. Ma se questo può 
rispondere all'utilità di interessi privati par 
ticolaristici, che il Governo non dimostra di 
avere la forza di contrastare, malgrado che 
a ciò dovesse spingerlo un superiore inte­
resse sociale, crediamo che tuttavia il Go­
verno non possa e non debba consentire che 
l'azione delle aziende conti oliate dallo Statt 

si allinei sulle stesse posizioni dell'interesse 
privato, ma abbia anzi il dovere di seguire 
un indirizzo che porti a supplire alla caren­
za privatistica. 

Ecco perchè, nel mio ordine del giorno, 
sottolineo l'esigenza di tener conto di tutte 
quelle località della Toscana che nell'ultimo 
periodo hanno visto diminuire le fonti e 1<* 
possibilità dell'occupazione operaia con la 
chiusura di aziende o con la diminuzione del 
la produzione e conseguentemente del nume­
ro dei lavoratori occupati in relazione alle 
cosiddette « riorganizzazioni » o « ridimen­
sionamenti ». 

La situazione che è venuta a crearsi in 
Toscana ha rivelato la sua gravità, dando 
luogo a movimenti popolari locali con scio­
peri, manifestazioni, proteste, incidenti, che 
hanno visto unita tutta la popolazione, han­
no visto uniti i cittadini di ogni ceto e di 
ogni fede politica e religiosa, perchè quando 
ai difende concretamente il diritto al lavoro, 
che la nostra Costituzione a parole assicura 
a tutti e che è in sostanza il diritto all'esi­
stenza, non ci possono essere divisioni di 
sorta e, se pure le divisioni esistono, in 
tali circostanze scompaiono. <Etcco perchè n 
Firenze tutti i cittadini, in difesa della « Ga­
lileo », non soilo hanno scioperato dietro l'in-
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vito dei sindacalisti e le parole del Cardinale 
arcivescovo e dei parroci, ma sono scesi in 
piazza e sono avvenuti i noti incidenti con 
le forze di polizia che, in circostanze del ge­
nere, quando nessuno minaccia assalti o vio­
lenze, sarebbe più opportuno che fossero te­
nute in disparte e si lasciasse almeno sfogo 
a manifestazioni di difesa e di richiesta del 
lavoro che non minacciano nulla e nessuno. 
Ma sono poi rimasti, dopo le sollecitate cen­
tinaia di dimissioni volontarie, oltre 60 li­
cenziati, ai quali, malgrado le promesse del 
Governo e dello stesso (Prefetto di Firenze, 
nessuno ha finora provveduto. Non solo, ma 
si è avuta la vergogna, in quella Firenze nel­
la quale da due anni, in barba ad ogni dispo­
sizione di legge, manca un'amministrazione 
comunale regolarmente eletta dai cittadini — 
e quando l'aveva, sia pure con un sindaco 
democristiano, l'amministrazione contribuì 
fortemente a salvare proprio la Pignone al­
lora in pericolo — si è avuta la vergogna 
di vedere che il Commissario prefettizio si 
è rifiutato di ricevere una delegazione di 
quei licenziati rimasti disoccupati dalla « Ga­
lileo ». 

Ecco perchè a Figline Valdarno tutta la 
popolazione è scesa in piazza dietro il suono 
delle campane del municipio e di quelle delle 
chiese, per impedire lo smantellamento del­
la fabbrica per la produzione dell'azoto; e, 
poiché il competente Ministero, malgrado le 
promesse, non è ancora intervenuto, da ieri 
è in atto un nuovo sciopero generale che 
sembra sia stato proclamato ad oltranza da 
quella popolazione. 

Ecco perchè a San Giovanni Valdarno tut­
ti i cittadini hanno formato un fronte d'azio­
ne comune contro l'eliminazione del reparto 
acciaieria dell'I.L.V.A., che segue altri prov­
vedimenti di riduzione dell'attività di quello 
stabilimento, e via di seguito. 

Una regione di alta, antica civiltà come 
la Toscana non può consentire che l'interes­
se di un limitato numero di capitalisti pa­
ralizzi le sue aspirazioni di maggior pro­
gresso e di migliori condizioni di vita e, se 
provvedimenti non saranno presi, è eviden­
te che certe azioni di protesta, che certi in­
cidenti non potranno che ripetersi ed ag­
gravarsi, ma la responsabilità di essi an-
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cora una volta non potrebbe che ricadere 
sul Governo. Proteste, turbamenti, incidenti 
noi non li desideriamo. Noi vorremmo che 
il progresso civile e il miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavoratori, e quindi il 
progresso sociale, si svolgessero pacificamen­
te, democraticamente. Ecco anche perchè nel 
mio ordine del giorno ho voluto indicare k 
necessità di alcuni provvedimenti urgenti, 
che dovrebbero essere indice di un rinnova­
to indirizzo del Governo nell'attività delle 
aziende controllate dallo Stato e spero che 
il mio ordine del giorno non solo sia ac­
cettato, ma soprattutto che le richieste che 
esso contiene siano sollecitamente soddisfat­
te nell'interesse dei miei corregionali, nell'in­
teresse della vita della Toscana, nell'interesse 
dell'economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del­
l'ordine del giorno dei senatori Ferrari e 
Caroli. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

considerato che lo Stato ha un impo­
nente patrimonio investito nel settore ter­
male che postula continui, cospicui incremen­
ti per la conservazione, l'ammodernamento 
ed il potenziamento degli stabilimenti e delle 
attrezzature ; 

considerato che lo Stato deve anche as­
solvere al soddisfacimento delle nuove ed ac­
cresciute esigenze sociali e turistiche e che 
gli attuali stanziamenti non sono per nulla 
adeguati ; 

considerato, in particolare, che l'azienda 
termale di Santa Cesarea Terme è la sola di 
proprietà dello Stato, esistente nell'Italia 
meridionale ; 

considerato che è stata sempre ricono­
sciuta la sua funzione sociale per le virtù 
terapeutiche delle acque e dei fanghi ; 

considerato che lo Stato nel 1933 assun­
se un mutuo con PI.N.A. di lire 4 milioni per 
il potenziamento di detta Azienda, ma desti­
nò la maggior parte ad altre Aziende di cura 
e, successivamente, nel 1940, in esecuzione 
di impegno assunto con la ditta concessiona-
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ria, iniziò la costruzione di un adeguato sta­
bilimento, sospesa per gli eventi bellici e mai 
più ripresa, 

invita il Governo a stanziare adeguate 
somme per la conservazione, incremento e 
potenziamento del patrimonio termale; 

e, in particolare a provvedere : 

a) alla costruzione di un nuovo stabi­
limento termale annesso all'albergo " Palaz­
zo " in Santa Cesarea Terme, aggiornandone 
il progetto secondo i criteri tecnici odierni; 

b) a completare lo stabilimento " Gat-
tulla " attrezzandolo ed ampliandolo in rap­
porto alle esigenze; 

e) a rendere decoroso ed igienico l'ai 
bergo " Palazzo ", classificato di prima cate­
goria; 

d) a procedere alla ricerca ed individua­
zione di eventuali nuove sorgenti termali e 
provvedere alla costruzione di una fangaia ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Caroli 
ha facoltà di svolgere questo ordine del 
giorno. 

C A R O L I . Signor Presidente, l'ordine 
del giorno presentato dal senatore Ferrari 
e da me non ha bisogno di illustrazione. La 
situazioni ed i fatti ivi denunziati parlano 
loro stessi, e parlano il linguaggio più elo­
quente, quello delle cose reali. Io non posso 
far altro che pregare il Governo di accettare 
il nostro ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del­
l'ordine del giorno del senatore Solari. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

considerato che la provincia di Gorizia 
risente drammaticamente delle vicende belli­
che con profonda alterazione della configu­
razione economica della zona, per cui i Can­
tieri Riuniti dell'Adriatico di Monfalcone e 
la Società Anonima Fonderie Officine Gori­
ziane costituiscono oggi sostanzialmente 11 
solo elemento di vita della provincia; 
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considerato che tali aziende I.R.I. di­
spongono di dirigenti e di maestranze alta­
mente preparati e qualificati che sarebbero 
costretti all'emigrazione qualora non fosse 
loro assicurata l'attuale occupazione; 

considerato, con grave preoccupazione, 
che nella relazione programmatica non si fa 
neppure cenno all'Officina Meccanica Fer­
roviaria Aeronautica (O.M.F.A.) di Monfal­
cone ed alla sezione fonderie ghisa della 
S.A.F.O.G. di Gorizia, la cui eliminazione 
avrebbe gravi riflessi economici e sociali per 
tutta la provincia di Gorizia, 

impegna il Governo : 

1) perchè sia assicurata la continuità 
dell'indirizzo produttivo a tutti e tre gli sta­
bilimenti C.R.D.A. di Monfalcone (O.M.F.A.-
O.E.M.-Navale) e alla S.A.F.O.G. di Gorizia; 

2) perchè agli stessi stabilimenti ven­
gano con urgenza assicurate commesse ade­
guate alle capacità produttive degli impianti 
e delle maestranze occupate, garantendo a 
breve scadenza il riassorbimento di tutti i 
lavoratori attualmente sospesi; 

3) perchè nella eventualità della realiz­
zazione degli annunciati ammodernamenti 
degli impianti, il trattamento economico del­
le maestranze in attesa di lavoro, la durata 
del periodo dell'attesa stessa e quindi la data 
del rientro in azienda, vengano contrattati 
con le Organizzazioni sindacali; 

4) perchè, comunque e in nessun caso, 
sia l'ammodernamento degli impianti che il 
mutamento dell'attuale indirizzo produttivo, 
possa comportare la riduzione degli attuali 
posti di lavoro ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Solari 
ha facoltà di svolgere questo ordine del 
giorno. 

S O L A R I . Onorevole Presidente, ono­
revole Ministro, onorevoli colleghi, nell'eco­
nomia di tempo che noi ci siamo imposti, 
malgrado l'importanza del dibattito di que­
sto bilancio, non era nelle mie intenzioni ef­
fettuare un intervento relativamente alPar-
gomento di cui tratto nel mio ordine del 
giorno. (La ragione invece che mi induce ad 
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illustrarlo brevemente, e ad uscire anzi dai 
limiti dell'ordine del giorno stesso, è che non. 
vi è stata possibilità di un accordo con gli 
altri colleghi di altri partiti per presentarne 
uno in comune. Il mio ordine del giorno so­
stanzialmente è analogo a quello del sena­
tore Pellegrini e a quello che ha illustrato 
nel suo intervento il senatore della maggio­
ranza Vallauri. Esso ripete, letteralmente, 
le richieste formulate all'unanimità dalle 
commissioni interne dei Cantieri Riuniti del­
l'Adriatico di Monfalcone. 

Quando si è d'accordo sulla sostanza, su 
quello che si chiede, e si crede legittimo fare 
queste richieste, che rispondono a ragioni 
fondamentali, che vogliono evitare la minac­
cia di crisi in una piccola provincia d'Ita^ 
lia, in una marginale provincia d'Italia, la 
quale ha conosciuto gravi vicende belliche, 
si poteva presentare un unico ordine del gior­
no. Non è stato possibile ed io mi chiedo il 
perchè; io mi chiedo se non sia un degrada­
re la lotta politica il portare le divisioni ideo­
logiche anche nelle discussioni municipali, 
o nel caso in esame assumere atteggiamenti 
diversi anche su problemi particolari e sol­
tanto per disciplina di partito, perchè — 
come mi ha risposto poc'anzi il collega Val-
lauri — la direzione del suo gruppo gli ha 
consigliato di non prendere iniziative con 
colleghi di altri gruppi. 

I senatori e deputati democristiani della 
regione Friuli-Venezia Giulia si sono com­
portati così anche altre volte, come io stesso 
ho constatato l'anno scorso quando ho pro­
posto un'azione comune tra tutti sia presso 
i Ministri competenti, sia con iniziative par­
lamentari: è accaduto l'autunno scorso in 
occasione di due nubifragi che portarono ol­
tre due miliardi di danni inelle zone più de­
presse della nostra regione. 

Ora, se non è possibile trovare un accor­
do neanche in simili casi, non mi meravi­
glio se di fronte a problemi più complessi 
è ancora più diffìcile incontrarsi sulla stessa 
strada. 

I colleghi della maggioranza si trovano 
spesso di fronte a difficoltà, che (noi in parte 
comprendiamo, anche se individuiamo i mo­
tivi di fondo che le determinano. Lei, onore­
vole Ministro, ha dichiarato or ora che vuole 

indirizzare i suoi sforzi maggiori in punti 
determinati, che in qualche caso ha anche 
specificato, ma di Gorizia (mi ascoltino cor­
tesemente gli onorevoli Sottosegretari friu­
lani ed i colleghi della Regione) non ha rite­
nuto di fare cenno. Non penso che ella si 
ispiri al principio antico del divide et impera, 
ma resto del convincimento che, se noi ci 
fossimo presentati uniti a sostenere di fron­
te al Governo le nostre legittime richieste, 
probabilmente si sarebbe riusciti ad ottenere 
qualche cosa di più. Mi dispiace, quindi, che 
i miei colleghi del Friuli abbiano perduto una 
occasione di autonomia e di unità; pur es­
sendo tutti d'accordo, maggioranza e mino­
ranza, sulla rivendicazione dell'autonomia re­
gionale o Statuto speciale per il Friuli-Ve­
nezia Giulia, come è previsto dall'articolo 116 
della Costituzione, si è persa un'occasione 
per mostrarci uniti. 

Vero è che l'attesa della costituzione della 
Regione Friuli-Venezia Giulia si sta prolun­
gando, ma questa poteva essere una circo­
stanza ottima per superare lo spartiacque 
ideologico, e ritrovarci insieme uniti su qual­
che cosa che ci accomuna. 

Onorevole Ministro, non entrerò nel me­
rito delle cose già dette dai colleghi Vallau­
ri e Pellegrini; aggiungerò anzi che mi ren­
do conto delle difficoltà del Governo di fronte 
a tante richieste. Mi rendo anche conto della 
natura di questo bilancio, che investe pro­
blemi di politica economica generale e di 
sviluppo economico. Si è parlato infatti di 
economicità delle produzioni, di indagini sui 
costi e sui proventi. Tutte cose esatte. E 
sono pienamente d'accordo che sarebbe bello 
poter stare dentro questi limiti. 

Tuttavia talvolta è necessario uscire da 
questi limiti e andare oltre. Un momento fa, 
lei, onorevole Ministro, ha parlato di « sforzo 
propulsivo ». Anche qui perfettamente d'ac­
cordo, purché però se ne tenga conto anche 
sul piano sociale. Questa è l'esigenza che sot­
tolineo. Nel calcolo "economico intervengono 
molti capitali: si parla di capitali di investi­
mento, di capitali di esercizio; altre conside­
razioni di ordine materiale vanno anche tenu­
te presenti. Ma vi è un capitale che conta più 
di tutti, che è l'essenziale, il primario, con 
priorità assoluta su tutti gli altri: è il ca-
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pitale-uomo, quello che gli economisti cat­
tolici francesi chiamano il « costo dell'uomo ». 
Effettivamente questa è la base di tutto. Le 
macchine si sostituiscono facilmente, ma lo 
uomo no. Ed è sull'uomo che io puntualizzo 
il mio modesto intervento : sull'uomo della 
nostra regione Friuli-Venezia Giulia. Cioè, 
sui bravi operai, sui tecnici specializzati, sul­
la mano d'opera qualificata della provincia 
di Gorizia. E in questo caso, onorevole Mi­
nistro, proprio questo è il problema di fondo. 

Non voglio entrare in una replica al suo 
discorso : non mi sarebbe neanche consenti­
to, per quanto lei, essendo intervenuto in 
una maniera che non è abituale nei nostri 
dibattiti, me ne offrirebbe facilmente l'occa­
sione. Ma la discussione è chiusa, ed io a 
questo riguardo ricorderò soltanto che lei 
ha parlato di quello che si può fare per riu­
scire ad ottenere delle finalità propulsive 
per fare degli sforzi propulsivi, ed ha ac­
cennato anche ad « attività da dismettere ». 
Non vorrei che tra queste ella avesse in men­
te anche quella della provincia di Gorizia. 

Vi sono, tra il suo pensiero ed il nostro, 
anche delle convergenze, ma altresì ampie e 
sostanziali divergenze. Esse sono state rias­
sunte nell'ordine del giorno del mio Gruppo, 
e illustrate dagli oratori che mi hanno pre­
ceduto. 

Su qualche cosa si può riuscire a capire 
il Governo. Lei infatti ha parlato di azien­
de che sono nate a causa della guerra o che 
mantengono ancora le loro origini autar­
chiche. Ebbene, quelle della provincia di Go­
rizia non sono né dell'uno né dell'altro tipo; 
sono tutte aziende che esistono da parecchi 
decenni, da prima della guerra 1914-1918. 
I cantieri di Monfalcone sono tra i più at­
trezzati d'Italia — come lei ben sa, onore­
vole Ministro — e hanno diritto di lavora­
re. Avremo sempre migliaia di operai senza 
lavoro se non riuscirete a mettere sugli sca­
li, ed in stato di avanzamento, diverse pe­
troliere, navi passeggeri ed altre navi, per 
dare un lavoro continuativo a tutte le cate­
gorie operaie dei cantieri navali. Insistiamo 
al riguardo per i cantieri di Monfalcone e 
di Trieste, e per la iS.A.F.O. di Gorizia, che 
hanno una mano d'opera altamente qualifi­
cata, e vi chiediamo perciò di avere l'oc­

chio attento e di badare bene, prima di chiu­
dere una parte di queste officine. Si parla 
di smantellamento dell'O.M.F.A. di Monfal­
cone, e della sezione fonderia della S.A.F.O. 
di Gorizia. 

Noi non pretendiamo che non si prenda­
no certi provvedimenti, che sono necessari, 
ma io concludo il mio ordine del giorno di­
cendo che nessuno di questi provvedimenti 
può portare a ridurre il numero degli at­
tuali posti di lavoro. Questa è la richiesta 
legittima che abbiamo ragione di fare per 
quella piccola provincia che vive sostanzial­
mente sui cantieri di Monfalcone e sulle fon­
derie di Gorizia. Tutte le altre attività (com­
merciali, artigianali, professionali) ruotano 
intorno a queste aziende I.R.I., e quindi con 
il deserto nella zona industriale si creereb­
be un deserto demografico, perchè i nostri 
figli sarebbero obbligati a partire per il mon­
do, come del resto già tanti nostri operai 
qualificati hanno dovuto fare, mentre ogni 
uomo dovrebbe poter vivere decorosamente 
nel proprio Paese. 

Non dimentichiamo che la componente es­
senziale di ogni economia è l'uomo; non di­
mentichiamo che quello che passa come il 
« miracolo » della ripresa industriale tede­
sca è stata opera di uomini provenienti da va­
rie regioni della Germania e da altri Paesi; 
valendosi di questa componente la Germa­
nia ha potuto risorgere così velocemente. 

Facciamo anche noi uno sforzo : le situa­
zioni sono difficili, ma noi parliamo di azien­
de con brave maestranze, con buoni tecnici 
specializzati e qualificati che chiedono solo il 
diritto di vivere, di mantenere la propria fa­
miglia. 

Onorevole Ministro, spero che lei conside­
ri il suo concetto di sforzo propulsivo anche 
come sforzo di carattere sociale. Sono d'ac­
cordo che è necessario dare « autonomia » 
alle aziende di Stato, che è necessario dare 
responsabilità ai dirigenti di queste aziende, 
come lei ha detto nella sua replica. D'accor­
do, ma mettiamo aziende e dirigenti nelle 
condizioni di poter assumersi queste respon­
sabilità, di poter operare nell'ambito di una 
economia che non sia troppo compromessa 
da interventi che nulla hanno a che fare con 
l'economia. L'economia deve tendere eviden-
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temente ai minori costi, per cui è giusto quan­
to lei ha detto, e cioè che anche le aziende 
di Stato devono poter comperare là dove il 
prezzo di ciò che occorre è minore; ma met­
tiamo le aziende di Stato nelle condizioni di 
operare su un piano concorrenziale uguale 
agli altri. 

È una fatica non indifferente, lo ricono­
sco, ma ci sono stati molti impedimenti in 
questi anni contro la possibilità che questo 
si verifichi. Eliminato questo inconveniente, 
noi non avremo più motivo di parlare in 
questo senso di sforzo sociale ; vorremmo par­
lare solo di « sforzo produttivo », di « eco­
nomicità », di « sviluppo economico » in sen­
so totale per il nostro Paese. 

Questo deve essere l'impegno di tutto il 
popolo italiano, l'impegno del suo Governo 
e, nel particolare caso oggetto del mio or­
dine del giorno, l'impegno delle Partecipa­
zioni statali. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del­
l'ordine del giorno dei senatori Donini e 
Mole. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 
invita il Governo a provvedere perchè, 

nel quadro di un programma di investimenti 
pluriennali concernenti lo sviluppo delle 
aziende di Stato quale fattore permanente 
della politica economica nazionale, 

sia presentato con la massima urgenza 
al Parlamento un piano dettagliato, destinato 
a favorire lo sviluppo industriale del Lazio 
e l'incremento delle attività produttive nella 
città e nella provincia di Roma, 

tale da trasformare radicalmente l'at­
tuale struttura arretrata della Regione e del­
la Capitale e da determinare un sensibile e 
rapido aumento della mano d'opera salariale, 
tecnica e impiegatizia ». 

P R E S I D E N T E . Quest'ordine del 
giorno si intende svolto nel corso della di­
scussione generale. 

Si dia lettura dell'ordine del giorno del 
senatore Sturzo. 

R U S S O , Segretario: 

« Il Senato, 

per le considerazioni espresse nella in­
terrogazione presentata al Senato in data 14 
aprile dallo 'stesso presentatore dell'ordine 
del giorno riguardo gl'indirizzi politici eco­
nomici e amministrativi delPE.N.I. e società 
enti e gestioni collegati e dipendenti, e data 
la larga diffusione di notizie circa operazio­
ni impegnative di fondi appartenenti all'È. 
N.I. o direttamente o per mezzo di società 
affiliate (a parte quelle fittizie), 

ritiene necessario che il Ministro delle 
partecipazioni faccia una esauriente esposi­
zione dei fatti con precisi riferimenti ai prov­
vedimenti presi e a quelli da adottare, non­
ché al corrispondente accertamento delle 
eventuali responsabilità specialmente riguar­
do ai relativi amministratori, sindaci e mem­
bri delle commissioni di controllo, e ai rap­
presentanti della Corte dei conti presso PE. 
N.I. per la loro speciale funzione prescritta 
dall'articolo 100 della Costituzione », 

G E M M I . Data l'assenza del senatore 
Sturzo, faccio mio questo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Dal punto di vista 
procedurale la dichiarazioaie di far proprio 
un ordine del giorno dovrebbe venire al mo­
mento della votazione. S'intende che lei ag­
giunge la sua firma a quella del senatore 
Sturzo. Ha facoltà di svolgere questo ordine 
del giorno. 

G E M M I . Credo che al Governo non di­
spiacerà che io faccia mio quest'ordine del 
giorno, perchè interessa certamente al Go­
verno stesso di approfittare di ogni occasio­
ne, anche di questa, per dissipare tutta la 
nebbia venuta ad addensarsi su questo settore. 

Data l'esauriente chiarezza dell'ordine del 
giorno, ritengo superfluo svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura dei 
due ordini del giorno del senatore Cornaggia 
Medici. 
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R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

dato atto degli ottimi servizi resi sulle 
linee nazionali ed internazionali dalla Com­
pagnia di bandiera Alitalia che sotto l'impul­
so dei suoi organi direttivi ha aperto nuove 
vie ai velivoli italiani, 

invita il Governo ad esaminare la op­
portunità che, in avvenire, per il riaffermar» 
si dell'industria aeronautica italiana realiz­
zatrice di propulsori e di velivoli, l'Alitalia 
possa, specie per i voli nazionali, valersi di 
aerei di produzione italiana. 

Fa pure voti, che date le condizioni geo­
fisiche del Paese siano al massimo intensi­
ficate le linee nazionali, pur agli effetti dei 
più frequenti scambi e che su queste linee 
si pratichi la riduzione di determinate ospi­
tali prestazioni a bordo e a terra — d'intesa 
con gli organi internazionali — onde otte­
nere una riduzione di costo dei viaggi » ; 

« Il Senato, 

ritenuto che l'industria automobilistica 
italiana con la sua partecipazione ufficiale 
alle competizioni ha recato un notevole con­
tributo a far conoscere i prodotti motoristici 
nazionali, a valorizzarli nonché a migliorar­
ne la produzione, pur agli effetti della sicu­
rezza, 

invita il Governo ad esaminare la op­
portunità che le Case produttrici facenti ca­
po alPI.R.I. possano, specie in vista del Mer­
cato Comune, riprendere l'attività agoni­
stica ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Cornag-
gia Medici ha facoltà di svolgere questi or­
dini del giorno. 

C O R N A G G I A M E D I / C I . Onorevo­
le Presidente, onorevoli colleglli, onorevole 
Ministro, con il mio primo ordine del giorno 
intendo rivolgere ancora alla nostra aero­
compagnia di bandiera, l'Alitalia, alla sua 
Direzione, all'ingegner Bruno Velani in mo­
do particolare, un'attestazione cordiale con la 
quale si vuole riconoscere il molto che è stato 
fatto per riportare ad un più alto livello que­

sta nostra Compagnia aerea. Io fui, onore­
vole Ministro, favorevole all'unificazione del­
le Società e non ho che da elogiarmi di que­
sto. Debbo, però, far presente una realtà e 
sono lieto di farlo davanti a lei, onorevole 
Ministro che è tanto giovane, mentre io sono 
solo un povero vecchio aviatore, un vecchio 
corridore automobilista: la politica aeronau­
tica bisogna prevederla molto da lontano, 
ed io esprimo, nel mio ordine del giorno, la 
speranza che vengano condotti degli studi 
attraverso i quali il nostro Paese possa, an­
che per l'aviazione civile, e non solo per quel­
la militare, produrre dei propulsori e delle 
cellule. 

Mi pare che siamo impegnati a questo da 
grandi nomi : come quelli di Leonardo da 
Vinci, di Barsanti, di Marconi, di Volta stes­
so; non è possibile che in questo Paese della 
genialità, in questo Paese che tanto ha dato 
all'aeronautica, non si studi e non si predi­
spongano i mezzi onde anche la nostra Com­
pagnia di bandiera, in avvenire, possa essere, 
come suol dirsi (non spaventatevi, colleghi 
della sinistra) armata di propulsori e aerei 
costruiti in Italia; qui si tratta di armamen­
ti che non fanno paura a nessuno! 

Mi pare che studi debbano essere condotti 
e il programma debba essere predisposto, di 
lontano, se si vuole che, da qui a qualche 
tempo, i risultati auspicati abbiano ad essere 
realizzati. 

Debbo poi ricordare che, per le linee cosid­
dette mondiali o intercontinentali o interna­
zionali, presto noi potremo disporre anche 
di aviogetti (e mi permetto di dire all'onore­
vole Nencioni, con il quale qualche volta ho 
delle discussioni di carattere aeronautico, 
che l'ordinazione dei DC/8 consentirà all'Ita­
lia di poter fra poco valersi di questi velivoli 
sulle linee oceaniche). Per quanto riguarda, 
invece, le linee nazionali ritengo opportuno 
fare qualche considerazione. Infatti, mentre 
per andare all'estero ognuno può valersi dei 
velivoli di ogni compagnia, anche se noi vo­
gliamo italianamente dare la precedenza ai 
nostri velivoli, per andare lungo questa bel­
lissima Italia, per andare nelle nostre splen­
dide Isole, soprattutto nella sua, onorevole 
Azara, che mi onora di starmi a fianco come 
maestro e censore, dobbiamo servirci solo 
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dell'Alitalia e pertanto bisogna intensificare 
i voli della compagnia nazionale; e pare a 
me che questi voli debbano costituire l'og­
getto primo de l̂e cure dell'Alitalia, perchè 
non unificheremo mai il nostro Paese se non 
intensificheremo i collegamenti aerei. I treni 
vanno con una velocità commerciale che è 
quella che è; le automobili, pare si vogliano 
fare andare un poco più adagio; sono sol­
tanto gli aerei, quindi, che possono consentire 
dei collegamenti rapidi. 

A questo punto vorrei dire delle cose forse 
marginali, ma che hanno ila loro importanza, 
e penso che i senatori non siano i pretori 
in quanto si dice: de minimis non curat 
praetor. Ci sono, per esempio, degli aerei 
che partono da Roma con destinazione New 
York i quali, in genere, non caricano i pas­
seggeri per Milano perchè si pensa che lo 
aeroporto di questa città possa essere non 
atterrabile per la presenza della nebbia. Ma 
questo può accadere d'inverno, non di pri­
mavera o d'estate. Pare a me, dunque, che 
debba essere fatta una politica tale per la 
quale si consenta lo sfruttamento al massimo 
di tutti i nostri velivoli in modo da intensi­
ficare il traffico, perchè è così che si ricrea 
una coscienza aeronautica, è così che si rida 
l'amore per il volo al popolo italiano. 

Sarebbe forse opportuno, inoltre, vedere 
di ridurre quelle che io ho chiamato, nel mio 
ordine del giorno, le « ospitali prestazioni a 
bordo e a terra ». E mi spiego. Se per esem­
pio, uno sta di casa vicino a Ciampino, è evi­
dente che non deve prendere l'autobus della 
Compagnia per recarsi all'aeroporto; vice­
versa il prezzo del biglietto da Roma a Ciam­
pino è caricato sul prezzo del biglietto aereo 
Così, se uno sta vicino a Gallarate — per 
esempio il collega onorevole Santero — non 
ha bisogno dell'autobus che lo porti a Milano, 
però paga lo stesso quel prezzo. Non solo, 
ma qualche volta per un volo che dura sol­
tanto un'ora e un quarto — come quello di 
un Viscount da Roma a Milano o da Milano 
a Roma — viene offerto il pranzo a bordo, 
il che è molto comodo, ma evidentemente va 
a gravare sul prezzo del biglietto aereo. 

Io vorrei, pertanto, che per le linee nazio­
nali fosse studiata una politica di riduzioni 
di prezzo e che avvenisse quello che succede 

anche per le ferrovie: cioè, quando debbo 
prendere il treno, le ferrovie non mi manda­
no a prendere a casa e non mi offrono un pa­
sto gratuito. Noi ringraziamo di questa ospi­
talità da apprestarsi soltanto su richiesta e 
da pagarsi di volta in volta, onde non gra­
vare sul prezzo del biglietto di viaggio. 

Non ho altro da dire sul primo ordine del 
giorno, e vengo al secondo. 

Ho avuto la ventura, onorevole Ministro, 
prima di avere l'onore di sedere su questi 
banchi, di amministrare per molti anni l'Alfa-
Romeo e sono quindi al corrente di quale 
sia il disturbo che una fabbrica di automo­
bili possa dare nell'apprestare una squadra 
ufficiale di corse, ma voglio qui ricordare 
quello che diceva un vecchio amico, il Ford : 
« Io spendo tanti milioni per fare la pubbli­
cità nell'ultima pagina dei giornali, voi gra­
tuitamente per l'Alfa Romeo avete la pub­
blicità su tutti i più importanti giornali del 
mondo in prima pagina, a causa delle corse ». 

Vi è un'altra osservazione da fare : il Mer­
cato comune avanza e noi in questa gara 
competitiva industriale europea dovremmo 
avere il modo di segnalarci. Io non le dirò, 
onorevole Ministro — poiché lei si chiama 
Ferrari Aggradi — cose non gradite; non 
le dico che la voglio impegnare, né per oggi 
né per domani. Consideri un po' questo pro­
blema e pensi, se per esempio l'Alta Romeo 
— che ha vinto anche domenica scorsa tante 
gare a Monza, con vetture prodotte dalla 
casa, ma condotte dai clienti — potesse in 
serie costruire delle vetture di « formula 1 », 
che sarebbe nel 1961, per esempio, la formula 
di 1500 di cilindrata; se l'Alfa Romeo, ripeto, 
le potesse costruire, magari senza fare la sua 
squadra ufficiale, diffondendo queste vetture 
di formula e quelle « sport » in tutto il mon­
do, avremmo delle vittorie — e mi rivolgo a 
lei come già Ministro del commercio con 
l'estero — che consentirebbero e facilitereb­
bero largamente la nostra esportazione. 

Il mondo è fattotome è fatto ; nessuno mi 
ha mai detto grazie quando perdevo le cause 
ma mi hanno applaudito pur quando non 
vincevo le gare. Pertanto credo che questa 
sia una grande pubblicità e un gran contri­
buto che diamo all'esportazione ed anche 
alla produzione. Io difendo le corse perchè 
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credo che abbiano concorso anche al pro­
gresso della sicurezza. Non avendo altro da 
dire, termino, onorevole Ministro, sicuro di 
non aver offeso i suoi sani princìpi di or­
ganizzazione e di condotta economica delle 
società. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del­
l'ordine del giorno dei senatori Battaglia, 
Bergamasco, Venditti. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

invita il Ministro per le partecipazioni 
statali a fornire i più ampi chiarimenti sui 
dubbi ricorrenti nella stampa circa i rap­
porti fra l'El.N.1. e il giornale " Il Giorno " 
di Milano ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Berga-
masco ha facoltà di svolgere quest'ordine 
del giorno. 

B E R G A M A S C O . Onorevole Presi­
dente, credo di non dover insistere nell'ordine 
del giorno avendo già l'onorevole Ministro 
dato una risposta, né credo di poter in que­
sta sede scendere all'esame della stessa, che 
tuttavia a me è parsa più chiara ed esplicita 
di quanto sia parsa al collega Ferretti. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del­
l'ordine del giorno dei senatori De Leonar-
dis, Pasqualicchio e Gramegna. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

convinto della necessità di porre un fre­
no alla continua smobilitazione e chiusura 
delle piccole e medie industrie nell'Italia me­
ridionale e particolarmente in Puglia; 

considerato che è unanime la richiesta 
delle Camere di commercio, dei Consigli co­
munali e provinciali delle regioni del Mezzo­
giorno d'Italia, perchè sorga nella regione 
pugliese almeno un complesso siderurgico a 
ciclo continuo ed un complesso petrolchimico 
che utilizzi i sottoprodotti della lavorazione 

del petrolio greggio fatta dalla raffineria 
S.T.A.N.I.C. di Bari; 

ritenuto che complessi industriali del 
tipo innanzi indicato, oltre a favorire lo svi­
luppo della economia agricola delle Regioni 
interessate, assicurerebbero il consolidamen­
to dei complessi della piccola e media indu­
stria e dell'artigianato esistenti nella zona, 

impegna il Governo a non frapporre 
ostacoli, per la sollecita approvazione del 
progetto di legge per la irizzazione dei Can­
tieri navali di Taranto, progetto che è in 
sede deliberante innanzi alla 5a Commissione 
del Senato, che ne ha sospeso la discussione 
per espressa richiesta del Ministro, 

a spiegare ogni utile intervento, perchè 
sia incoraggiata la ripresa industriale nel 
sud, evitata la cessazione di lavoro nelle of­
ficine e stabilimenti esistenti e perchè nel 
piano I.R.I. di prossima attuazione siano pre­
visti gli investimenti necessari per la più 
immediata costruzione dei complessi siderur­
gico e petrolchimico, come più innanzi de­
scritti ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore De Leo-
nardis ha facoltà di svolgere quest'ordine del 
giorno. 

D E L E O N A R D I S . Con i senatori 
Pasqualicchio e Gramegna ho presentato lo 
ordine del giorno che illustro perchè si 
tenga conto della situazione particolare dei-
la regione pugliese, le cui risorse si basano 
principalmente sull'agricoltura. Gran parte 
del territorio è a produzione cerealicola. V 
dover limitare la coltivazione del grano pro­
duce un aumento delle difficoltà di lavoro già 
esistenti nella regione. Noi abbiamo già una 
emigrazione molto forte, soprattutto dalle 
Provincie di Lecce, di Bari e di Foggia. Ne­
gli ultimi anni si può calcolare che circa 20 
mila emigranti permanenti sono partiti dalla 
Puglia verso la Francia, la Germania ed al­
tri Paesi. Oltre a questo, abbiamo un'emi­
grazione temporanea, e, nonostante tutto ciò, 
la disoccupazione è in aumento ed è di de­
cine di migliaia di unità. Una statistica re­
cente dell'Ufficio regionale del lavoro di Ba­
ri dà per quella provincia una disoccupa-
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zione di circa 50 mila unità, di cui 34 mila 
operai dell'industria e 14 mila operai quali­
ficati e specializzati. Quindi in questo caso 
non si può neppure dire : qualifichiamo, spe­
cializziamo la mano d'opera, perchè oggi an­
che la mano d'opera qualificata e specializ­
zata è rimasta senza lavoro. 

Intanto continua la chiusura delle fab­
briche. In provincia di Bari noi abbiamo car­
rozzerie per automobili, stabilimenti per 
estrazione di olio dalle sanse, fabbriche tes­
sili, saponifici, pastifici che chiudono i bat­
tenti; nella ferriera di Giovinazzo i reparti 
più importanti hanno cessato di lavorare. Ma 
anche nelle altre zone della Puglia ed anche 
in provincia di Foggia si ripete questa situa­
zione. Così la cartiera di Foggia, che è un 
opificio statale, ha un personale invecchiato, 
che ne diminuisce la capacità lavorativa, ma 
non si procede a nuove assunzioni. 

Questa situazione preoccupa la popolazio­
ne della regione ed in proposito si sono le­
vate le voci delle Camere di commercio e 
degli altri enti pubblici, che reclamano prov­
vedimenti per l'industrializzazione del Mez­
zogiorno. A Taranto, in un convegno tenu­
tosi il 21 dicembre 1958 si è ancora una vol­
ta richiesto l'impianto di uno stabilimento 
siderurgico a ciclo integrale e si è sottoli­
neato che il cantiere navale non va chiuso, 
perchè ha dimostrato di essere un'azienda 
economicamente sana e capace di importan­
ti sviluppi. 

La situazione attuale dell'industria del­
l'Italia meridionale è veramente preoccupan­
te, né lo Stato ha applicato le leggi per i! 
suo potenziamento. 

Le Partecipazioni statali, che nell'Italia 
settentrionale occupano con la Finmeccani-
ca circa 58 mila operai, nell'Italia meridio­
nale ne occupano solo 5 mila, di cui la mag­
gior parte nella Campania, mentre in Puglia 
solo 242 unità lavorano in officine irizzate. 
Allora è evidente che bisogna prendere in 
seria considerazione quello che anche sena­
tori di altre parti di questa Assemblea han­
no detto, perchè vengano correttamente ap­
plicate le disposizioni di legge per la proroga 
della Cassa per il Mezzogiorno e gl'investi­
menti nell'Italia meridionale; ed ecco le ra­
gioni della richiesta che venga finalmente im­

piantato questo complesso siderurgico, sem­
pre promesso e mai attuato. Gli organismi 
sindacali, le Camere di commercio e le am­
ministrazioni chiedono pure l'impianto di un 
complesso petrolchimico che può utilizzare i 
residui della lavorazione del petrolio che av­
viene nella raffineria iS.T\A,N.l.C. di Bar1'. 
Ciò potrà portare un utile alla stessa econo­
mia agraria della nostra regione, non solo, 
ma anche ai nostri rapporti con i paesi del­
l'Oriente. La Puglia è un ponte verso l'Orien­
te. Avere a Taranto un complesso siderurgico 
significa avere la possibilità di sviluppare 
maggiormente i traffici tra l'Italia ed i po­
poli arabi, i quali non è vero che non voglia­
no avere rapporti con noi e che siano gente 
da cui dobbiamo guardarci. Sono popoli che 
vanno acquistando la loro indipendenza e 
vanno sottraendosi allo sfruttamento colonia­
lista ed imperialista, che finora ha gravato 
su di loro; conseguentemente migliorano le 
loro condizioni di vita ed aumentano i loro 
consumi. 

A questo proposito credo che debba esse­
re richiamata l'attenzione del Governo su 
quello che la Fiera del Levante rappresenta 
per Bari, la Puglia e l'Italia. Voi venite a 
visitarla ogni anno e dovete constatare che 
il suo sviluppo è costante. A che cosa è do­
vuto questo suo sviluppo? Certo alla fun­
zione fondamentale di questa fiera interna­
zionale. Bari rappresenta oggi, come sempre, 
un centro d'incontro fra l'Occidente euro­
peo, l'Europa centrale, l'Italia ed i Paesi del 
Medio Oriente, dove praticamente in conti­
nuazione si dirige il nostro commercio. Le 
produzioni di acciaio e di ferro del comples­
so siderurgico, ed un impianto che possa pro­
durre materie prime per l'agricoltura, pos­
sono metterci in condizioni non solo di ri­
bassare i prezzi dei fertilizzanti e delle mac­
chine per l'agricoltura meridionale ma di 
intensificare gli scambi con i popoli del nord 
Africa e del medio Oriente. 

Si è parlato qui cfèlI'E.N.I. come di un or­
ganismo che è contro l'economia italiana, spe -
cialmente contro una certa economia. Ma 
l'E.N.I. con lo stabilimento di Ravenna ha 
determinato una caduta dei prezzi dei ferti­
lizzanti, che il CLP. non ha ancora rilevato 
e che poteva essere maggiore, se si fosse 
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opportunamente intervenuti. Nell'inverno 
scorso nell'Italia meridionale si sono potuti 
avere i fertilizzanti con una riduzione di 
circa il 30-40 per cento; si è sviluppata una 
concorrenza tra l'Edison, la Montecatini e 
l'A.N.I.C. di Ravenna, per cui i prezzi sono 
stati quelli che nessuno avrebbe mai imma­
ginato. iQuesta riduzione di una spesa così in­
dispensabile incoraggia la nostra agricoltura, 
perchè significa produrre a costi inferiori. 
Questa dei bassi costi è una cosa che tutti 
chiedono, ma da parte dei grossi proprieta­
ri di terra, chiedendo diminuzione di costi, 
si pensa solo a riduzioni di salari, di contri­
buti di carattere sociale. Si finge d'ignorare 
che l'agricoltura ha bisogno di concimazioni 
più abbondanti a prezzi più convenienti. I 
contadini, quando possono comprare a questi 
prezzi, sanno come usare i perfosfati, o il 
biammonico e tutti gli altri fertilizzanti. 

Non si tratta, quindi, di ostacolare l'E.N.l. 
in questa sua attività, ma invece di spro­
narlo a portare nell'Italia meridionale le sue 
fabbriche, a contatto con un'agricoltura che 
ha bisogno di svilupparsi e progredire e con 
le zone di riforma fondiaria dove gli asse­
gnatari sono coperti di debiti anche a causa 
dell'alto prezzo dei fertilizzanti e degli anti­
crittogamici. Ecco perchè le rihieste della 
Italia meridionale e in particolare della Pu­
glia non sono campanilistiche o demagogi­
che. Sono state ricordate da altri le dispo­
sizioni tassative circa l'impiego degli inve­
stimenti delle aziende LR.L nell'Italia me­
ridionale. Ora, come sono state applicate? 
Gli investimenti sono stati addirittura irri­
sori e non hanno dato i risultati che dove­
vano dare. 

L'industrializzazione della Puglia, poi, è 
resa necessaria dall'incremento della popo­
lazione e dalla necessità di elevarne i con­
sumi. Gli stessi dirigenti delle Camere di 
comlmercio pugliesi hanno invocato a gran 
voce l'industrializzazione dell'Italia meridio­
nale. Vi rinvio al discorso pronunciato il 
Convegno di Taranto dall'avvocato Paria-
piano, Presidente della Camera di comimer-
cio tarantina, il quale ha confutato la tesi 
dell'antieconomicità di stabilimenti siderur­
gici nell'Italia meridionale. Noi abbiamo in­
vece bisogno anche di incrementare i con­

sumi di metallo. Tutta l'Italia meridionale è 
in sviluppo. Taranto e Bari, che un secolo 
fa contavano poche migliaia di abitanti, 
oggi ne contano a centinaia di migliaia. Nel 
1813 Bari aveva soltanto 18 mila abitanti e 
nel 1959 ha superato i 300 mala; Taranto 
60 anni fa aveva poco più di 30 mila abi­
tanti, oggi ne conta oltre 200 mila. L'intera 
regione pugliese aveva un milione e 500 
mila abitanti verso la fine del secolo ed ora 
ha superato i tre milioni di abitanti. 

Una zona d'Italia caratterizzata da uno 
sviluppo e da un progresso così netti ha 
bisogno di sviluppare anche 'l'economia e le 
possibilità di lavoro. Per queste ragioni ab­
biamo presentato il nostro ordine del giorno. 
Di questo problema ci siamo già occupati in 
quest'Aula il 7 aprile 1959, svolgendo delle 
interpellanze presentate nel dicembre dello 
anno precedente. Rispondendo a quelle in­
terpellanze, l'onorevole sottosegretario Gatto 
ci attribuì l'accusa al Governo di voler chiu­
dere gli stabilimenti di Giovinazzo e di Ta­
ranto, mentre queste non potevano essere, 
secondo il Sottosegretario, le intenzioni del 
Governo, tanto vero che la 5a Commission^, 
nella seduta del successivo 8' aprile, avrebbe 
dovuto discutere ed approvare il progetto 
di legge riguardante appunto l'irizzazione 
dei cantieri di Taranto. iSenonohè l'8 aprile 
la 5a Commissione non ha affrontato questo 
disegno di legge, ed è passato altre un mese 
senza che quel disegno di elegge, approvato 
all'unanimità dalla Camera, venisse fuori 
dalle sabbie della 5a Commissione. 

Sembra (a quanto abbiamo sentito) che 
l'onorevole Ferrari Aggradi, Ministro delle 
partecipazioni, sia intervenuto per chiedere 
la sospensione della discussione, perchè lo 
indirizzo politico in materia di partecipa­
zioni non sarebbe nel senso dell'approvazio­
ne di questo progetto di legge, che va in giro 
da oltre un anno. 

Abbiamo presentato l'altra volta, sul bi­
lancio delle Partecipazioni per il 1958-59, 
un ordine del giorno per questa irizzazione. 
Avemmo allora assicurazioni da parte del 
ministro Lami Starnuti. Effettivamente il 
progetto di legge è stato presentato ed è 
stato approvato alla Carniera, ma, giunto qui 
al Senato, esso si è fermato. Non vorrem-
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mo che ciò rivelasse un indirizzo della po­
litica del Governo : la tendenza a fermare 
un progetto che è richiesto dalle ammini­
strazioni comunali e provinciali, dalle Ca­
rniere di commercio di Puglia e Lucania, 
perchè veramente l'industrializzazione del 
Mezzogiorno, conclamata a parole, si realizzi 
con qualche cosa di concreto. 

Sono queste le ragioni che ci hanno con­
sigliato di presentare questo ordine del 
giorno, e ameremmo avere finalmente delle 
assicurazioni che veramente potessero sol­
levare quelle popolazioni dalle condizioni 
in cui si trovano. Il Sottosegretario per l'in­
dustria, nell'occasione delle interpellanze in­
nanzi citate, ha detto che il Governo rispetta 
le leggi, che, per quanto riguarda i con­
tratti di lavoro, sono i sindacati che deb­
bono farli rispettare e che, dove i sindacati 
non ne avessero la forza, il Governo inter­
verrebbe con i mezzi che ha a sua disposi­
zione. Ma proprio l'altro giorno la ditta 
Ferreri di Bari ha licenziato i suoi operai. 
Senza esserne stato richiesto il Prefetto ha 
ritenuto di dover intervenire, non per di­
fendere i lavoratori, ima per convalidare i 
licenziamenti. Il Prefetto si è arrogato ìl 
diritto di contrattare con il direttore dell'As­
sociazione provinciale industriali di Bari e 
con il rappresentante della ditta, escludendo 
i Sindacati e giungendo ad un accordo per 
ctui sono stati licenziati 300 operai lascian­
done a lavorare solo 48. È questa la politica 
di industrializzazione del Mezzogiorno? Aiu­
tare a chiudere gli stabilimenti? È quello 
che domandiamo in questo momento. 

Per queste ragioni chiediamo non solo 
assicurazioni, ma che venga accettato il no­
stro ordine del giorno che pone il problema 
preciso e concreto di sviluppo e di rinascita 
dell'economia del Mezzogiorno d'Italia, 

F E R R A R I A G G R A D I , Mini­
stro delle partecipazioni siedali. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

F E R R A R I A G G R A D I , Mini­
stro delle partecipazioni statali. Signor Pre­
sidente, onorevoli senatori, ho chiesto la 

parola perchè ritengo opportuno chiarire su­
bito un punto toccato dal senatore De Leo-
nardis nel suo intervento, e precisamente 
il problemia concernente i cantieri navali di 
Taranto. 

Effettivamente io ho partecipato ad una 
riunione della Commissione finanze e tesoro 
in cui si è discusso questo problema, E in 
quella sede ho confermato in modo espli­
cito la ferma intenzione del Governo di pas­
sare al gruppo LR.I. i cantieri di Taranto. 
È stato quindi con stupore, potrei dire con 
rammarico, che ho visto attribuirmi la vo­
lontà di oppormi ad un'operazione che è 
stata decisa dal Governo. Ora, senatore De 
Leonardis, poiché lei insiste in questa ver­
sione inesatta dei fatti e afferma di non 
sapersi spiegare il mio comlpartaimento, mi 
permetto di dirle che basta che lei legga il 
resoconto stenografico della predetta riunio­
ne della Commissione finanze e tesoro, per 
rendersi conto che i motivi del mio inter­
vento rientrano proprio nella linea di quella 
che io ritengo essere un'efficace politica delle 
Partecipazioni. 

Oual'è oiuesta linea? È quella di creare 
delle industrie sane ed efficienti; è quella 
di fare buon uso delle risorse nazionali. 
Avrei preferito di utilizzare l'ingente som­
ma che dovrà essere spesa per il rilievo del­
l'azienda tarantina in altre iniziative più 
proficue per l'economia della città e per ìa 
stessa mano d'opera interessata. Tuttavia, 
siccome il provvedimento è stato deciso dal 
Governo, doverosamente lo eseguo. Però,, 
nel darvi esecuzione, ho prospettato alla 
Commissione finanze e tesoro, che ho trova­
to nella maggioranza concorde con mie, così 
come lo è stata anche la Commissione dell'in­
dustria, l'esigenza di fare ogni sforzo per ri­
durre al minimo la perdita che l'I.R.I. dovrà 
accollarsi per effetto del rilievo dello stabi­
limento; perdita che non riguarda soltanto 
l'operazione in se stessa, ma ohe si riflette 
sui futuri provvedimenti che dovranno esse­
re adottati per portare l'azienda ad un suf­
ficiente livello di efficienza tecnico-econo­
mica. 

Orbene, senatore De Leonardis, ritengo che 
pila non possa non riconoscere che se mi 
sforzo di sollevare, per quanto possibile, lo 
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Stato da oneri che risultano ingiustificati, 
sia dal punto di vista economico sia da quello 
sociale, adempio ad un preciso dovere, che di­
scende direttamente dalle sostanziali esigen­
ze della politica delle Partecipazioni. Infatti 
non c'è alcun motivo che lo Stato debba pa­
gare una cifra sproporzionata al valore di 
quello che acquista, tanto più quando il sacri­
ficio che ne deriva alla collettività non va a 
vantaggio di povera gente bisognosa di aiuto 
o di piccoli risparmiatori, ma di azionisti be­
ne individuati. Con costoro, del resto, sto già 
trattando nel modo migliore. 

Non si tratta, quindi — lo ripeto — di 
contrastare un'operazione, che è già stata de­
cisa e che sarà sicuramente condotta a ter­
mine, ma di una giustificata ansia di operare 
bene e rettamente. A volte — consentitemi 
di dirlo — si ha l'impressione che quando 
uno cerca di spendere bene i saldi dei con­
tribuenti, si attiri ostilità e critiche, mentre 
quando invece si sperpera il denaro dello 
Stato, non mancano i consensi e, talvolta, an­
che il plauso. 

Io penso che proprio nell'interesse dei la­
voratori, senatore De Leonardis, l'I.R.I. deb­
ba impiegare ì propri mezzi per ammoderna­
re i cantieri, piuttosto che per tappare dei 
buchi verificatesi nel corso di una gestione di 
cui non è responsabile. Avrei desiderato ri­
spondere al suo intervento nella giornata di 
martedì; ma, dato che su questo argomento 
la stampa ha riportato notizie non rispon­
denti alla realtà obiettiva delle cose, ho pre­
ferito risponderle subito. 

D E L E O N A R D I S 
parlale. 

Domando di 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

D E L E 0 N A R D I iS . Lei, signor 
Ministro, dice che dobbiamo spendere quan­
to imeno possibile a favore dei privati; d'ac­
cordo, ma a Taranto ci sono degli operai che 
protestano perchè non sono stati pagati i loro 
salari, e sono principalmente gli operai quelli 
che insistono perchè questo problema sia ri­
solto. Praticamente il Governo precedente 
l'aveva risolto presentando quel progetto di 
legge ; ora non si sa se questo progetto di leg­

ge debba o non debba essere modificato, ma 
in ogni caso non bisogna perdere altro tem­
po, perchè il termine dell'Amministrazione 
controllata si avvicina alla sua scadenza e 
non può essere prorogato. 

P R E S I D E N T E ! . Si dia lettura del­
l'ordine del giorno del senatore Nencioni. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, con riferimento alla situazione 
dei servizi della Società Alitalia sulle rotte 
continentali e transcontinentali, in concorren­
za con società straniere, europee ed ameri­
cane, ohe già adottano apparecchi a reazione, 
che inaridiscono la preferenza per i servizi 
nazionali, condotti ancora con aerei a pisto­
ne lenti ed antieconomici ormai, 

impegna il Governo a fare ogni sforzo per 
anticipare i tempi della progettata sostitu­
zione delle macchine e delle infrastrutture in 
armonia con le necessità dei nuovi mezzi » 

P R E S I D E N T E . Il senatore Nen­
cioni ha facoltà di svolgere questo ordine del 
giorno. 

N E N C I O N I . Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il mio ordine del giorno 
può ritenersi svolto con la semplice lettura. 
D'altra parte, dopo le parole dell'amico e col­
lega Cornaggia Medici, potrei anche rinun­
ciare anche ad un somlmario svolgimento. 
Voglio però pronunciare brevi parole perchè 
ho notato un'intima contraddizione tra i pro­
positi per una politica di sviluppo della com­
pagnia Alitalia contenuti nella sua chiara 
relazione, e l'impegno dovuto a urgente ne­
cessità di dover sostituire gli aerei a pisto­
ne con gli aerei a reazione. 

Nella relazione si afferma che nel 1960 
l'Alitalia avrà una moderna flotta di 40 ae­
rei, di cui 4 a reazione. C'era scritto 14, è 
stato corretto m 4. Forse un lapsus freudia­
no. Certo 14 aerei potevano in ipotesi sanare 
la situazione, 4 no di certo. Infatti nella rela­
zione è prevista per il 1960 l'estensione dei 
servizi Alitalia oltre le note linee Nord Atlan­
tiche all'India, ai Paesi dell'Estremo Orien­
te, all'Australia, al Canada, e si dice, se la 
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situazione lo permetterà, anche all'Unione 
Sovietica. 

Ora è nota la situazione dell'Alitalia. ÌD 
veramente penosa. I nostri aerei a pistone, i 
DC 7C, che sono i migliori di cui l'Alitalia di­
spone oggi e sono usati tutti sulle rotte atlan­
tiche, viaggiano vuoti perchè nessuno da 
Parigi, o da altre città, vuole usufruire di 
questi aerei che impiegano ore e ore per 
attraversare l'Atlantico, quando sono in li­
nea gli aerei a reazione Lookheed Jetstreom 
della T.W.A., la Caravelle dell'Air France 
o i Boeing 808 quadrigetti di altre società-
Ora non sarà possibile sostituire questi ae­
rei prima del 1960 in funzione dei piani di 
produzione delle case produttrici, ma è già 
tardi. Siamo già in difetto. I nostri aerei 
viaggeranno sempre più vuoti sulle rotte 
dell'Atlantico, perchè questo servizio ha col­
to di sorpresa l'Alitalia ed i governi pre­
cedenti. 

Non è colpa sua, né è costruttivo ricer­
care la paternità della colpa. tÈi una con­
statazione che facciamjo. Se il servizio Ali­
talia n. 600 che parte da Roma per New 
Yiork ogni giorno alle ore 18,45 accoglie i 
viaggiatori per Milano, è dovuto al fatto che 
dopo Milano viaggia vuoto. Le Compagnie 
aeree vendono il tempo e gli aerei a pistone 
debbono lasciare il campo ai quadrigetti o 
comunque agli aerei a reazione. 

Pertanto, signor Ministro, gradirei che 
l'ordine del giorno fosse accolto e che si 
facesse ogni sforzo m tal senso. Chiedo che, 
nei limiti delle possibilità, si brucino le tapp^, 
verso un equilibrio di concorrenza tra la com­
pagnia di bandiera e le compagnie estere, per 
ragioni commerciali, ma soprattutto di di­
gnità nazionale. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del­
l'ordine del giorno del senatore Barbaro. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

considerata la necessità ed insieme la 
urgenza, che l'industrializzazione sia spin­
ta, sviluppata e concretamente realizzata, 
con ben chiaro criterio di giustizia per^-

quatrice, in tutto il Mezzogiorno d'Italia, e 
non solamente in alcune zone di esso; 

considerata altresì la convenienza per 
tutta l'economia italiana, che venga trova­
to un punto stabile di equilibrio, sia fra il 
Nord ed il Sud, sia fra tutte le zone del 
Mezzogiorno ; 

considerata l'opportunità, ohe la prov­
vida legislazione, in proposito, della Sici­
lia sia estesa alle altre zone meridionali; 

invita ancora una vojta il Governo a 
voler formulare tun ampio, serio, lungimi­
rante piano, mlagari pluriennale, che com­
prenda altresì le zone, che sono state fino­
ra stranamente escluse, e che sono la Ca­
labria, la Lucania, la Puglia, la Campania 
specialmente orientale e l'Abruzzo, le quali, 
rappresentano la parte più vasta e più bi­
sognosa del Mezzogiorno, meritano, alme­
no al pari delle altre, ogni più concreto e 
fecondo aiuto di sano carattere industriale ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Bar­
baro ha facoltà di svolgere questo ordine 
del giorno. 

B A R B A R O . Rinuncio allo svolgi­
mento del mio ordine del giorno, essendo 
esso di una assoluta chiarezza, di una chia­
rezza pari all'importanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del­
l'ordine del giorno del senatore Pucci. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

considerata la grave situazione deter­
minatasi nell'Agro Nocerino a seguito del 
ridimensionam'ento delle Manifatture coto­
niere meridionali e del conseguente licen­
ziamento di circa 1.500 unità lavorative; 

tenute present? te assicurazioni date, a 
suo tempo, dal Ministro del bilancio, anche 
a nome del Presidente del Consiglio, ai 
parlamentari della zona circa il riassorbi-
miento degli operai rimasti disoccupati, 

invita il Governo a creare entro l'anno 
nuove fonti di lavoro nell'Agro Nocerino », 
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P R E S I D E N T E . Il senatore Pucci 
ha facoltà di svolgere questo ordine del 
giorno. 

P U C C I . Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, le Manifatture cotoniere me­
ridionali, aziende per il 45 per cento a par­
tecipazione statale, hanno nello scorso anno 
predisposto un piano di ridimensionamento 
aziendale, con riduzione di 1.600 unità la­
vorative, di cui ben 800 nel solo stabili-
mento di Nocera Inferiore, com'une di 42.000 
abitanti e capoluogo di run Agro di oltre 200 
mila abitanti, in cui le cotoniere rappresen­
tano quasi Tunica fonte di lavoro a ciclo 
continuativo, essendo ile altre industrie tutte 
a carattere essenzialmente stagionale. 

Riuscito vano ogni tentativo ed ogni sfor­
zo per evitare la jattura del licenziamenti, 
a seguito di un'intensa e continuata azione 
di tutte le autorità della zona, il Ministro 
del bilancio del tentfpo, senatore Medici, ri­
cevendo per delega del Presidente del Con­
siglio, nello iscorso febbraio, i parlamentari 
della zona, assicurava che il Governo avreb­
be predisposto 'entro l'anno nuove fonti di 
lavoro nell'Agro Nocerino, tendenti al rias­
sorbimento di un numero di unità (lavora­
tive pressoché uguale a quelle che sarebbero 
state licenziate dalle Manifatture cotoniere. 

Il mio ordine del giorno ha lo scopo di 
invitare questo Governo alla riconferma e 
all'assolvimento di quell'impegno, ed io sono 
fiducioso che ella, onorevole Ministro, vorrà 
darmi quest'assicurazione che valga a ras­
sicurare le nostre popolazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura 
dell'ordine del giorno dei senatori Monta-
gnana, Montagnani Marelli, Pessi e Pa­
store. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

constatato che durante l'agitazione in 
corso dei lavoratori metallurgici per il rin­
novo del loro contratto di lavoro TIntersind 
ha tenuto e tiene un atteggiamento di osti­
lità e di intransigenza di fronte alle riven­
dicazioni di questi 'lavoratori, atteggiamento 

che si identifica completamiente con quello 
della (Confindustria ed è in netto contrasto 
con gli interessi delle maestranze e delle 
stesse aziende mietalmeccaniche deH'LR.L, 

imipegna il Ministro delle partecipazio­
ni statali a compiere i passi necessari pres­
so la Presidenza deiri.R.I. e della Finmec-
canica affinchè l'Intersind inizi immediata­
mente trattative con i sindacati dei lavora­
tori allo scopo di addivenire rapidamente ad 
un'equa soluzione della vertenza in corso ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Mon-
tagnana ha facoltà di svolgere questo or­
dine del giorno. 

M O N T A iG N A N A . Rinuncio a svol­
gerlo. 

P R E| S I D E N T E . Avverto che i se­
natori Vallauri, Pelizzo e Tessitori e il sena­
tore Pessi hanno presentato i seguenti or­
dini del giorno, che sono stati svolti nel cor­
so della discussione generale : 

« Il Senato, 

considerato che la provincia di Gorizia 
risente tuttora della profonda alterazione del­
la configurazione economico-sociale che le è 
derivata dagli eventi bellici e dai Trattato 
di pace, per ciui i Cantieri riuniti dell'Adria­
tico di Monfalcone, e la Società Anonima 
Fonderie Officine Goriziane, costituiscono il 
polmone vitale della sua economia, 

considerato che tali Aziende I.R.L di­
spongono di tecnici e maestranze altamente 
qualificati, 

considerato il già altissimo indice di di­
soccupazione che affligge la Provincia, 

considerata la necessità politica di ga­
rantire la presenza di una efficace ed ordi­
nata vita economico-sociale su questa deli­
cata zona di confine, 

impegna il Governo: 

1) ad assicurare la continuità dell'indi­
rizzo produttivo agli anzidetti Stabilimenti 
a partecipazione statale; ossia ai C.R.D.A. 
di Monfalcone (nei suoi tre Reparti : navale 
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— O.M.F.A. — O.E.M.), ed alla S.A.F.O.G. 
di Gorizia; 

2) ad assicurare agli stessi un carico di 
commesse adeguato alla effettiva consisten­
za degli impianti e delle attrezzature e ca­
pace di garantire il volume di occupazione 
delle attuali unità lavorative, assorbendo a 
breve scadenza tutti i lavoratori che sono 
in sospensione; 

3) ad accelerare la ultimazione della già 
iniziata riorganizzazione delle menzionate 
aziende, concordando con le Associazioni sin­
dacali il trattamento economico delle mae­
stranze in attesa di lavoro, la durata della 
loro sospensione ed i criteri di riqualifica­
zione che si rendessero necessari in vista del­
la piena attività produttiva dopo l'avvenuta 
riorganizzazione delle Aziende stesse » ; 

« Il Senato, 

considerato che le informazioni secondo 
le quali la Direzione deiri.R.I. avrebbe in 
progetto di chiudere lo stabilimento Ansaldo-
Fossati e di licenziare alcune centinaia di di­
pendenti dell'Ansaldo S. Giorgio di Genova, 
hanno sollevato ovunque critiche, non solo tra 
i lavoratori ma in tutta la popolazione geno­
vese e ligure e tra gli stessi organismi re­
sponsabili locali, com'è il Consiglio comunale 
e il 'Consiglio provinciale di Genova, il quale 
ultimo ha anche votato all'unanimità un ordi­
ne del giorno conro la chiusura del Fossati, 

invita il Governo ad intervenire presso 
la Direzione dell'I.R.I., per far sospendeie 
ogni decisione in merito all'Ansaldo-Fossati 
e all'Ansaldo iS. Giorgio di Genova, fino a 
tanto ohe il Governo non abbia presentato al 
Parlamento un nuovo piano di riorganizza­
zione ìdellI.R.L ». 

Lo svolgimento degli ordini del giorno è 
esaurito. 

Rinvio il seguito della discussione alla 
prossima seduta. 

Annunzio di interpellanze 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle 
interpellanze pervenute alla Presidenza. 

R U S S O , Segretario : 

Ail Presidente del Consiglio dei ministri 
e ai Mjinistro della pubblica istruzione, per 
conoscere lo stato dei lavori della Commissio­
ne costituita con decreto 21 gennaio 19O7 dei 
Presidente dei Consiglio, per la revisione de­
gli statuti degli Enti autonomi della Bienna­
le di Venezia e della Quadriennale di Roma; 
e per conoscere soprattutto se sia negli inten­
dimenti del Governo accelerare il lavoro, len­
tissimo, delia predetta Commissione, tanto 
più che il Senato deve deliberare in merito 
a due disegni di legge d'iniziativa parlamen­
tare, relativi aila riforma dei due Enti au­
tonomi. 

La storia — che ha financo dell'inverosi­
mile — della costituzione della Commissione 
di revisione ed ì lavori della medesima con­
dotti col metodo del rallentatore (ad oltre 2 
anni dalla sua costituzione pare sia stato esa­
minato soltanto qualche articolo) legittimano 
il giudizio che i vari Governi — succedutisi 
in questi anni — contro i ripetuti unanimi 
voti espressi dai due rami del Parlamento non 
abbiano voluto riformare gli statuti dei due 
Enti, che sono ancora quelli fascisti. 

L'interpellante chiede se l'attuale Governo 
intenda seguire la linea dei precedenti Gabi­
netti (149). 

GlANQUINTO 

Al Presidente del Consiglio dei ministri 
e Ministro dell'interno e al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale, per sapere 
quali provvedimenti il Governo intenda adot­
tare nei confronti dei responsabili delle gra­
vi violenze contro la libertà dei cittadini e 
specialmente contro il diritto di sciopero, che 
hanno avuto luogo a Torino in occasione 
dello sciopero dei lavoratori mietallurgici 
del 4-5 erbaggio 1959 proclamato in modo 
unitario da tutte le organizzazioni sinda-
calli (150). 

ROASIO, MONTAGNANA 

Annunzio di interrogazioni 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura 
delle interrogazioni pervenute alla Presi­
denza. 
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R U S S O , Segretario : 

Ai Ministri dei trasporti e dell'industria 
e del commercio, per conoscere in relazione 
alla richiesta dei prescritti pareri alle Ca­
mere di commercio competenti se non riten­
gano necessario ed opportuno provvedere ad 
un più oculato esame delle proposte di sop­
pressione di linee ferroviarie relative alla 
provincia 'di Agrigento. 

[In particolare l'interrogante sottolinea che 
le attuali tratte esistenti, e precisamente 
Rocca Palumba-iPorto Empedocle (km. 78), 
Siracusa-Licata-Canicattì-^Caltanissetta (chi­
lometri 198), Canicattì-Aragona (km. 29), 
Castelvetrano-Agrigento (km. 135), rappre­
sentano la maggior parte del servizio ferro­
viario attualmente adibito per i bisogni della 
popolazione della provincia di Agrigento 
(493.6(10 abitanti), che non potrebbe essere 
sostituito da alcun altro servizio e signifi­
cherebbe un notevole passo indietro rispetto 
alle attuali condizioni economiche e sociali. 

L'interrogante ritiene del tutto ingiustifi­
cato tale eventuale provvedimento di sop­
pressione, essendo tali tratte particolarmente 
utilizzate sia dalle popolazioni per i propri 
collegamenti con la Palermo-Messina e con 
la Siracusa-Messina, sia dagli operatori eco­
nomici e dai produttori per il trasporto delle 
merci e delle derrate agricole. 

L'esame infatti delle merci trasportate e 
dei biglietti ferroviari venduti deve tener 
conto del particolare stato economico della 
provincia di Agrigento, che è una delle zone 
più depresse di tutta la Nazione : per l'anno 
1958 sono stati emessi 135.092 biglietti e 
sono state trasportate merci in partenza da 
Agrigento per quintali 887.500 ed in arrivo 
per quintali 2.382.300. 

La soppressione inoltre di dette tratte 
ferroviarie pregiudicherebbe lo sviluppo ini­
ziale di alcune industrie locali come quelle 
di Porto Empedocle e della sua zona indu­
striale, e quella di Campofranco dove stanno 
per iniziarsi gli impianti di sfruttamento dei 
sali potassici. 

Il movimento turistico inoltre subirebbe 
un fortissimo danno con grave pregiudizio 
della economia locale e delle iniziative ormai 

conosciute all'estero e certamente destinate 
ad un sempre maggiore sviluppo. 

L'interrogante invece ravvisa l'opportu­
nità di un migliore coordinamento di detti 
servizi, perchè nel quadro di una più ade 
guata e moderna attrezzatura ferroviaria, 
possano ottenersi quei risultati che servano 
a rendere meno onerose le attuali passività 
di gestione (432). 

MOLINARI 

Al Ministro della difesa, per conoscere qua­
li provvedimenti intenda adottare per la sol­
lecita approvazione del progetto, appron­
tato dal Comando Genio militare di Paler­
mi in data 10 agosto 1952, trasmesso alla 
Direzione generale del Genio militare ed 
approvato dalla Direzione generale della sa­
nità del Ministero della difesa, con il quale 
si prevede la trasformazione dei locali del­
l'ex casersmja Giannettino, offerti dal comune 
di Sciacca (Agrigento), per la istituzione in 
quella città di uno stabilimjento termale per 
militari. 

Fa presente che l'istituzione di un centro 
idroterapico militare in Sciacca avrebbe il 
vantaggio di decongestionare i due stabili­
menti, ora esistenti, di Acqui e di Ischia in 
riferimento alla auspicata possibilità di mi­
gliorare i servizi di assistenza in favore 
dei mdlitari decentrando tali servizi. 

Poiché lo stanziamento delle spese occor­
renti alle opere di trasform|azione richieste 
per la istituzione del centro è reperibile at­
traverso i normali fondi del bilancio della 
Difesa, valutando il vivo interesse che la 
realizzazione di tale opera ha suscitato nel­
l'ambiente militare meridionale ed isolano, 
l'interrogante chiede di sapere dal Ministro 
della difesa se non ritenga particolarmente 
impegnativo provvedere alla realizzazione 
dell'opera richiesta dalla Direzione generale 
di sanità nel tempo più breve possibile, pre­
disponendo ilo stanziamento necessario per 
l'esecuzione delle opere previste (433). 

MOLINARI 

Al Presidente dd Consiglio dei ministri, 
per conoscere come sia potuto accadere che 
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in occasione della partita di calcio svoltasi 
il 6 maggio 1959 a Londra sia stato eseguito 
come inno nazionale per la squadra italiana 
la marcia reale e non l'inno di Mameli. Chie­
dono di conoscere se vi sia responsabilità del­
l'addetto culturale presso la nostra Amba­
sciata in Inghilterra (434). 

Dì PRISCO, MARIOTTI, BUSONI 

Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per conoscere i motivi per i quali, 
a distanza di molti miesi dal licenziamento, 
gli operai licenziati dalla società elettrosi­
derurgica di Vallecamonica « SELVA », 
con sede in Breno (Brescia), stabilimìento 
di Malegno (Brescia), non abbiano ancora 
beneficiato delle provvidenze CE).C.A.; e' 
se non ritenga opportuno, nel caso che la 
liquidazione definitiva non sia molto prossi­
ma, di provvedere a far corrispondere agli 
interessati un congruo acconto sulle rispet­
tive spettanze (435). 

CEMMI 

Interrogazioni 
con richiesta di risposta scritta 

Ai Ministri del commercio con l'estero e 
della marina mercantile, per conoscere per 
quali motivi si è ritenuto, nel condurre le 
tiattative con la Spagna per l'importazione 
di pesce conservato, che al contingente an­
nuale di 4 mila tonnellate di acciughe salate 
siano state aggiunte in extra contingente 
altre mille tonnellate dello stesso prodotto; 
e, per quale ragione si è altresì ritenuto 
anticipare l'inizio dell'importazione al 1° apri­
le 1959, quando fino all'anno 1958 la data 
di inizio della stessa è stata al 15 novembre, 
mentre la categoria dei produttori aveva 
proposto la data del 1° gennaio 1980, te­
nendo fissato il contingente in 4 mila ton­
nellate e l'eventuale extra contingente ad 
esito della campagna di pesca italiana. 

Ora tutto ciò ponendo la produzione ittica 
siciliana in un aggravare la notevole crisi 
in atto del settore, si chiede che vogliano ri­
vedersi le disposizioni stabilite e sospendere 
l'inizio dell'importazione a fine della cam­

pagna di pesca italiana dopo che si avrà 
constatato l'andamento di essa. Così facendo 
si eviterà di porre in serie difficoltà le ca­
tegorie interessate (pescatori e conservieri) 
che verrebbero diversamente ad averne un 
danno economico non indifferente con pre­
giudizio notevole per l'economia del Paese 
(833). 

MOLINARI 

Al Presidente del Consiglio dei ministri 
ed al Ministro del lavoro e,della previdenza 
sociale, per conoscere se corrisponde a ve­
rità che è stato richiesto al Sindacato ita­
liano artisti belle arti aderente alla CI.S.L. 
di designare un proprio rappresentante nel 
costituendo Consiglio d'amministrazione del­
l'Ente autonomo esposizione nazionale qua­
driennale d'arte di Roma, in sostituzione di 
quello del Sindacato nazionale fascista belle 
arti, previsto dalla legge 1° luglio 1937, 
n. 2023, istitutiva dell'Ente. 

In caso affermativo, si chiede di conoscere 
quali requisiti di rappresentatività quanti­
tativa e qualitativa siano stati accertati al 
Sindacato artisti aderente alla CI.S.L. nei 
confronti delle altre Associazioni sindacali, 
da consentirgli di assumere la rappresen­
tanza di tutti gli artisti italiani e perchè 
non si è ritenuto di richiedere a tutte le 
Associazioni sindacali dei pittori e scultori, 
a carattere nazionale, di designare di co­
mune accordo il rappresentante sindacale di 
cui sopra, in attesa che venga discusso ed 
approvato 'dal Parlamento il riordinamento 
dell'Ente quadriennale che prevede l'aumen­
to della rappresentanza sindacale nel Con­
siglio d'amministrazione e la sua riparti­
zione fra le Associazioni giudicate più rap­
presentative (834). 

VALENZI, PALERMO 

Al Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni, per conoscere il motivo per cui, in 
deroga alle vigenti disposizioni non si pro­
cede mediante scrutinio trimestrale alla pro­
mozione dei funzionari meritevoli nei vari 
gradi e nelle varie categorie. 
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Risulterebbe che, dal 1° gennaio 1959, nei 
vari gradi delle categorie di concetto, spe­
cie 6a e 7a, si siano determinate varie va­
canze colmate per l'Azienda dei telefoni .del­
lo Stato e non ancora per l'Amministrazione 
delle poste con pregiudizio dei funzionari in­
teressati (i88'5). 

D'ALBORA 

Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri della difesa e della pubblica istru­
zione, per conoscere quale norma abiliti i Co­
mandi militari o alcuni di essi a subordinare 
al proprio arbitrario apprezzamento l'osser­
vanza del precetto costituzionale relativo alla 
parità politica dei cittadini, e se non riten­
gano che una siifatta violazione della legge 
fondamentale, commessa ai danni di un al­
lievo di un Istituto di alta cultura, si con­
creti in una offesa alla Autorità e al pre­
stigio dell'Istituto medesimo imponendo ai 
dirigenti l'obbligo di assumerne la tutela. 

Risulta infatti agli interroganti die, pre­
disposta dall'Istituto di medicina legale del­
l'Università di Padova per i propri specia-
lizzandi una visita all'Aeroporto di Viliafran-
ca (Verona), sede della III Aerobrigata, allo 
scopo di conoscere le attrezzature ivi esi­
stenti per la valutazione psico-fisica dei pi­
loti, il Comando delia detta aerobrigata esclu­
deva dal novero dei visitatori ammessi gli 
specializzandi aderenti a partiti di sinistra, 
in assenza dei quali la visita veniva effet­
tuata. 

Chiedono gli interroganti se il Ministro 
della difesa non intenda trasmettere ai pre­
detto Comando militare una copia delia Co­
stituzione dello Stato accompagnata da istru­
zioni idonee a farne intendere il valore ob­
bligatorio, e se il Ministro dell'istruzione non 
ritenga opportuno richiamare chi di dovere 
al migliore governo della dignità e del pre­
stigio dell'insigne Università di Padova, pre­
stigio e dignità che avrebbero imposto 1 an­
nullamento della progettata visita a seguito 
dello straordinario atteggiamento del Coman­
do militare di cui sopra (836). 

FENOALTEA, PARRI, CALEFFI, D I 

PRISCO 

Ordine del giorno 
per Sa seduta di martedì 12 maggio 1959 

P R E S I D E N T E . 11 Senato tornerà 
a riunirsi m seduta pubblica martedì 12 
maggio, alle ore 17 con il seguente ordine 
del giorno : 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle partecipazioni statali per l'eser­
cizio finanziario dal 1° luglio *1959 al 30 
giugno I960 ((396). 

e della mozione: 

TERRACINI (SCOCCIMARRO, AIMONI, BER­
TI, SERTOLI, BITOSSI, BOCCASSI, BOSI, CA-
PALOZZA, CARUSO, CECCHI, CERVELLATA 
ICHIOLA, DE LEONARIS, DE LUCA Luca, 
DONINI, FIORE, FORTUNATI, CAIANI, GAL-
LOTTI BALBONI Luisa, GELMINI, GIANQUIN-
TO, GOMBI, GRAMEGNA, IMPERIALE, LEONE, 
LOMBARDI, LUPORINI, MAMMUCARI, MAN­
CINO, MENCARAGLIA, MARABINI, MARCHISIO, 
MINIO, MONTAGNANA, MONTAGNANI MAKEL-
LI, PALERMO, PASQUALICCHIO, PASTORE, 
PELLEGRINI, PESENTI, PESSI, PRIMERANO, 
RISTORI, ROASIO, RUGGERI, SACCHETTI, 
SCAPPINE, SCOTTI, SECCHIA, SECCI, SERENI, 
SIMONUCCI, SPEZZANO, SPANO, VALENZI, 
VERGANI, GRANATA). — 11 Senato, conside­
rato che le linee di politica economica del-
ri.R.I. corrispondenti alle esigenze dello 
sviluppo economico del nostro Paese si 
possono riassumere nei seguenti punti : 

1) azione contro la disoccupazione 
per contribuire all'assorbimento produtti­
vo delle forze di lavoro oggi inerti e al­
l'aumento e ad una più equa distribuzione 
del reddito nazionale; 

2) azione contro i privilegi e Fatti­
vità speculativa dei gruppi monopolistici 
i quali frenano lo sviluppo della nostra 
economia e contribuiscono all'aumento del 
costo della vita; 

8) azione per assicurare nel più breve 
periodo possibile, sotto il controllo dello 
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Stato, il fabbisogno nazionale di energia, 
specialmente di quella elettrica, a prezzi 
che favoriscano invece che frenare, la 
espansione dei consumi; 

4) azione per una decisa industrializ­
zazione del Mezzogiorno per la elimina­
zione dello squilibrio nello sviluppo eco­
nomico tra ritalia meridionale e setten­
trionale ; 

considerato che l'orientamento della 
direzione dell' LR.I. non è attualmente 
ispirato alla realizzazione delle suddette 
linee come dimostrano : 

la persistente opera di discriminazio­
ne politica e sindacale perseguita da nu­
merose direzioni di aziende LR.I. ai danni 
di una parte delle maestranze; 

le smobilitazioni e i licenziamenti in 
atto in parecchie sue aziende; 

l'insufficiente contributo delle sue azien­
de elettriche alla (produzione nazionale e 
la loro politica tariffaria che non si diffe­
renzia da quella dei monopoli privati; 

i risultati negativi della sua azione 
nei confronti della industrializzazione del 
Mezzogiorno, 

ciò ohe è favorito dalla dipendenza 
delle industrie LR.I. da influenze mono­

polistiche anche a causa della presenza 
negli organi direttivi di esse, di uomini 
legati al settore privato di produzione; 

considerato che il piano deH'LR.L il­
lustrato dal Presidente di questo Istituto 
in una conferenza-stampa prevede ulterio­
ri chiusure e smobilitazioni di aziende, in­
sufficienti investimenti nei settori propul­
sivi, inadeguato contributo ad una reale 
industrializzazione del Mezzogiorno, men­
tre rinuncia ad intervenire nel settore del­
l'energia abbandonandolo all'iniziativa dei 
monoipoli privati, in contrasto con le di­
chiarazioni e gli impegni assunti dal Mi­
nistro delle partecipazioni statali innanzi 
al Parlamento; 

impegna il Governo a presentare ai 
Senato entro tre mesi un piano organico 
di investimenti per l'LR.I. che si ispiri 
alle linee di politica economica sopra con­
siderate (4). 

II. Discussione del disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della sanità per l'esercizio finanzia­
rio dal 1° luglio 1959 al 30 giugno 1980 
(3I9I6). 

La seduta è tolta {ore 20). 
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ANGELILLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e Ministro dell'interno e ai Mi­
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere se non 
ravvisino urgente disporre senza ulteriore 
indugio la prosecuzione dei lavori del molo 
Colombo nel porto di 'Civitavecchia per il 
bacino di evoluzione delle navi-traghetto, ba­
cino che deve essere approntato entro il 1960. 

Diversamente l'interruzione dei lavori im­
pedirebbe il compimento dell'opera per la 
data prestabilita e, con gli inevitabili licen­
ziamenti, aggraverebbe la già pesante situa­
zione economica di Civitavecchia e delle zone 
circostanti, mentre con l'estensione ed il com­
pletamento dei lavori previsti si assicure­
rebbe il lavoro, a tutto il I960, ai 170 operai 
attualmente occupati e si avrebbe la possi­
bilità di assopimento di altre unità lavora­
tive, con la certezza che l'opera sarebbe 'rea­
lizzata per l'entrata in funzione del servizio 
delle navi-traghetto (già interr. or. n. (3)50) 
(708). 

RISPOSTA. — Si risponde alla surripor-
tata interrogazione per delega ricevuta dal­
la Presidenza del 'Consiglio dei ministri ed 
anche per conto dei Ministeri dell'interno e 
del lavoro e della previdenza sociale. 

iLa Cassa per il (Mezzogiorno ha in questi 
giorni autorizzato la prosecuzione dei Javori 
relativi al prolungamento del molo Colombo, 
nel porto di Civitavecchia, per una spesa di 
lire 1.100 milioni. 

Questo Ministero, da parte sua, ha dato 
subito disposizioni in merito, onde si può 
assicurare che i lavori di che trattasi sa­
ranno proseguiti senza interruzioni. 

Il Ministro 
TOGNI I 

ANGELILLI. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per conoscere se, come già altre volte 
prospettatogli, non ravvisi necessario, ai (fini 
del collegamento alto Lazio^Umbria-Marche-
Toscana, non solo il mantenimento ma il ram-
modernamento della linea Civitavecchia-Orte, 
della cui soppressione si torna insistente­

mente a parlare e che sarebbe di grave pre­
giudizio per le popolazioni interessate; 

e per conoscere se non ravvisi opportu­
no adeguare la linea alle esigenze future 
della zona in vista dello sviluppo di cui tale 
linea è suscettibile in conseguenza del po­
tenziamento del porto di Civitavecchia e dei 
traffici da e per la Sardegna (75)1). 

(RISPOSTA. — Nessun provvedimento di 
soppressione è presentemente allo studio per 
quanto riguarda la linea Civitavecchia-Orte, 
pur presentando, essa, un coefficiente di eser­
cizio di 4,68, un disavanzo complessivo an­
nuo di milioni 461,64 ed un disavanzo a chi­
lometro di milioni 6,37. 

Circa l'ammodernamento della linea stes­
sa devo far presente che esso comportereb­
be la notevole spesa di oltre 2 miliardi che 
appare non giustificata in rapporto sia al 
traffico attuale pertinente alla linea, sia a 
quello ohe vi potrebbe essere istradato in 
transito, ilnfatti già presentemente il traf­
fico da e per il porto di Civitavecchia segue 
la via di Roma completamente elettrificata. 

Il Mmisho 
ANGELINI 

ARCUDI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se il Governo 
non ravvisi l'opportunità di promuovere con 
urgenza la modifica dell'articolo 7 della leg­
ge 15 dicembre 1955, n. 1440, per abolire 
l'esame-colloquio per gli insegnanti fuori 
ruolo e di ruolo speciale transitorio degli 
/Istituti e delle Scuole di istruzione secon­
daria, in considerazione che i risultati delle 
ispezioni recentemente effettuate possono es­
sere ritenuti elementi essenziali e decisivi 
per la concessione dell'abilitazione didattica 
e che il programma predisposto per detto 
colloquio — esame, corrispondente al pro­
gramma di un qualsiasi concorso — esame 
di Stato per il conseguimento di una ordina­
ria abilitazione, fa perdere alla legge il pre­
cipuo carattere di sanatoria e danneggia 
quanti hanno dimostrato di possedere le ne­
cessarie capacità didattiche e culturali (698). 
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RISPOSTA. — Un merito alla interrogazio­
ne sopra riportata, si ha il rammarico di 
comunicare che il Ministero non ha ravvi­
sato l'opportunità di adottare alcun provve­
dimento per modificare le norme di cui al­
l'articolo 7 della legge 15 dicembre 1955, 
n. 1440, nel senso di eliminare l'esame-col-
loquio, previsto dalle norme stesse, e di con~ 
ierire, senz'altro, l'abilitazione didattica agli 
aspiranti ohe hanno già superato, con esito 
favorevole, il preliminare accertamento ispet 
tivo. 

Una eventuale favorevole determinazione 
al riguardo, comportando una ulteriore sem­
plificazione della procedura prevista per il 
conseguimento della abilitazione didattica, 
avrebbe tolto ogni garanzia di serietà al ti­
tolo con pregiudizio per la scuola e per gli 
stessi interessati. 

A parte ciò, all'adozione del richiesto prov­
vedimento, si opponevano anche considera­
zioni inerenti alla complessa organizzazione 
aegli esami-colloquio da tempo portata a ter­
mine dal (Ministero ed .allo svolgimento dei 
medesimi secondo il diario già stabilito. 

Non si può, peraltro, condividere la consi­
derazione dell'onorevole interrogante secon­
do la quale il programma predisposto per il 
suddetto esame-colloquio corrisponderebbe al 
programma di un qualsiasi concorso-esame 
di Stato per il conseguimento di una ordi­
naria abilitazione, atteso che mentre questa 
ultima si consegue attraverso il superamen­
to di una prova scritta, di un colloquio e di 
una lezione pratica, nel caso dell'abilitazione 
didattica la procedura si riduce ad una sem­
plice ispezione seguita da un esame-colloquio. 

Il colloquio verte sui programmi previsti 
per la prova orale dei corrispondenti esami 
di Stato, limitatamente agli argomenti com­
presi nei programmi di insegnamento nel 
tipo o nei tipi di scuola per cui sarà valida 
l'abilitazione che si consegue. 

In tal modo si è ritenuto di interpretare 
rettamente le disposizioni contenute nel ci­
tato articolo 7 della legge 1955, n. 1440, ri­
spettando anche lo spirito ad adiuvandum 
che caratterizza le disposizioni stesse. 

Si aggiunge, infine, che gli esami in parola 
hanno già avuto regolare inizio il 15 aprile 

ultimo scorso e si potrarranno fino a tutto 
il 27 maggio prossimo venturo. 

Il Ministro 
MEDICI 

BARBARO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere, se non creda oppor­
tuno avvalersi della facoltà conferitagli dal­
l'articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, al tìne di 
aumentare di 181 i 905 posti di vice can­
celliere e vice segretario in prova del con­
corso bandito con decreto ministeriale 5 gen­
naio 1957 (Gazzetta Ufficiale n. 50 del 23 
febbraio 1957); e ciò in considerazione del 
fatto che gli idonei sono in numero di 1.400 
o altresì del fatto che ricorrono tutte le con­
dizioni richieste dalle leggi vigenti (585). 

(RISPOSTA. — Non è possibile, relativa­
mente al concorso per 905 posti di vice can­
celliere e vice segretario, bandito con decreto 
ministeriale del 5 gennaio 1957, fare uso del­
la facoltà, prevista dall'articolo 8 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, di 
aumentare cioè di un quinto il numero dei 
posti messi a concorso, per conferirli ai can­
didati risultati idonei che seguono ai vinci­
tori nella relativa graduatoria. 

Invero, la disposizione del predetto arti­
colo 8 richiede, per i posti da conferire in 
eccedenza, che essi risultino disponibili alla 
data di approvazione della graduatoria. Se-
nonchè, per il concorso di cui trattasi, nes­
suna disponibilità di posti è risultata alla 
data del 25 gennaio 1959 (approvazione del­
la graduatoria) poiché le vacanze verificatesi 
nel ruolo organico delle cancellerie e segre­
terie giudiziarie durante l'espletamento del 
concorso medesimo, sono rimaste assorbite 
attraverso l'inquadramento del personale del 
ruolo aggiunto, cui*si. è dovuto provvedere 
ai sensi dell'articolo 4 della legge 17 feb­
braio 1958, n. 60. 

Il Sottosegretario di Stato 
SPALLINO 
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BARBARO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'interno e al Presidente del Comi­
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo-
giorno. — iPer sapere se non ritengano, a! 
fine di fronteggiare adeguatamente le con­
seguenze del grave slittamento del terreno 
che è formato da strati inclinati verso valle 
di arenaria compatta, e che ha distrutto *1 
18 febbraio 1959 parte dell'abitato della vi­
cina, antica, pittoresca e importante frazione 
rionale di Cannavo del comune di Reggio 
Calabria, a favore della quale, con ammire­
vole slancio e prontezza, il Prefetto della 
Provincia e le Autorità tutte si sono prodi­
gate per sovvenire la popolazione colpita e 
interessata, di provvedere con altrettanta 
urgenza allo scopo di ricostruire in luogo si­
curo delle immediate vicinanze abitazioni, ol­
treché in numero adeguato, definitive e non 
provvisorie (605). 

^RISPOSTA. — Si risponde alla surriportata 
interrogazione anche per conto del Ministero 
dell'interno e del Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno. 

Il 18 febbraio scorso nell'abitato di Can­
navo, frazione del comune di Reggio Cala­
bria, ebbe a verificarsi un movimento fra­
noso che causò gravi lesioni ed il successi­
vo crollo di tre fabbricati, preventivamente 
sgomberati dagli abitanti. 

Vennero, in un secondo tempo, sgombera­
te altre case che avevano riportato lesioni e 
tutte le famiglie sinistrate vennero oppor­
tunamente sistemate in alloggi di fortuna. 

Allo scopo di esaminare quali provvedi­
menti sia possibile adottare per l'eventuale 
consolidamento di tale abitato, si è in attesa 
della relazione geotecnica del geologo che, 
a richiesta di questo Ministero, si è già re­
cato sul posto. 

Sono state, frattanto, impartite disposi­
zioni per la costruzione nella precitata fra­
zione, di 34 alloggi da destinare alle fami­
glie rimaste senza tetto. Di tali alloggi 10 
verranno costruiti a cura dell'Istituto auto­
nomo case popolari di Reggio Calabria con 
i fondi già a disposizione di detto Ente e 24 
a cura dell'Ufficio del Genio civile in base al 
finanziamento straordinario di 50 milioni 

concesso ai sensi della legge 9 agosto 1954, 
n. 640. 

Inoltre, è stato autorizzato l'Istituto au­
tonomo predetto ad impiegare, per la co­
struzione di altri alloggi nella frazione in 
parola, ai sensi della legge n. 640 la somma 
di lire 10.888.000. 

Il Ministro 

TOGNI 

BARBARO. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere, anzitutto, se non creda di dispor­
re che venga corretto una buona volta e 
per sempre l'errato chilometraggio fra Reg­
gio Marittima e Messina, che è di circa 12 
chilometri e non di 15 — il che si pratica 
da oltre cinquantanni e si riflette dannosa­
mente, sia sui viaggiatori, sia sulle merci — ; 
inoltre, se non ritenga di far costruire in 
Reggio Marittima accanto all'invasatura dei 
traghetti il ponte inclinato per gli automezzi 
già in precedenza richiesto mediante un ap­
posito ordine del giorno presentato al Se­
nato, e infine se non ritenga di consentire, 
ripristinandola, la deviazione facoltativa a 
favore di Reggio — che ha assoluta neces­
sità di richiamare le correnti turistiche in 
transito — per i biglietti dalla Sicilia e per 
la Sicilia con percorrenza superiore ai 30 
chilometri (696). 

(RISPOSTA. — In merito alla distanza chi­
lometrica fra Reggio Calabria e Messina 
Marittima informo la S. V. onorevole che 
fin dal 1899 — anno in cui la Compagnia 
Mediterranea attuò il servizio dei « ferry­
boats » — è stato stabilito, con approvazio­
ne del Ministero dei lavori pubblici, che il 
tratto di mare tra 'Reggio Calabria Marit­
tima e Messina Marittima debba conside­
rarsi, agli effetti della tassazione, come un 
tronco di ferrovia avente una distanza vir­
tuale di chilometri 15, in confronto di quella 
reale di chilometri 12,0,80. 

Tale criterio si inspirò alla constatazione 
che i piroscafi in genere, e le navi-traghetto 
in particolare, sono costretti a compiere nel 
tratto in esame un maggior percorso a causa 
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delle correnti che si manifestano nello Stret­
to, le quali, essendo variabili per direzione 
ed intensità in rapporto alle maree, alle sta­
gioni ed alle condizioni metereologiche gene­
rali, determinano che non se ne possono con­
cretare gli effetti in esatte maggiorazioni 
della distanza reale. La distanza virtuale, 
calcolata, quindi, mediamente in 15 chilome­
tri, risulta di massima inferiore a quella 
effettivamente percorsa dai natanti, per cui 
la maggiorazione di chilometri 2,020 è ben 
lungi dal coprire l'onere del maggior costo 
di esercizio. 

Pertanto, l'Amministrazione ferroviaria 
non può rinunciare, nella relativa tassazio­
ne dei trasporti, all'applicazione della sud­
detta distanza virtuale. 

Circa la richiesta di costruzione, nella sta­
zione di Reggio Calabria Marittima, di ram­
pe per il traghettamento degli automezzi da 
Reggio a Messina, devo far presente che la 
eostruzione delle medesime, per il carico de­
gli automezzi sulle navi presso l'unica inva­
satura di -Reggio Calabria, si palesa in con­
trasto con considerazioni di ordine econo­
mico, in quanto essa determinerebbe lo spo­
stamento sulla relazione Messina-/Reggio del­
le navi, nel presente attrezzate con un ponte 
superiore, mentre queste verrebbero a man­
care sulla relazione Messina-Villa San Gio­
vanni, sulla quale si svolge, invece, un traf­
fico maggiormente intenso. 

In merito alla deviazione facoltativa per 
Reggio Calabria dei biglietti dalla e per la 
Sicilia con percorrenza superiore ai 30 chi­
lometri, devo far presente che, in base alle 
vigenti condizioni a tariffe per il trasporto 
delle persone, è di già prevista la facoltà dei 
viaggiatori, muniti di biglietti comprendenti 
il percorso (Messina Marittima-Villa San Gio­
vanni, o viceversa, di percorrere il tratto 
Reggio Calabria Marittima-Messina e vice­
versa. 

Il Ministro 

ANGELINI 

BARBARO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici e al Presidente del Comitato dei mi­
nistri per la Cassa del Mezzogiorno. — Per 

sapere se non credano di provvedere affin­
chè si evitino, almeno in avvenire, gravis­
simi errori, come quello della recente costru­
zione di Nardo di Pace — per non dire di 
quello di Africo — che impegnano l'Erario 
per miliardi, creano opere che non servono 
allo scopo per cui sono state costruite, e che 
disorientano le popolazioni discreditando fi-
ranco gli organi dello Stato; e ciò senza che 
alcuna responsabilità si possa accertare a 
carico di alcuno, e soprattutto a causa del 
mancato coordinamento di seri, attenti e ben 
studiati programmi riguardanti le opere di 
pubblico interesse (697). 

^RISPOSTA. — Circa i gravissimi errori che, 
b parere dell'onorevole interrogante, si sa­
rebbero commessi per la costruzione dei nuo­
vi abitati di Nardo di Pace e di Africo, si 
può affermare che le soluzioni adottate erano 
le sole possibili a consentire sicure sedi a 
popolazioni minacciate nella loro incolumità. 

Ed il fatto che dette popolazioni hanno 
stabilmente occupato i nuovi abitati, abban­
donando i vecchi centri, sta a dimostrare che 
in essi hanno trovato migliori condizioni di 
vita. 

(Comunque, è certo che ogni futuro prov­
vedimento di trasferimento parziale o totale 
di abitati, sarà adottato, come per il passato, 
con la maggiore oculatezza possibile. 

Il Comitato dei ministri per il Mezzogior­
no, per conto del quale anche si risponde, per 
la parte di propria competenza, informa che, 
date le considerevoli difficoltà di imposta­
zione da superare, la Cassa per il Mezzo­
giorno nel settore dei trasferimenti di abi­
tati ha fino ad ora operato con estrema pru­
denza, finanziando solo limitati interventi in­
tegrativi già avviati in precedenza. Ciò men­
tre per tutti gli altri settori di intervento 
della legge speciale 26 novembre 1955, nu­
mero 1177, ha cercato di dare il massimo 
impulso realizzativo, impegnando complessi­
vamente con le programmazioni riguardanti 
gli esercizi dal 1956 al 1960 oltre il 60 per 
cento delle disponibilità indicate dal Piano 
regolatore della citata legge speciale. 

Si è potuto così curare l'approfondimento 
di indagini particolari che rendono possi-
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bile, a partire dal prossimo esercizio finan­
ziario, l'avvio di alcuni t ra i più urgenti tra­
sferimenti, come Pentidattilo, Laino, eccete­
ra, i cui piani esecutivi saranno studiati con 
ogni cura, sulla base anche delle esperienze 
non sempre felici fatte in passato per inter­
venti simili, tenendo particolare conto sia 
delle esigenze di natura geopedologica ed 
urbanistica, sia dei fondamentali fattori eco­
nomico-sociali. 

Secondo tali criteri, unitamente ad ogni 
garanzia circa la stabilità dei nuovi abitati 
ed al funzionale inserimento degli stessi nel 
complesso strutturale del territorio, si rea­
lizzerà nella maniera più opportuna il pro­
seguimento ed il miglioramento delle attività 
produttive delle popolazioni interessate, evi­
tando quegli scompensi che praticamente 
hanno precluso il pieno e pronto successo di 
alcune iniziative precedentemente avviate. 

Il Ministro 

TOGNI 

BARDELLINI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e Ministro delVinterno. — 
Per sapere se, in considerazione che, mal­
grado l'insufficienza delle programmazioni 
serali, gli spettacoli televisivi interessano 
masse sempre più vaste di cittadini e che la 
impossibilità di acquistare il televisore, per 
ragioni di ordine economico o di altro ge­
nere, li induce a frequentare i pubblici locali 
in possesso di tale apparecchio, non ritiene, 
per evidenti ragioni anche di equità dal pun­
to di vista fiscale, di disporre la protrazione 
dell'orario nelle località periferiche e rurali, 
ove attualmente per disposizione della Pub­
blica sicurezza la chiusura dei locali deve 
avvenire alle ore 22, ciò che impedisce, col 
disappunto degli spettatori, di assistere allo 
spettacolo fino al suo termine (715). 

RISPOSTA. — Le vigenti disposizioni — 
articoli 96 del testo unico delle leggi di Pub­
blica sicurezza e 172, 173 del relativo rego­
lamento di esecuzione — mei sancire che 
< l'orario di apertura e di chiusura degli 
esercizi pubblici è stabilito per ciascun Co­

mune dal Questore, sentito il Sindaco », pre­
cisano, altresì, che il Prefetto della provin­
cia in cui è ubicato l'esercizio su motivata 
domanda degli interessati, può consentire 
l'anticipazione o la protrazione degli orari 
stabiliti. 

Pertanto, i titolari dei pubblici esercizi 
nei quali siano stati installati apparecchi 
televisivi potranno, ove lo ritengano oppor­
tuno presentare apposita domanda, per il 
prolungamento dell'orario di apertura degli 
esercizi stessi. 

Il Sottosegretario di Stato 

BlSORI 

BENEDETTI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura 
e delle foreste, dell'industria e commercio e 
del commercio con l'estero. — Per sapere 
come intendano provvedere per stroncare 
immediatamente la evidente indegna specu­
lazione delle maggiori aziende produttrici del 
tiadizionale panettone che, pur godendo del 
beneficio di una licenza di importazione a 
prezzo internazionale (660 lire al chilogram­
mo) di 10.000 quintali di burro, a prescin­
dere da quello importato in temporanea, han­
no aumentato il prezzo di oltre il 40 per 
cento con grave danno della economia fami­
liare della grande maggioranza del popolo 
italiano (507). 

RISPOSTA. — Alla sopra trascritta inter­
rogazione si risponde per delega dell'onore 
vole Presidente del Consiglio dei ministri e 
per conto anche dell'onorevole Ministro per 
l'agricoltura e le foreste e dell'onorevole 
Ministro per il commercio con l'estero. 

A seguito di una indagine effettuata, per 
incarico di questo Ministero, dalla Camera 
di commercio di Milano sui prezzi praticati 
dai due più grossi complessi industriali che 
producono panettone, è risultato che una di 
tali aziende vende all'ingrosso ai negozi che 
commerciano esclusivamente i suoi prodotti 
a lire 960 il chilogrammo. Negli anni 1958 
b 1957 il prezzo è stato di lire 930. Per i 
rivenditori non esclusivi, il prezzo all'in­
grosso è maggiorato di lire 50, 
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L'altra azienda vende il panettone all'in­
grosso, dal 18 settembre 1958 a lire 960 al 
chilogrammo, prezzo che dall'ottobre 1955 
ha subito le seguenti variazioni : 

1955 - H8 ottobre L. 960 
1956 - 18 ottobre » 980 
1957 - 16 marzo » 900 

- 5 ottobre . . . . . » 969 
1958 - 12 maggio . . . . . » 750 

- 16 settembre . . . . » 960 

iLe riduzioni nei periodi fuori stagione sono 
state stabilite a fini propagandistici, per di­
vulgare il consumo del panettone anche oltre 
le festività. 

Per quanto concerne il prezzo praticato 
al consumatore nei propri negozi dalle ditte 
che lo producono su scala industriale, risulta 
che negli ultimi tre anni esso si è mantenuto 
stabile sulle lire 1.300 al chilogrammo. Sol­
tanto una delle due predette aziende di Mi­
lano, corrispondentemente all'aumento del 
prezzo all'ingrosso, in data 24 ottobre 1958, 
ha variato quello al dettaglio da lire 1.300 
a lire 1.350 al chilogrammo, con un au­
mento quindi del 3,(8 per cento. 

L'altra azienda ha posto in vendita — 
sempre per indurre il consumatore a con­
siderare il panettone come un alimento quo­
tidiano (e ciò allo scopo di sfruttare al mas­
simo gli impianti e per assicurare alle mae­
stranze specializzate un lavoro continuativo) 
— i propri prodotti a lire 1.000 al chilo­
grammo dal 12 maggio al 15 settembre 1958. 
Dopo tale data ha riportato il prezzo a 
lire ,1.300. 

Oli altri rivenditori praticano gli stessi 
prezzi salvo a diminuirli anche sensibilmente 
appena trascorso il Capodanno. 

Alla stregua dei risultati dell'indagine si 
deve rilevare non soltanto che non si sono 
verificati gli aumenti segnalati dalla onore­
vole iS. V., ma che non vi è stato alcun sen­
sibile aumento ad eccezione della maggio­
razione del prezzo all'ingrosso corrispondente 
al 3,06 per cento e di quella del 3,08 per 
cento al minuto da parte della suddetta in­
dustria milanese. 

Il Ministro 

COLOMBO 
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BERLINGIERI. — Al Ministro senza porta­
foglio Presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno. — Per cono­
scere la causa e la natura degli intralci che 
da tempo ostacolano la definizione conclu­
siva delle procedure per l'attuazione degli 
invasi di Tarsia e dell'Esaro, nella provin­
cia di Cosenza, per l'importo complessivo di 
4 miliardi, deludendo, così, l'attesa esecu­
zione delle dette opere, le quali sono prov­
vide e per la bonifica di vasti territori e per 
h sollievo della disoccupazione di quelle zone 
notoriamente depresse. Con la segnalazione 
altresì, delle minacciate dimissioni, nel caso 
malaugurato di ulteriore ritardo, del Com­
missario del Consorzio bonifiche di Cosenza 
commendatore Caffarelli (661). 

LRISPOSTA. — Per quel che concerne la 
traversa di derivazione di Tarsia, si infor­
ma l'onorevole interrogante che è già stato 
esperito un appalto concorso la cui Com­
missione giudicatrice, presieduta dal Presi­
dente della Delegazione speciale del Consi­
glio superiore dei lavori pubblici per la Cassa 
del Mezzogiorno, ha già praticamente ulti­
mato il suo operato e formulato le sue con­
clusioni. 

La iCassa è ora in attesa che, da parte del 
competente Consorzio di bonifica della Piana 
di Sibari e Media Valle del Grati, le sia in­
viato il progetto generale di irrigazione della 
Piana stessa, nel quale l'opera di che trat­
tasi si inquadra, per sottoporre la pratica 
completa al prescritto parere della sopra 

\ citata Delegazione speciale. Successivamente 
il progetto sarà esaminato dal Consiglio di 
amministrazione della ripetuta Cassa per 
addivenire alla relativa concessione. 

Avendo l'anzidetto Consorzio assicurato 
che il piano di irrigazione sarà inviato en­
tro il mese corrente, in tale presupposto si 
ritiene che la definitiva concessione dell'ope­
ra da parte del Consiglio della Cassa possa 
avvenire entro il prossimo mese. 

Per quanto riguarda, poi, la diga sulFEsa-
ro, allo stato attuale è pervenuto dal Con­
sorzio di cui sopra solamente il relativo 
progetto di massima. 

È da rilevare, però, che, come è emerso 
j dai pareri già espressi dall'Ufficio del Genio 
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civile di Cosenza e dal Comitato di coordi­
namento dei provvedimenti straordinari per 
la Calabria, la istruttoria di questo pro­
getto comporta il chiarimento di complessi 
aspetti tecnici interferenti con tutta la si­
stemazione del bacino del Crati. Ne conse­
gue che la stessa istruttoria, dovendo il 
progetto essere esaminato anche dalla ripe­
tuta Delegazione speciale, non potrà svol­
gersi in un termine molto breve. Fra l'altro, 
è emersa la necessità che l'anzidetto (Con­
sorzio fornisca ulteriori elementi ad inte­
grazione del progetto già presentato. 

Comunque, si assicura che da parte della 
Cassa nulla sarà trascurato per addivenire 
anche per questa opera alla sua realizza­
zione nel più breve tempo possibile. 

Il Ministro 

PASTORE 

BERLINGIERI. — Al Presidente del Comi­
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo­
giorno. — Per conoscere lo stato della pra­
tica e dell'esame che il Comitato assicurava, 
in data 22 gennaio 1959, con comunicato 
n. 366, avere disposto presso i competenti 
organi circa la manutenzione e la ricostru­
zione e riattazione della strada statale 106 a 
San Demetrio Corone (Cosenza), ripetuta­
mente segnalata alla Cassa per il Mezzo­
giorno ed al Comitato interministeriale per 
il Mezzogiorno, sin dal 13 novembre 1958 
e per la quale il signor Presidente della Cassa 
per il Mezzogiorno professor Gabriele Pa-
scatore, con nota n. 6572 del 25 novembre 
1958, precisava che l'opera in oggetto non 
era compresa nei lavori di viabilità ordina­
ria da eseguirsi nella provincia di Cosenza 
con i fondi di cui alla legge n. 634 del 29 lu­
glio 1957, né era compresa nei lavori da 
eseguirsi con le economie sugli appalti dei 
lavori concessi all'Amministrazione provin­
ciale di Cosenza. /Giova in proposito ricor­
dare che la Sezione democristiana di Vacca-
rizzo Albanese e quella di San Demetrio 
Corone indirizzarono sin dal dicembre 1958 
deliberati ed ordini del giorno alla Cassa 
per il Mezzogiorno, invocanti la esecuzione 
dell'opera in oggetto, non più differibile, es­
sendo la strada in questione ridotta presso-
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che impraticabile, sia agli autoveicoli pri­
vati, sia ai pullmans, che costituiscono lo 
unico mezzo per congiungere la statale 106 
(Corigliano-Sibari) a San Demetrio Corone, 
Macchia Albanese, San Cosmo Albanese, 
Vaccarizzo Albanese, eccetera, tenendo con­
to che i paesi interessati contano circa 30 
mila abitanti, e che in San Demetrio Corone 
esiste fiorente, secolare Liceo-Ginnasio italo-
albanese, ben noto in tutta la Calabria. 

Per conoscere, pertanto, quali decisioni 
urgenti ed indifferibili si ritiene adottare ri­
guardo a questa opera attesa da sei paesi, 
che costituisce anche l'unica strada per la 
Sila, e l'unica per congiungerli alla statale 
106 : arteria insostituibile, promessa nelle 
recenti elezioni politiche, nelle quali i paesi 
albanesi jonici hanno dato la votazione eli 
oltre il 60 per cento alla Democrazia Cri­
stiana (688). 

RISPOSTA. — Come è già a conoscenza 
dell'onorevole interrogante, per averne avuta 
notizia dalla Cassa per il Mezzogiorno, i 
lavori di sistemazione della strada da San 
Demetrio Corone alla Statale n. 106 non 
sono compresi nel programma aggiuntivo di 
opere di viabilità ordinaria da realizzare a 
cura della Cassa medesima, in provincia di 
Cosenza : programma a suo tempo concor­
dato con quella Amministrazione provinciale 
e successivamente approvato da questo Co­
mitato dei ministri, né vi è possibilità di 
comprenderveli oggi, dato che i fondi dispo­
nibili in seguito alla emanazione della legge 
29 Juglio 1957, n. 634, sono impegnati per 
la esecuzione delle opere programmate. 

Le eventuali economie che si dovessero 
conseguire negli appalti dei lavori di siste­
mazione della suddetta Provincia, ammon­
tanti a lire 1.857.000.000, sono destinate alla 
realizzazione delle opere di riserva ammon­
tanti a lire 165.000.000. 

'Comunque, ove in futuro si riuscisse a 
mantenere disponibili le eventuali economie 
realizzate con i ribassi d'asta, la sistema­
zione della strada di che trattasi, a lavori 
ultimati, potrà essere ripresa in esame. 

Il Ministro 

PASTORE 
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BERLINGIERI. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per conoscere se non 
ritenga accogliere la richiesta, segnalata e 
condivisa dalle Autorità locali e provinciali, 
di istituire nuovamente in Rossano Calabro 
(Cosenza) la circoscrizione scolastica. La 
provincia di Cosenza conta appena 4 Ispet­
torati scolastici : due con sede in Cosenza, 
uno a Paola, uno a Castrovillari. Dette sedi 
si appalesano insufficienti in rapporto alla 
aumentata popolazione scolastica e alle au­
mentate mansioni dell'ufficio educativo. Ros­
sano, che conta circa 25 mila abitanti, molto 
lontana dall'Ispettorato di Castrovillari, cen­
tro dalle note e nobili tradizioni culturali, 
sede di importante iMuseo diocesano, di 
Chiesa-Santuario, di monumenti nazionali, 
centro importante scolastico, avendo ginna­
sio, liceo, magistrali, avviamento agrario, 
non può vedere oltre differita la istituzione 
in loco della propria circoscrizione scola­
stica. Le zone joniche e quella del retro­
terra non possono oltre dipendere dalla cir­
coscrizione di Castrovillari, e giustamente 
invocano quella propria, comprendente tutta 
la fascia costiera, e tenendo conto della ubi­
cazione, delle distanze dei rispettivi circoli 
scolastici attuali. La circoscrizione di Ros­
sano potrebbe comprendere le direzioni di­
dattiche di Oriolo, Amendolara, Trebisacce, 
Corigliano, San Demetrio (Corone, Longo-
bucco, Campana, Cariati, mentre quella di 
Castrovillari potrebbe comprendere le dire­
zioni didattiche di Castrovillari, Cassano Jo-
nio, Mormanno, Spezzano Albanese, Lungro, 
eccetera, salvo migliore distribuzione, ad op­
portuno e giusto criterio dell'onorevole Mi­
nistro. 

Di ciò si avvantaggerebbero la classe ma­
gistrale del lungo litorale jonico, gli alunni 
e le loro famiglie, con enormi, sentiti bene­
fici, unanimemente attesi (702). 

RISPOSTA. — Sono spiacente di dover co­
municare all'onorevole interrogante che la 
sua richiesta, intesa ad ottenere la istitu­
zione di una circoscrizione scolastica in Ros­
sano Calabro non può trovare accoglimento 
per mancanza di posti disponibili nell'orga­
nico delle circoscrizioni scolastiche. 

Infatti, mentre è stato possibile ottenere, 
con il decreto del Presidente della Repub­
blica 10 gennaio 1957, n. 362, l'aumento di 
750 posti nel ruolo dei direttori didattici, 
in tre anni scolastici successivi, nessun au 
mento di posti è stato stabilito, almeno per 
il momento, nel ruolo degli ispettori scola­
stici. 

Il Mmisti o 

MEDICI 

BERLINGIERI. — Al Presidente del Comi­
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo­
giorno. — Per conoscere se non ritenga di 
benevolmente accogliere la segnalata richie­
sta da parte delle numerose popolazioni ca­
labresi, che da tempo redamano la sistema­
zione della strada che allaccia la Statale 106 
alla cittadina di San Giorgio Albanese (Co­
senza), per circa chilometri 9,900, e che ab­
bisogna di allargamento, di rettificazione di 
alcune curve e di bitumazione. 

Detta strada costituisce l'allacciamento 
anche a Vaccarizzo Albanese, San Giacomo 
di Acri, la Sila. 

ÌD strano che mentre da San Giacomo di 
Acri verso la Sila la strada è stata sistemata 
viceversa resta da sistemare il tronco più 
importante che si diparte dalla Statale 106 
(che da Crotone mena a Sibari e Paglie) 
sino a San Giorgio Albanese. 

Detta strada serve ai turisti che intendono 
visitare la Sila ed i paesi presilani, non solo 
a chi venga dal sud della Calabria (da Cro­
tone eccetera), ma anche a chi venga dalie 
Puglie (Taranto, Metaponto), e costituirà an­
che arteria principale per lo sviluppo indu­
striale-commerciale della zona, perchè è ben 
noto che nelle zone di San Giorgio Albanese 
esistono cave di pietra, molto richiesta per 
uso edilizio, che viene acquistata proprio e 
dal sud della C a l a b i ^ e da Taranto; sicché 
agevole dovrà essere il trasporto con i rela­
tivi automezzi, come agevole dovrà essere il 
transito dei pullman di autolinee, che sono 
l'unico mezzo di trasporto delle persone. San 
Giorgio Albanese e le zone circostanti at­
tendono fiduciose la immediata risoluzione 
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di così vecchio, vitale problema, anche in 
precedenza segnalato (710). 

RISPOSTA. — I lavori di sistemazione del­
la strada che, con uno sviluppo di circa 10 
chilometri, allaccia la Statale n. 106 con 
San Giorgio Albanese, non sono previsti nei 
programmi di viabilità da eseguirsi a cura 
delia Cassa per il Mezzogiorno m provincia 
di Cosenza con i fondi della legge 29 luglio 
1957, n. 6i34, programmi a suo tempo con­
cordati con quella Amministrazione provin­
ciale e approvati da questo Comitato dei mi­
nistri, ne vi e possibilità di comprenderveli 
oggi, dato che i fondi disponibili risultano 
tutu impegnati per la esecuzione delle opere 
programmate. 

Il Minis ti o 

PASTORE 

BERLINGIERI. — Al Ministro dell'agricol 
vara e delle foreste. — Per conoscere : per 
quali motivi l'ufficio staccato di Rossano Ca­
labro (Cosenza; dell'Ispettorato dell'agricol­
tura provinciale di Cosenza rimane chiuso 
da anni, senza Tesplicamento di alcuna atti­
vità, ciie pure si era ravvisata necessaria 
neil ex capoluogo di circondano di Rossano, 
a sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 
1935, n. 1220, m considerazione delia va­
stità del territorio e delle particolari esi­
genze dell'agricoltura nelle relative zone col­
tivate ad oiiveti, agrumeti, cereali e varie, 
ed m considerazione anche che Rossano è 
sede di zona dell'Associazione coltivatori di­
retti ben fiorente, e l'ufficio staccato di Ros­
sano e stailo sempre t ra ì più importanti, 
esplicando anche corsi di potatori, di colti­
vatori specializzati eccetera. 

E per conoscere, inoltre, nel caso che la 
inattività dell'ufficio staccato di Rossano di­
penda da mancanza o da resistenza di fun­
zionari ad essere applicativi quivi, se non 
ricorrano fondati, giusti ed urgenti motivi 
per fare obbligo a detti funzionari di svol­
gere il proprio mandato in Roissano, non a 
periodi, ma in maniera continuativa, facen­
do così rifiorire l'ufficio staccato ed esau­

dendo il voto unanime e sentito delle popo­
lazioni interessate di tutta la zona del Ros-
sanese (già interr. or. n. 356) (716). 

RISPOSTA. — La sezione staccata di Ros­
sano dell'Ispettorato provinciale dell'agricol­
tura di Cosenza, istituita con decreto mini­
steriale del 28 febbraio 1938, non è stata 
mai soppressa ed è tuttora funzionante sotto 
la reggenza dell'Ispettore aggiunto dottor 
Gino Lauria che vi si reca settimanalmente 
dalla Sezione di Castrovillari. 

Si assicura, comunque, che il suddetto Uf­
ficio sarà posto in condizione di svolgere più 
adeguatamente la propria attività, in rela­
zione alla vastità e all'importanza del terri­
torio, non appena questo Ministero, con le 
assunzioni alle quali si farà luogo dopo lo 
espletamento di concorsi in atto, potrà di­
sporre del personale tecnico necessario. 

Il Ministio 
RUMOR 

BERTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se non in­
tenda ordinare un'ispezione nei confronti del 
cantiere di lavoro n. 04636-L in realizza­
zione in contrada Carbone di Sciacca (Agri­
gento) 'sotto la sorveglianza e la gestione del 
comune di Sciacca. 

In questo cantiere invece di essere ado­
perata pietra di calcare duro — come d'ob­
bligo — viene usata calcare arenaria con 
grave pregiudizio della realizzazione della 
opera e del piano carrabile: coisì l'Ente ge­
store non impiega tutta la somma stabilita 
per la fornitura della pietra ma realizza, in­
sieme a una banda mafiosa, illeciti guadagni. 
Tutto il cantiere si svolge in questa atmo­
sfera irregolare : ad esempio 5 operai che 
figurano ivi lavoranti e sono per questo re­
tribuiti isistematicamente mai partecipano al 
lavoro (i561). 

RISPOSTA. — Informo la S. V. onorevole 
che da accertamenti disposti da questo Mini­
stero è risultato quanto segue : circa l'impie­
go di materiali si sarebbe, in effetti, dimo-
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strato più idoneo il pietrame calcareo com­
patto; peraltro, per ragioni di economia, ò 
stato adoperato pietrame di natura arena-
ria forte, il cui impiego può essere ammesso, 
considerato che trattasi di una strada di in­
teresse agricolo di minima larghezza e di 
transito limitato. 

La iornatura dei materiali è stata affidata 
alla ditta Salvatore Mannino, mediante gara 
con busta chiusa tra sette fornitori, come 
risulta agli atti del Comune. 

Per quanto attiene al secondo punto della 
interrogazione è risultato che gli operai han­
no partecipato ai lavori del cantiere per le 
prescritte ore di lavoro, ad eccezione di due 
che hanno svolto, presso l'Ente gestore, la­
vori amministrativi e contabili inerenti alla 
gestione del cantiere stesso. 

CE stato, pertanto, disposto l'addebito ai 
comune di iSciacca delle giornate operaio re­
lative ai predetti due lavoratori. 

E ciò nella considerazione che gli operai 
non possono essere impiegati in lavori di­
versi da quelli per i quali vengono assunti 
ed avviati ai cantieri e che i lavori di ufficio 
di cui trattasi rientrano nella attività a ca­
rico dell'Ente gestore. 

Il Sottosegretario di Stato 

STORCHI 

ICAPALOZZA. —- Al Ministro dell'interno. 
— Sull'esigenza di una urgente modificazio­
ne del regolamento 15 gennaio 1956, n. 3i2, 
per l'applicazione della legge 9 agosto 1954, 
n. 632, sull'assegno ai ciechi civili (762). 

^RISPOSTA. -— Sono in corso di esame le 
modifiche al regolamento approvato con de­
creto presidenziale 16 gennaio 1956, n. 32. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI 

ICECCHI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro del tesoro. — Premesso 
che con legge 25 dicembre 1957, n. 1139, 
articolo 12, 2° comma, l'aliquota di cui al-

v articolo 1 del decreto presidenziale 26 gen­
naio 1948, n. 127, da prendere a base per la 
liquidazione della misura della indennità di 
buonuscita è stata, per i casi di cessazione 
dal servizio a decorrere dal 1° luglio 1956, 
eievata ad un venticinquesimo dell'ultima 
retribuzione annua contributiva; 

l'interrogante chiede all'onorevole Presi­
dente del Consiglio e all'onorevole Ministro 
del tesoro se trovino giusto che la rivaluta­
zione dell'indennità di buonuscita, che si è 
'risolta in un raddoppio della'stessa, sia stata 
disposta soltanto a beneficio dei dipendenti 
statali collocati a riposo dal 1° luglio 1956 in 
poi e non anche di tutti gli altri che lascia­
rono il servizio dal 1° gennaio 1948, data 
della istituzione della indennità, o almeno 
dal 1° febbraio 1954, dalla quale data fu 
applicata la disposizione del collocamento a 
riposo d'ufficio per tutti i funzionari che 
cumulavano i ©5 anni di età con i 40 di 
servizio ; 

prega di considerare quanto assurda ed 
ingiusta sia stata la disparità di trattamen­
to di cui sopra, per effetto della quale fun­
zionari di uguale età ed anzianità di servizio 
vengono a percepire una indennità dimez­
zata per il solo fatto di essere stati collocati 
a riposo anche con un sol giorno di distanza 
l'uno dall'altro. A meno che — ma ciò si 
dovrebbe escludere — non si sia inteso di 
favorire determinate persone che abbiano 
lasciato il servizio sotto la data del 1° lu­
glio 1956 (660). 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, alla quale si risponde anche 
a nome dell'onorevole Presidente del Consi­
glio dei ministri, si comunica che la decor­
renza 1° luglio 1956 stabilita dalla legge 25 
dicembre 1957, n. 1139, per la concessione 
dei miglioramenti del trattamento previden­
ziale, è la stessa dalla quale hanno avuto 
effetto tutte le disposizioni relative al con­
globamento degli stipendi, in quanto le nor­
me contenute nella già citata legge rientrano 
nel quadro generale del riordinamento del 
trattamento giuridico ed economico dei di­
pendenti statali avvenuto col 1° luglio 1956, 
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Una retrodatazione di tale decorrenza con­
trasterebbe con la suaccennata direttiva e 
incontrerebbe gravi ostacoli, dal punto di 
vista finanziario, in quanto la possibilità di 
migliorare il trattamento di buonuscita fu 
accertata dall'E.N.P.A.iS., sul quale grava 
l'onere relativo, mediante la compilazione di 
un bilancio tecnico con riferimento appunto 
alla data de'l 1° luglio 1956, sulla base delle 
presumibili cessazioni dal servizio a partire 
da detta data e delle capacità finanziarie 
dell'Ente proiettate nel futuro tenuto conto 
del gettito dei contributi prelevati, dalla data 
stessa, sui nuovi stipendi conglobati. 

La riliquidazione delle indennità di buonu­
scita a tutto il personale cessato dal servizio 
prima del 1̂  luglio 1956, apporterebbe un 
onere che la gestione previdenziale dello 
E.N.P.A.S. non sarebbe in grado di soste­
nere. 

Va infine considerato che, a differenza dei 
trattamenti di quiescenza aventi carattere di 
un vitalizio (pensioni), quelli costituiti da 
una somma una volta tanto (buonuscita, in­
dennità di licenziamento, indennità per una 
sola volta in luogo di pensione, eccetera), per 
principio generale sempre seguito, non pos­
sono essere oggetto di riliquidazione in rela­
zione a miglioramenti successivamente ac­
cordati. 

Il Sottosegretario di Stato 

MAXIA 

ICERVELLATI. — Al Ministro dell'agricola 
ivra e delle foreste. — Per conoscere in base 
a quaili criteri ha autorizzato l'istituzione di 
una « riserva idi caccia », su istanza della 
nota cooperativa DJC. « Libertà e Lavoro » 
di Ravenna, in una vasta zona di terreni 
(Fosso iGhiaia-iSavio) di preminente interes­
se generale della caccia; 

se non abbia valutato il grave ed evi­
dente pregiudizio che ne deriva ai princìpi 
della libera caccia visto che la nuova « ri­
serva » verrebbe affidata, con piena facoltà 
di disporne a proprio piacimento, al diret­
tore del Consorzio agrario provinciale, dot­
tor Luigi iStrampelli ; 

ss. STENOGRAFICO 6 MAGGIO 1959 

se abbia considerato la palese violazio­
ne agli articoli 30 e 64 del testo unico delle 
leggi sulla caccia, approvato con regio de­
creto 5 giugno 1939, n. 1016, e successive 
modifiche fino al 30 aprile 1957; 

se sia stato informato che la nuova « ri­
serva » viene a trovarsi racchiusa da due 
« bandite » di caccia, l'una demaniale e l'al­
tra di classe, gestita da otto anni dalle Se­
zioni provinciali cacciatori di Ravenna e di 
Forlì, che costituirebbero un unico corpo 
senza corridoio alcuno, con privilegio del ti­
tolare della nuova « riserva » il quale sareb­
be Tunico parassita; 

se abbia controllato la legittimità del 
! voto favorevole espresso in proposito dal 

Comitato provinciale della caccia di Ra­
venna; 

se, infine, non ritenga opportuno — con­
siderando le infinite ragioni che muovono il 
malcontento di circa 30.000 cacciatori delle 
due Provincie romagnole — ordinare la re­
voca del decreto di concessione della « ri­
serva » (71(2). 

RISPOSTA. — La concessione di riserva di 
caccia a favore della cooperativa « Libertà 
e Lavoro » di Ravenna è stata disposta su 
parere favorevole del Presidente della Com­
missione straordinaria per l'Amministrazio­
ne provinciale di Ravenna e del Consiglio 
superiore dell'agricoltura e delle foreste. Ag-
giungesi che la riserva è intestata al Presi-

I dente della citata cooperativa, la qual cosa 
lascia supporre che di essa usufruiscano tut­
ti i soci deìla cooperativa medesima. 

Circa le asserite violazioni degli articoli 
30 e '64 del testo unico delle disposizioni sul­
la caccia, si fa presente, per quanto concerne 
l'articolo 30, che la riserva — nel cui com­
prensorio l'esercizio venatorio è ovviamente 
limitato — concorre ad evitare i danni cau­
sati alle colture agrarie dadl'esercizio della 
libera caccia, mentre, per quanto attiene al­
l'articolo 64, si fa osservare che l'applica­
zione della disposizione contenuta nel terzo 
comma di detto articolo — alla quale si ri­
tiene che la S. V. onorevole abbia inteso ri­
ferirsi e che detta criteri restrittivi per 'la 
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concessione di riserve che si trovino nella 
fascia di i!5 chilometri intorno alle città ca­
poluogo di provincia — è affidata alla di­
screzionalità dell'Amministrazione. 

È vero, poi, che la riserva viene a tro­
varsi racchiusa fra due bandite di caccia, 
ma si fa notare, a questo riguardo, che la 
legge vieta la costituzione soltanto di riser­
ve poste ai confini idi altre riserve o di zone 
di ripopolamento e cattura. 

Si fa infine presente che il controllo sulla 
legittimità del voto espresso dal Comitato 
provinciale della caccia di Ravenna non com­
pete a questo Ministero in quanto, a norma 
delle disposizioni contenute nel decreto del 
Presidente della \Repubblica 10 giugno 1965, 
n. 987, il Comitato medesimo è organo con-1 

sultivo dell'Amministrazione provinciale. 'In­
fatti, i provvedimenti di concessione di ri­
serva sono emanati sentito il parere del 
« Presidente della Giunta provinciale » e 
non del « Comitato della caccia ». 

«Da quanto sopra, si evince iche non sus­
sistono motivi validi che possono giustificare 
l'emanazione del provvedimento di revoca 
della concessione invocato dalla S. V. onore­
vole. 

Il Ministìo 

RUMOR 

CORNAGGIA MEDICI. — Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — Per sapere quando sarà 
presentato alle Camere il disegno di legge 
che istituisce l'Ordine dei giornalisti. 

Il provvedimento è richiesto dalla totalità 
elei giornalisti italiani ed è stato auspicato 
da voti emessi in tutti i congressi nazionali 
della stampa; nel recente congresso di Mi-
lano-Gardone il (Ministro di grazia e giusti­
zia diede affidamenti isulla immediata presen­
tazione al Parlamento del disegno di legge 
di che trattasi (747). 

'RISPOSTA. — In relazione alla sua inter-
logazione, desidero informarla che, superate 
alcune difficoltà presentatesi nel corso della 
elaborazione del disegno di legge sull'Ordine 
e sull'Albo dei giornalisti, le quali hanno 

causato un certo ritardo nella stesura defi­
nitiva del provvedimento, mi accingo, pro­
prio in questi giorni, a sottoporre il prov­
vedimento stesso al Consiglio dei ministri 
per la necessaria approvazione, 

Successivamente sarà predisposto il decre­
to di presentazione alle Assemblee legisla­
tive. 

Il Mini sii o 

GONELLA 

CROLLALANZA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri per la ri­
forma burocratica, del tesoro e dei lavori 
pubblici. — Per sapere se e quali provvedi­
menti il Governo intenda adottare o promuo­
vere per l'estensione al personale inquadra­
to nel Corpo del Genio civile, che presta ser­
vizio nei Provveditorati alle opere pubbliche, 
dell'indennità prevista dal primo comma del­
l'articolo 8 del decreto legislativo 7 giugno 
1946, n. 320, in favore del personale dei ruoli 
centrali dell'Amministrazione dello Stato de­
stinato 'a tali 'uffici decentrati; e ciò, al fine 
di eliminare una evidente ingiustizia nei ri­
guardi dei dipendenti delle Amministrazioni 
periferiche, i quali risentono di uno stato 
di umiliante inferiorità economica e morale 
rispetto a quelli dell'Amministrazione cen­
trale, pur lavorando con essi da anni negli 
stessi uffici con doveri e responsabilità uguali 
(596). 

(RISPOSTA. — Si risponde alla sarriportata 
interrogazione per delega ricevuta dalla Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri ed anche 
per conto del Ministro per la riforma del­
l'Amministrazione e di quello del tesoro. 

L'indennità di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 7 giugno 1945, 
n. 320, è prevista non soltanto per il perso­
nale dei ruoli centrali di questa Ammini­
strazione, ma, in genere, per tutto il perso­
nale dei rudi centrali delle Amministrazio­
ni dello Stato, che sia comandato a prestare 
servizio fuori della Capitale. 

II fondamento di tale indennità sta nel 
fatto che qualunque funzionario, apparte-
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nente ad un ruolo dell'Amministrazione cen­
trale dello Stato, ha l'obbligo di prestare la 
propria opera in Roma. Allorquando esigen­
ze di servizio richiedano che egli venga, in­
vece, destinato ad un ufficio periferico, è giu­
sto che il disagio che tale spostamento dalla 
sua sede di diritto comporta gli venga in 
parte attenuato con la corresponsione della 
speciale indennità. 

Non è, quindi, la destinazione ad un Prov­
veditorato alle opere pubbliche, come sem­
brerebbe, il presupposto per il conseguimen­
to del diritto all'indennità in parola, bensì il 
trasferimento ad una sede diversa dalla Ca­
pitale. 

TI personale dei ruoli periferici, e in par­
ticolare il personale del Genio civile, invece, 
ha, come sua sede normale di servizio, un 
ufficio provinciale, e, pertanto, è naturale che 
il prestare la propria opera fuori della Ca­
pitale non possa creare nei suoi confronti 
nessuna particolare situazione di disagio che 
debba essere in qualche modo compensata. 

È irrilevante, poi, che un impiegato ap­
partenente ad un ruolo periferico presti ser­
vizio presso un ufficio dell'Amministrazione 
decentrata o di quella provinciale. 

Per tali motivi, la proposta di estensione 
della indennità in parola avanzata dall'ono­
revole interrogante non si ritiene che possa 
trovare accoglimento. 

Il Ministro 
TOGNI 

D E LUCA Luca. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere : 

se risponde al vero che in base ad un 
appunto non (firmato distribuito ai Direttori 
generali alla vigilia del Consiglio di ammini­
strazione del 30 gennaio 1959, sia stato di­
chiarato che alcuni consiglieri di prima clas­
se immessi in ruolo organico ai sensi del­
l'articolo 18, comma terzo, della legge 5 giu­
gno 1951, n. 676, e promossi alla qualifica 
attuale in applicazione della legge (artico­
lo 1) 17 aprile 1957, n. 270, non sono scruti-
r abili alla qualifica di Direttori di Sezione 
in quanto non hanno sostenuto alcun esame 

né di ammissione né di promozione e ciò per 
effetto dell'articolo i3 della stessa legge 17 
aprile 1957, n. 270; 

se non ritenga tale interpretazione del­
l'articolo 3 della legge 17 aprile 1957 anzi­
tutto contraria allo spirito della legge stessa, 
intesa a ricostruire la carriera degli impie­
gati non ex squadristi nei confronti di co­
loro che, in possesso di tale requisito, si tro­
vano a gradi elevati in virtù della disposi­
zione della legge 29 maggio 1939, n. 782, e 
dell'articolo 6 del decreto (legislativo 7 feb­
braio 1948, n. 48; 

se non ritenga tale interpretazione del­
l'articolo 3 oltre che contraria, come si è 
detto, allo spirito della legge, errata anche 
per la lettera, in quanto l'articolo 3, a parte 
il fatto che non esclude dalla promozione, 
ma si limita a richiamare un titolo di me­
rito stabilito dalla lettera a) dell'articolo 75 
del decreto presidenziale 11 gennaio 19156, 
n. 16, si riferisce solo agli impiegati in ser­
vizio di ruolo almeno dal 2i3 marzo 1989 o 
successivamente nominati in ruolo attraver­
so « concorso per esame » e non concernente 
quindi in nulla i predetti consiglieri di pri­
ma classe, arbitrariamente ora dichiarati 
non scrutinatoli; 

quali provvedimenti intenda prendere nei 
confronti dei predetti consiglieri di prima 
classe, tra i quali, si badi, è un anziano fun­
zionario escluso dall'ammissione in ruolo a 
suo tempo perchè inon iscritto al Partito na­
zionale fascista e che è stato ora escluso dal­
la promozione a direttore di Sezione mentre 
colleghi suoi meno anziani, che mai supera­
rono alcun esame di ammissione in ruolo o 
di promozione, soltanto perchè aventi qua­
lifica di squadristi, in virtù dell'articolo 6 
del decreto legislativo 7 febbraio 1948, n. 48, 
furono già promossi al detto grado con an­
zianità dal 17 febbraio 1953, giusta il de­
creto ministeriale 25 febbraio 1953, pubbli­
cato nel Bollettino Ufficiale del Ministero dei 
lavori pubblici n. 8 dell'agosto 1963; 

infine se non ritenga opportuno impartire 
precise disposizioni affinchè nel (Ministero dei 
lavori pubblici cessi ogni preconcetto rela­
tivo alle necessità di una equiparazione tra 
impiegati squadristi e impiegati non squa-
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dristi. Al riguardo può ricordarsi che la leg­

ge 17 aprile 1957, n. 270, per quanto pub­

blicata nella Gazzetta Ufficiale del 6 maggio 
1957, trovò applicazione presso il Ministero 
dei lavori pubblici soltanto il 3 aprile 1958 
(079). 

RISPOSTA. — Non risponde al vero che in 
occasione della adunanza del Consiglio di 
amministrazione del 30 gennaio I960 sia sta­

to distribuito ai memibri del Consiglio stes­

so alcun appunto riguardante la ammissi­

bilità o meno agli scrutini di una qualsiasi 
categoria di funzionari. 

Ai membri del Consiglio è stato soltanto 
distribuito, come di consueto, l'ordine del 
giorno con la indicazione degli argomenti 
da trattare. 

Per quanto riguarda, poi, ^interpretazio­

ne dell'articolo 3 della legge 17 aprile 1957, 
n. 270, occorre premettere che detto articolo 
stabilisce che gli impiegati, i quali abbiano 
conseguito la promozione a consigliere di 
prima classe in applicazione dell'articolo 1 
della legge medesima e che, pur essendo in 
servizio non di ruolo da data anteriore al 
23 marzo 1939, non sono entrati a far parte 
del personale di ruolo organico mediante 
concorso, non possono beneficiare delle nor­

me transitorie, che consentono la promozione 
a direttore di Sezione per merito compara­

tivo, anziché per esame. 
L'articolo 1 della legge n. 270, infatti, am­

metteva a conseguire la promozione a con­

sigliere di prima classe sia coloro che erano 
entrati a far parte dei ruoli organici in ap­

plicazione dell'articolo 15, terzo comma, della 
legge 5 giugno 1951, n. 376 (i quali non han­

no mai sostenuto alcun esame), sia coloro i 
quali erano ancora inquadrati nei ruoli ag­

giunti. 
Non sembra che alile norme suddette possa 

darsi interpretazione difforme da quanto in 
esse chiaramente contenuto. 

Il Ministro 
TOGNU 

DE LUCA Luca. — Al Presidente del Con­

siglio dei ministri e al Ministro dei lavori 

pubblici. — Per conoscere perchè alle promo­

zioni al grado di Consigliere di I classe av­

venute in applicazione della legge 17 aprile 
1957, n. 270, sia stata data la decorrenza — 
nel Ministero dei lavori pubblici —■ agli ef­

fetti economici soltanto dal 3 aprile 1958 
(giorno successivo a quello del Consiglio di 
amministrazione), anziché quella del 21 mag­

gio 1957, data di entrata in vigore della 
legge stessa. Tale decorrenza, confermata 
agli interessati — sentito il parere della 
Presidenza del Consiglio dei ministri —­ dalla 
Direzione generale degli Affari generali e del 
personale con lettera in data 5 gennaio 1958, 
appare errata, trattandosi di promozione con 
effetto giuridico dal 15 dicembre 1.951, su 
semplice domanda degli interessati e in so­

prannumero. 
JIn particolare se non ritengano iniquo tale 

trattamento, considerato lo spirito della leg­

ge inteso ad attenuare le disparità esistenti 
in favore degli impiegati ex squadristi e in 
danno di quelli non fascisti e non squadristi, 
e tenuto conto che non si può certo far ca­

rico agli interessati se l'anzidetta legge 17 
aprile 1957, n. 270, per quanto pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 6 maggio 1957, 
ha avuto applicazione nel Ministero dei la­

vori pubblici, con inspiegabile ritardo, sol­

tanto nel Consiglio di amministrazione del 
2 aprile 1958 (681). 

RISPOSTA. — Si risponde alla surriportata 
interrogazione per delega ricevuta dalla Pre­

sidenza del Consiglio dei ministri. 
Le promozioni alle qualifiche di Consiglie­

re di I classe, Segretario ed Archivista, o 
qualifiche equiparate, conferite in applica­

zione della legge 17 aprile 1957, n. 270, seb­

bene disposta con decorrenza, ai soli effetti 
giuridici, dal dicembre 1951, sono pur sem­

pre promozioni effettuate con il sistema del 
merito comparativo e, pertanto, non possono 
essere retrodatate,^^ fini economici, a data 
anteriore a quella in cui si è tenuta la rela­

tiva adunanza del Consiglio di amministra­

zione. 
Per il principio generale informatore della 

vigente legislazione in materia, infatti, nelle 
promozioni per merito comparativo, la deli­
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berazione adottata dal Consiglio di ammini­
strazione ha valore costitutivo e, pertanto, 
tutti gli effetti derivanti dal diritto sorto nei 
promossi non possono prodursi anterior­
mente alla deliberazione stessa, anche se, ai 
fini meramente giuridici, alla promozione, 
con una fictio iuris, viene data decorrenza 
anteriore. 

Ciò, salvo che la legge non disponga altri­
menti. 

La legge 17 aprile 1957, n. 270, nulla dice 
al riguardo. 

Analogo avviso ha manifestato la Presi­
denza del Consiglio dei ministri sentiti il 
Ministero del tesoro e quello per la riforma 
cella Amministrazione. 

Per quanto concerne il ritardo verificatosi 
nella applicazione della legge in parola si fa 
presente che esso è stato determinato dai 
quesiti sulla interpretazione delle citate nor­
me rivolti da altre amministrazioni oltre che 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
anche al Consiglio di Stato sulla base del cui 
parere la Presidenza del Consiglio ha impar­
tito istruzioni a tutte le Amministrazioni 
statali con circolare 25 gennaio 1959, n. 499/ 
74416. 

Tali istruzioni concordano con l'indirizzo 
seguito da questo Ministero. 

Il Mimstio 

TOGNI 

DESANA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere se esista per la Re­
gione piemontese un organico programma 
relativo alle vie di grande comunicazione o, 
qualora non esistesse, se si intenda formu­
larlo per attuare una razionale rete di colle­
gamenti autostradali e stradali. 

L'interrogante desidera anche conoscere se 
il collegamento autostradale tra il Piemonte 
e la Strada del Sole può già contare sul fi­
nanziamento dello Stato e se lo stesso colle­
gamento verrà attuato secondo il percorso 
più breve e meno costoso (i644). 

RISPOSTA. — TI disegno di legge n. 590, 
che prevede l'ammodernamento di oltre 10 

mila chilometri di strade nazionali e che at­
tualmente è in corso di esame da parte della 
Camera dei deputati, apporterà un sensibile 
miglioramento anche alla rete viaria pie­
montese. 

In particolare, il rapido allacciamento delle 
Provincie settentrionali del Piemonte al ma­
re e all'Autostrada del Sole sarà assicurato 
con la sistemazione delle strade statali n. 26, 
della Valle d'Aosta, n. 31 del Monferrato, 
n. 35-bis dei Giovi e n. 10 Padana Inferiore. 

Il Ministro 

TOGNI 

DESANA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
conoscere se ritenga di favorire, con oppor­
tuni provvedimenti, la concessione del credito 
a medio termine alle categorie commerciali 
(699). 

'RISPOSTA. — Al riguardo si comunica che 
da parte di questo Ministero è già stato pre­
disposto uno schema di disegno di legge con­
cernente « modificazioni e integrazioni alle 
norme in materia di finanziamenti a medio 
termine a favore delle medie e piccole im­
prese » il quale prevede, tra l'altro, l'auto­
rizzazione agli istituti regionali costituiti ai 
sensi della legge 22 giugno 1950, n. 445, non­
ché ad altri istituti indicati specificatamente 
nel provvedimento, di effettuare finanzia­
menti a medio termine alle medie e piccole 
imprese commerciali della propria zona di 
competenza, per la realizzazione di program­
mi d'impianto, di ampliamento e di rinnovo 
delle attrezzature. 

Attualmente lo schema di disegno di legge 
in parola trovasi ^all'esame delle Ammini­
strazioni interessate per il parere di com­
petenza. 

Il Sottosegretario di Stato 

MAXIA 

DESANA. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per conoscere se risponde a verità la notizia 
della possibile soppressione della linea fer 
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roviaria Asti-C'asalenMortara a causa del di­
savanzo di gestione della stessa. 

La notizia ha destato giustificato allarme 
tra le popolazioni delle zone interessate, poi­
ché tale linea ferroviaria costituisce il mezzo 
di trasporto più tradizionale e più popolare 
a disposizione dei contadini che si spostano 
sui vari mercati settimanali di Asti, Mon-
calvo, Casale e Mortara, e a disposizione de­
gli operai e studenti ohe giornalmente si 
recano dai piccoli Comuni alle città e vice­
versa. 

L'interrogante chiede che i motivi econo­
mici e sociali di interesse generale breve­
mente esposti vengano tenuti nella massima 
considerazione affinchè la linea menzionata 
possa essere mantenuta in esercizio (799). 

RISPOSTA. — La linea Asti-Casale-Mortara 
è compresa fra quelle a scarso traffico, per 
le quali si stanno svolgendo indagini ai sensi 
e per gli effetti dell'articolo 3 della legge 
21 novembre 1957, n. 1,155, concernente il 
rimborso all'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato degli oneri extra aziendali. 

Nessun provvedimento è allo studio per 
la soppressione della linea. 

Il Mmisti o 

ANGELINI 

D I PRISCO. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per conoscere, in riferimento alla risposta 
datata 29 settembre 1958 alla interrogazione 
con risposta scritta n. 186, quali siano le 
cause che haimo determinato il non avve­
nuto appalto dell'ottavo lotto delle case pei 
ferrovieri LN.A.-Casa in Verona, mentre 
per gli altri sette lotti sono in corso di pro­
secuzione i regolari lavori. 

L'interrogante fa presente che l'ottavo 
lotto di cui si parla è il solo gruppo compo­
sto di semplici operai per i quali il sacrificio 
dell'anticipazione versata è stato veramente 
gravoso e malgrado ciò si vedono del tutto 
trascurati (765). 

(RISPOSTA. — Le costruzioni da realizzare 
in Verona in attuazione del secondo set­
tennio del Piano incremento occupazione 

operaia, secondo la legge n. 1148 del 26 no­
vembre 1955, articolo 8 (prenotazione su an­
ticipazione di somme), sono state previste in 
otto lotti. 

Per sei di tali lotti sono stati già appal­
tati e consegnati i relativi lavori, i quali 
procedono regolarmente. 

Per il settimo lotto, costituito da un fab­
bricato di soli 10 alloggi, si sono avute dif­
ficoltà per l'appalto e, pertanto, si è venuti 
nella determinazione di abbinare tali lavori 
a quelli dell'ottavo lotto recentemente appro­
vato dalla Gestione LN.A.-Casa. 

La gara per il nuovo appalto del settimo 
ed ottavo lotto così riuniti è già stata auto­
rizzata e verrà esperita nei prossimi giorni. 

Il Ministro 

ANGELINI 

FENOALTEA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. — Per conoscere se 
e quali provvedimenti intendano adottare o 
promuovere al fine di soddisfare le aspira­
zioni, che appaiono legittime, degli insegnanti 
elementari già inscritti alla Cassa speciale 
del comune di Fiume, in ordine al tratta­
mento di quiescenza. 

•Invero l'articolo 7 della legge IS giugno 
1952, n. 690, richiamato dall'articolo 26 della 
legge 13 marzo 1958, n. 165, fa salvi i diritti 
degli insegnanti elementari che anteriormen­
te al 1° gennaio 1934 furono iscritti a rego­
lamenti speciali di Comuni aventi autonomia 
scolastica, nel senso che tali insegnanti pos­
sono chiedere la liquidazione del trattamento 
di quiescenza in base ai regolamenti stessi, 
ricadendo a carico dei Comuni la differenza 
tra il suddetto trattamento e quello stabilito 
per gli impiegati civili dello Stato. 

In via di fatto agli insegnanti di Fiume 
richiedenti l'applicatone della norma sud­
detta, i competenti uffici del Dicastero della 
pubblica istruzione hanno risposto non po­
tersi accogliere tale richiesta « non poten­
dosi considerare più recepite nell'ordinamen­
to giuridico dello Stato italiano le norme 
regolamentari del comune di Fiume, essendo 
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tale Comune passato sotto la sovranità di 
uno Stato estero ». 

Sembra all'interrogante che il diniego me­
glio sarebbe stato motivato sul presupposto 
che il passaggio del Comune sotto la sovra­
nità di uno Stato estero rende inattuabile 
la rivalsa pro quota dello Stato verso il Co­
mune stesso ai sensi del comma quarto del­
l'articolo 7 della legge 13 giugno 1952, n. 690, 
predetta. 

In tal caso però sembra all'interrogante 
che dovrebbe applicarsi il principio gene­
rale per effetto del quale il danno subito 
dal cittadino in conseguenza di eventi bel­
lici o comunque di fatti attinenti alla so­
vranità dello Stato, va posto a carico della 
collettività e quindi nella specie a carico del 
bilancio dello Stato la quota irrecuperabile 
nei confronti del Comune: conservandosi 
così agli insegnanti in questione il tratta­
mento di quiescenza cui avevano acquisito 
il diritto, trattamento che non appare equo 
possano aver perduto, di fatto, in conse­
guenza del trasferimento in patria, mentre 
lo hanno conservato i loro colleghi che hanno 
accettato il passaggio a sovranità straniera 
(584). 

RISPOSTA. — All'accoglimento delle aspi­
razioni degli insegnanti elementari già in­
scritti alla Cassa speciale del comune di Fiu­
me, si oppone, come ben rileva l'onorevole 
interrogante, l'impossibilità da parte dello 
Stato di rivalersi verso il comune di Fiume 
dell'onere relativo alla differenza tra il trat­
tamento di quiescenza che può essere liqui­
dato ai predetti insegnanti in base alle di­
sposizioni di cui all'articolo 7 della legge 
13 giugno 1952, n. 690, richiamato dall'ar­
ticolo 26 della legge 13 marzo 1958, n. 165, 
e quello spettante in base alle norme gene­
rali degli impiegati civili dello Stato. 

Tale onere dovrebbe, pertanto, gravare sul 
bilancio dello Stato ed essere, perciò, pre» 
visto da apposita disposizione di legge. 

A tale riguardo, comunico all'onorevole 
interrogante che il Ministero non è alieno dal 
prendere in considerazione l'opportunità di 
promuovere un provvedimento legislativo 
sulla questione. 

Per l'esame dei riflessi finanziari che un 
siffatto provvedimento comporterebbe, que­
sto Ministero non può, però, prescindere 
dalle necessarie preventive intese con il Mi­
nistero del tesoro. 

A tal fine, viene dato, quindi, inizio agli 
atti intesi a conoscere, in via preliminare, 
il parere del predetto Dicastero sulla que­
stione. 

Il Ministro 

MEDICI 

GAIANI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere a chi debbono rivolgersi ed 
in base a quali leggi debbono essere inden­
nizzati un gruppo di agricoltori del comune 
di Porto Tolle, sui poderi dei quali venne 
fatto prelievo di terra e costruito un argine 
di protezione degli abitati di Cà Tiepotlo e 
di Donzella, dell'estensione di circa 6 chilo­
metri e per una superficie totale di circa 30 
ettari. Tale argine venne costruito nel no­
vembre 1957 per contenere le acque della 
mareggiata abbattutasi sul comune di Porto 
Tolle il 10 novembre dello stesso anno. 

L'interrogante fa presente di essersi va­
namente già rivolto al Magistrato del Po e 
ai Genio civile di Rovigo ottenendo però ri­
sposte evasive e insoddisfacenti. L'inden­
nizzo dei danni subiti in seguito ai lavori di 
pronto intervento di cui sopra, è estrema­
mente urgente, essendo i danneggiati per lo 
più modesti piccoli proprietari in condizioni 
di bisogno, ed in attesa (assolutamente in­
giustificata) da circa due anni di vedere ri­
conosciuti i loro diritti (722). 

RISPOSTA. — A^ seguito dell'alluvione ve­
rificatasi nel novembre del 19i57 nella zona 
di Porto Tolle, vennero eseguiti, a cura del­
l'Ufficio del Genio civile di Rovigo, lavori di 
somma urgenza per la costruzione di argini 
a difesa di quell'abitato; lavori che hanno, 
in prosieguo, dimostrato la loro piena effi­
cacia ed utilità. 

Attualmente, il precitato Ufficio sta pro­
cedendo alla valutazione dei danni arrecati 
ai fondi agricoli in dipendenza dei lavori di 
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cui sopra e, a vailutazione avvenuta, potrà 
essere presa in esame la possibilità dell'ado 
zione dei conseguenti provvedimenti. 

Il Mmistio 

TOGNI 

GATTO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere se gli 
risulti che in atto gli emigrati italiani nel 
Canada, che sono pervenuti al conseguimento 
del trattamento previdenziale per vecchiaia, 
ritornando in Patria perdono il diritto a 
ricevere dal Canada tale assegno e ciò diver­
samente da quanto avviene per coloro che 
rientrano dagli Stati Uniti d'America. 

Ad ovviare alla situazione di estremo di­
sagio di tali lavoratori, costretti a rinun­
ziare alla legittima aspirazione di ritornare 
ai propri paesi ed alle proprie famiglie o a 
rinunziare al riconoscimento del proprio la­
voro, si chiede se il Governo non ritenga che 
sia doveroso stendere con il Canada accordi 
analoghi a quelli vigenti con gli U.S.A. ed 
altri Stati con cui l'Italia ha rapporti di 
emigrazione (746). 

(RISPOSTA. — Informo la S.V. onorevole 
che, a quanto risulta al Ministero del lavoro, 
le pensioni di vecchiaia concesse in Canada 
non vengono più corrisposte ai titolari che 
trasferiscano all'estero la propria residenza. 

Difatti, la legge canadese 21 dicembre 1951 
sulla sicurezza vecchiaia, prevede espressa­
mente all'articolo 5, paragrafo 1, che « al­
lorquando un pensionato si assenta dal Ca­
nada, il pagamento della pensione deve essere 
sospeso immediatamente dopo il versamento 
relativo al mese in cui il pensionato stesso 
si sia assentato... ». 

I ripetuti interventi presso le competenti 
autorità canadesi per addivenire alla con­
clusione di un apposito accordo in materia 
di assicurazioni sociali non hanno potuto 
sortire mai esito favorevole. 

A quanto reso noto a isuo tempo dall'Am­
basciata d'Italia ad Ottawa, il Canada non 
ha inteso concludere mai alcuna convenzione 
in materia, nemmeno con l'Inghilterra o con 

i Paesi del Commonwealth fatta eccezione 
per alcuni degli Stati Uniti d'America con­
finanti. Tale costante rifiuto è stato moti­
vato col fatto ohe gli italiani — analogamente 
a quanto accade per tutti gli stranieri ,— 
sono equiparati ai nazionali nel godimento 
elei diritti previsti dalla legislazione sociale 
canadese, mentre la stipulazione di una con 
venzione internazionale non comporterebbe 
alcun vantaggio per il Canada in quanto 
Paese essenzialmente immigratorio. 

Il Sottosegretario di Stato 
GOTELLI 

GELMINI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere se, in considerazione delle dif­
ficoltà, dei pericoli e dei danni che derivano 
al traffico dalle fitte nebbie che per lunghi 
periodi di tempo rendono praticamente ina­
deguate le attuali segnalazioni lungo il per­
corso della strada statale n. 12 Abetone-
Brennero, non creda opportuno dare imme­
diate disposizioni perchè l'A.N.A.S. provve­
da sollecitamente alla installazione sui para­
carri della importante arteria delle segna­
lazioni fisse a rifrangenza (594). 

RISPOSTA. — Si assicura che l'A.N.A.S. 
non mancherà di dotare anche la strada sta­
tale n. 12 « dell'Abetone e del Brennero *> 
delle aegnalazioni ai margini della carreg­
giata, allorché verrà emanato il regolamento 
all'uopo previsto dal nuovo Codice della 
strada, dando, ovviamente, la precedenza a 
quei tratti in cui tali segnalazioni si mani­
festeranno maggiormente utili agli effetti 
della circolazione. 

TI Ministro 

TOGNI 

GELMINI. — Al Ministro dell'industria e 
del commercio. — Per sapere il motivo del 
ritardato pagamento della seconda parte del 
contributo stabilito a favore delle imprese 
artigiane del legno che hanno acquistato 
macchinario in base alle disposizioni a suo 
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tempo impartite, e per conoscere quando il 
(contributo stesso isarà versato agli aventi 
diritto (600). 

RISPOSTA. — In relazione alla sopra tra­
scritta interrogazione si comunica che tutte 
le 52 Provincie dell'Italia Centrale e Set­
tentrionale beneficiarie della II assegnazione 
di fondi per contributi alle imprese arti­
giane del legno hanno già ottenuto il paga­
mento dei contributi stesisi. 

Al riguardo si precisa che soltanto in 5 
delle predette 52 Provincie i pagamenti han­
no dovuto subire un lieve ritardo in quanto 
questo Ministero, prima di dar corso -al pa­
gamento dei contributi, ha dovuto chiedere 
alle rispettive Camere di commercio, indu­
stria e agricoltura dei chiarimenti in merito 
alla 'posizione di alcune ditte. 

Il Ministro 

COLOMBO 

GELMINI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se non cre­
de di dover prendere in nuova e diversa con­
siderazione, disponendo eventualmente per 
un .sopraluogo dell'Ispettorato del lavoro, il 
ricorso presentato dall'artigiano produttore 
di tomaie a mano Muratori iRenato (Mode­
na), via iSabattini n. 39, cui è stato ingiu­
stamente imposto di versare all'I.N.P.S., sulla 
base di una errata valutazione delle sue at­
trezzature aziendali, i contributi nella misura 
prevista per il settore industriale. 

L'interrogante rileva che il rapporto pre­
sentato dall'ispettore dell'I.N.PJS., sulla ba­
se del quale prima la Direzione dell'Istituto 
fece la sua ingiunzione di pagamento retro­
attivo, e che in seguito diede luogo ad una 
decisione negativa del Ministero al ricorso 
presentato dall'interessato, era certamente 
compilato, forse per la scarsa competenza 
tecnica dell'incaricato, in modo che la na­
tura degli strumenti normali utilizzati nella 
lavorazione a mano, veniva deformata assu­
mendo quella di vere e proprie macche 
industriali. 

Infatti quelle ohe nel verbale vengono in­
dicate come la macchina per fare i cordoni 

e la macchina per bucare, non sono tali, ma 
semplici, normali, indispensabili attrezzi azio­
nati a mano, quella indicata come la mac­
china per pizzi è fuori uso, mentre le mac­
chine scarnitrici azionate da un motore della 
potenza massima di 0,65 hp., una per volta, 
sono solo uno strumento ausiliario della la­
vorazione a mano che non altera la natura 
della produzione e senza delle quali nessun 
artigiano potrebbe oggi utilmente lavorare 
e produrre (601). 

RISPOSTA. — Informo la S.V. onorevole 
che, con decisione in data 9 aprile ultimo 
scorso, è stato accolto il ricorso proposto 
dalla ditta Muratori Renato da Modena, ri­
conoscendo alla ditta stessa la qualifica ar­
tigiana ai 'fini dell'applicazione delle norme 
sugli assegni familiari. 

Il Sottosegretario di Stato 
GOTELLI 

(GELMINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e Ministro dell'interno. — Per 
conoscere i motivi e gli ordini ai quali si è 
ispirato e attenuto il Commissario prefetti­
zio del comune di Monteifiorino (Modena) 
dottor Capellini, nell'organizzare la celebra­
zione dell'eccidio di Monchio a cui per la 
prima volta dalla liberazione non partecipe­
ranno le rappresentanze ufficiali dell'A.N.P.I, 
e della F.I.A.P. le quali, in tal sede, inten­
dono manifestare la loro indignata protesta 
per il trattamento loro riservato e per il 
carattere che si è voluto imporre alla ma­
nifestazione. 

L'interrogante nel denunciare la decisione 
del Commissario 4i impedire che nel corso 
della cerimonia i legittimi rappresentanti 
della (Resistenza prendessero la parola affi­
dando la commemorazione 'solo ad un rap­
presentante del Governo che, fra l'altro, nulla 
ebbe a che vedere con la guerra di libera­
zione, chiede all'onorevole Presidente del 
Consiglio di voler resprimere una condanna 
per questo operato che si ripromette di non 
urtare i fascisti e che manifestamente rien­
tra nel tentativo in atto di rivalutarli, mi-
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nimizzando le biro responsabilità e impe­
dendo che siano denunciati le loro colpe e 
i loro crimini (707). 

RISPOSTA. — A Monchio, frazione del co­
mune prima di Montefiorino e ora di Pala-
gano in provincia di Modena, viene comme­
morato ogni anno, per iniziativa dell'Am­
ministrazione comunale, l'orrendo eccidio che 
i nazisti vi perpetrarono il 18 marzo 1944. 

La commemorazione consiste tradizional­
mente nella celebrazione di una messa, nella 
deposizione di corone ad un cippo e in un 
discorso ufficiale. V'intervengono rappresen­
tanze varie. 

Anche nel 1958 la commemorazione si 
svolse in tal modo e il discorso fu tenuto, 
su invito del Commissario prefettizio del 
comune di Palagano, dall'onorevole Salizzo-
ni, allora Sottosegretario all'interno. 

Quest'anno organizzazioni di sinistra pre­
tendevano innovare esigendo che il Com­
missario prefettizio costituisse un comitato 
per la programmazione della celebrazione e 
per la scelta di uno o più oratori ufficiali. 
Non potendo ammettersi — e non essendo 
gradito alla popolazione locale — che la ce­
lebrazione perdesse il suo carattere ufficiale 
e meramente patriottico per assumere toni 
di parte, il Commissario prefettizio oppor 
tunamente ha mantenuto alla celebrazione 
la sua tradizionale struttura ed ha invitato 
a tenere il discorso commemorativo il sena­
tore Giuseppe Medici, Ministro della pub­
blica istruzione. Ha poi invitato — tempe­
stivamente e contemporaneamente — tutte 
le organizzazioni ed associazioni combatten­
tistiche e partigiane, di qualsiasi tendenzr 
ad intervenire alla celebrazione. 

Questa ha avuto luogo il 22 marzo secondo 
V consueto programma, con notevole con 
corso di popolazione. 

(L'A.iN.P.1. e la FJ.A.P. non vi sono in­
tervenute. È da notare che l'anno scorso 
esse intervennero, benché il programma 
fosse identico a quello di quest'anno. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI 

GOMBI (ZANONI). — Al Ministro dei tra­
sporti. — Per sapere se non ritenga oppor­
tuno assegnare al Deposito locomotive di 
Cremona l'effettuazione dei treni da parte 
del personale di macchina e la manutenzione 
e le riparazioni cicliche (riordino e medie) 
elei mezzi di trazione circolanti nella zona 
delimitata dal triangolo Milano-Bologna-
Milano, Venezia-Bologna-Venezia nel cui am­
bito vi sono diverse linee secondarie interne 
di collegamento che è presumibile non ver­
ranno elettrificate ma trasformate a servi­
zio Diesel in soistituzione del servizio a va­
pore attualmente in atto. (Cremona è in po­
sizione favorevole ed ha un'area vasta di 
proprietà delle ferrovie limitrofe al depo­
sito ed all'officina-deposito nella quale può 
agevolmente essere allestito un impianto 
specializzato per riparazioni cicliche specie 
dei mezzi pesanti quali i locomotori Diesel. 

Nel Deposito locomotive di Cremona sono 
già impegnati attualmente circa 350 agenti 
ed esiste un'officina che attua importanti ri­
parazioni cicliche alle locomotive a vapore 
e mantiene un servizio delle automotrici in 
dotazione. 

Esiste altresì personale tecnico, operaio e 
personale di macchina specializzato per il 
nuovo tipo di trazione dal quale può partire 
una graduale trasformazione. 

L'interrogante fa presente che il comples­
so tecnico operaio del Deposito e dell'Offi­
cina come pure le attrezzature e gli impianti 
non possono essere trasferiti o dispersi senza 
grave danno per l'economia cittadina la quale 
ha già subito colpi gravi dalla chiusura di 
molte industrie private mentre per contro 
le maestranze e l'opinione pubblica si aspet­
tano legittimamente l'attuazione delle tra­
sformazioni necessarie più sopra enunciate 
onde sia possibile assolvere ai nuovi compiti 
nella presente auspicati (771). 

RISPOSTA. — NelPltalia settentrionale esi­
stono numerosi impianti, atti fin d'ora alla 
liparazione delle locomotive diesel che ver­
ranno messe in esercizio sulle linee di que» 
Compartimenti ferroviari; non sono, per­
tanto, previsti ampliamenti di impianti esi­
stenti o costruzione di nuovi per la ripara-
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zione dei nuovi mezzi di trazione. D'altra 
parte, la creazione di un nuovo impianto del 
genere a Cremona metterebbe l'Amministra­
zione delle Ferrovie dello Stato nella neces­
sità di smobilitare impianti già esistenti, la 
qual cosa, tra l'altro, creerebbe problemi di 
natura analoga a quelli fatti presenti per il 
Deposito di Cremona. 

Posso comunque assicurare che, anche per 
l'epoca in cui si attuerà la trasformazione 
dei servizi, non è prevista alcuna diminu­
zione dei compiti ora affidati al Deposito 
di Cremona. 

Il Ministro 

ANGELINI 

IMPERIALE. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per conoscere se, in attesa che venga 
predisposto il testo delle norme riguardane 
la cessione in proprietà degli alloggi di tipo 
popolare ed economico (legge 17 gennaio 
1959, n. 2), non ritenga opportuno emanare 
disposizioni analoghe a quelle contenute nel­
la circolare n. 8917, Divisione XVI, in data 
17 giugno «195(8, del Ministero dei lavori 
pubblici — Direzione generale edilizia sta­
tale e sovvenzionata — secondo cui viene 
sospesa, in attesa di dette norme, « ogni 
azione coattiva nei confronti degli inquilini 
degli alloggi degli Istituti per le case popò 
lari, dell'I.N.C.LS., dell'I.N.A.-)Casa e degli 
altri Enti similari » a meno che non sussista 
i1 caso di morosità. 

Quanto sopra viene richiesto perchè, pur­
troppo, si stanno verificando casi di sfratti 
coattivi di ferrovieri pensionati malgrado 
sia espressamente sancito dalla legge il di­
ritto al riscatto del proprio alloggio anche 
da parte degli agenti in quiescenza (777). 

RISPOSTA. — L'Amministrazione ferrovia­
ria da tempo ha dato disposizioni agli Oi-
gani dipendenti di sospendere le intimazioni 
di sfratto e l'esecuzione degli sfratti già 
intimati nei riguardi di tutti i non aventi 
titolo alla concessione degli alloggi nelle case 
F.S., facendo eccezione per coloro che aves­
sero avuto la disponibilità di una abitazione 

di loro proprietà o di proprietà del coniuge 
e per quelli che occupavano alloggi di ser­
vizio riservati a determinate categorie di 
personale tenuto, per le mansioni esplicate, 
alla pronta ed ininterrotta reperibilità. 

Pertanto se qualche sfratto è in corso, 
trattasi di provvedimenti riguardanti per­
sone non aventi più titolo alla concessione 
dell'alloggio occupato che si trovino in una 
delle condizioni accennate. 

Nei confronti di tali persone l'Ammini­
strazione ferroviaria cerca, nei limiti del 
possibile, e sempre quando l'alloggio occu­
pato non occorra subito per esigenze del­
l'esercizio, di andare loro incontro con la 
concessione di congrue proroghe. 

Il Ministro 

ANGELINI 

IMPERIALE. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per conoscere se risponda a realtà la no­
tizia, diffusasi nella provincia di Foggia, se­
condo cui si vorrebbe costituire con servizio 
automobilistico le linee ferroviarie di Fog-
gia-iLucera ; Foggia-fManfredonia ; Of antino-
Margherita di Savoia; Foggia-Potenza e 
Rocchetta Sant'Antonio-iGioia del Colle. 

Al riguardo l'interrogante si permette ri­
chiamare l'attenzione del suddetto Ministro 
sulla gravità del provvedimento, nel caso 
esso dovesse rispondere a realtà, in quanto, 
mentre quella Provincia sta compiendo mill^ 
sforzi per adeguare la propria economia a 
quella delle altre consorelle particolarmente 
del Nord, e mentre si invoca da una par-
e si promette dall'altra l'industrializzazione 
elei Sud, si ricorrerebbe a provvedimenti che 
gravemente comprometterebbero tutte le pre­
messe per la rinascita del Mezzogiorno (778). 

RISPOSTA. — Le linee segnalate dalla S.V. 
onorevole sono comprese tra quelle a scarso 
traffico, per le quali si stanno svolgendo in­
dagini ai sensi e per gli effetti dell'articolo 3 
della legge 29 novembre 1957, n. 1155, con­
cernente il rimborso all'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato degli oneri extra­
aziendali. 
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Nessun provvedimento è allo studio per 
la soppressione di tali linee. 

Il Ministro 

ANGELINI 

JANNUZZI. — Al Ministro della marina 
mercantile. — Per conoscere se non ritenga 
die vada presa in esame e disposta l'eleva­
zione a compartimento del circondario ma­
rittimo di Molfetta considerando: 

1) che Molfetta ha un porto peschereccio 
di importanza nazionale; 

2) che Molfetta ha otto cantieri navali, 
fra i quali uno per costruzioni in ferro; 
circa venti officine meccaniche; quindicimila 
marittimi in attività di esercizio; un mer­
cato ittico che nell'anno 1958 ha superato 
un miliardo e mezzo di contrattazioni; più 
di centocinquanta motopescherecci per una 
stazza lorda complessiva di circa quattro­
mila cinquecento tonnellate, azionati da do­
dicimila HP ; 

3) che l'Ente nazionale per l'educazione 
marinara ha a Molfetta un istituto e una 
scuola professionale marittima che prepa­
rano alla Marina mercantile italiana, sia da 
traffico che da pesca, migliaia di unità d1 

maestranze altamente specializzate e che at­
tualmente ha cinquecento cinquanta allievi, 
suscettibili di aumento; 

4) ohe gli allievi della scuola, (e ciò ne 
ostacola notevolmente lo sviluppo) sono co­
stretti, dopo il tirocinio pratico-teorico, a 
trasferirsi altrove per ottenere la qualifica 
di padrone marittimo alla pesca e al traffico 
e di meccanici navali di prima e seconda 
classe perchè, ai termini dell'articolo 283 
del regolamento per l'esecuzione del Codice 
della navigazione, i relativi esami non pos 
sono darsi che presso le sedi di comparti 
mento ; 

5) che Molfetta è una città veramente 
progredita e in via di rapido e visibile svi­
luppo in tutti i settori dell'economia e della 
civiltà {già interr. or. n. 345) (728). 

RISPOSTA. — L'importanza assunta da 
Molfetta nei vari campi riguardanti la Ma­
rina mercantile, giustificano in effetti, l'ele­
vazione a Compartimento marittimo del Cir­
condario marittimo ivi attualmente esistente. 

Pertanto in data 1° aprile corrente, ho 
dato disposizione che siano 'subito iniziate 
le necessarie pratiche. 

I limiti territoriali del nuovo comparti­
mento marittimo non dovrebbero incidere 
sulle attuali circoscrizioni territoriali delle 
Capitanerie di porto di Manfredonia e di 
Pescara, mentre dovrebbero modificare la 
attuale circoscrizione della Capitaneria di 
porto di Bari. 

Nutro fiducia che gli altri Ministeri inte­
ressati, e cioè quello della difesa e quello del 
tesoro, daranno al più presto la loro ade­
sione necessaria per la richiesta elevazione 
a Compartimento marittimo del Circonda­
rio marittimo di Molfetta. 

Il Ministio 

JERVOLINO 

LOMBARDI (VERGANI, BOCCASSI). — Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
— Premesso che alle vedove dei dispersi m 
guerra, dichiarati irreperibili, il Ministero 
del tesoro ha concesso la pensione di guerra 
con relativo certificato di pensione defini­
tiva, mentre la previdenza sociale di Pavia 
per liquidare la pensione alle vedove, pre­
tende il certificato di morte presunta rila­
sciato dal Tribunale; considerato che per ot­
tenerlo occorre circa un anno con almeno 
lire 60.000 di spesa; 

gli interroganti chiedono al Ministro se 
e possibile trovare una procedura analoga 
a quella adottata dal Ministero del tesoro, 
autorizzando le sedi provinciali a concedere 
la riversibilità, almeno a quelle vedove di 
guerra già in posSteso del decreto di pen 
sione a vita avvalendosi del modello 69 rila­
sciato dagli uffici competenti. 

Con questa procedura si mettono le vedove 
di guerra nella condizione di percepire la 
pensione della previdenza sociale con rispar­
mio di tempo e di spese (675). 
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'RISPOSTA. — Comunico alle Signorie loro 
onorevoli che il Ministero del lavoro ha già 
provveduto a dare disposizioni all'I.N.P.S. 
perchè siano ritenuti, efficienti — ai fii 
della liquidazione delle pensioni di riversibi-
lità ai (superstiti di dispersi nell'ultima 
guerra — i verbali di irreperibilità rilasciai 
dal Ministero della difesa, in luogo del cer­
tificato di morte. 

(Di conseguenza, in data 20 marzo 1958, 
con circolare n. 53246/Pra/ 31, la Direzione 
generale dellìI.N.iP.S. ha dato disposizioni 
in tal senso alle dipendenti sedi. 

Il Sottosegretario di Stato 
GOTELLI 

MAMMUCARI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere i motivi per i quali 
sono stati sospesi i lavori per la costruzione 
degl'acquedotto del Simbrivio a Valle Pietra 
e quando si ritiene che i lavori possano es­
sere ripresi, considerata la urgenza di prov­
vedere di acqua i Castèlli romani (732). 

RISPOSTA. — I lavori di captazione delle 
sorgenti che dovranno alimentare il nuovo 
acquedotto del iSimbrivio^Castelli, svolge­
tesi nel territorio del comune di Vallepietra, 
non sono stati interrotti. 

Si è, peraltro, verificata la necessità tec­
nica di un rallentamento di detti lavori al­
lorquando si è dovuto procedere al rivesti­
mento di alcune gallerie anguste ed instabili. 

Alla fine dello scorso mese di marzo, però, 
tale fase è stata superata e l'esecuzione della 
opera ha ripreso a pieno ritmo. 

Ciò non esclude ohe, trattandosi di lavori 
complessi, comportanti varie fasi di esecu­
zione e richiedenti una certa progressività 
di natura tecnica, possano verificarsi ulte­
riori lievi rallentamenti senza, comunque, 
che si abbia una sospensione ed interruzione 
dei lavori in parola. 

Il Mmistio 

TOGNI 

MAMMUCARI (MOLE). — Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per conoscere quando 
e come sarà provveduto alla costruzione della 
caserma per gli agenti di custodia del car­
cere di Regina Coeli, costretti oggi ad allog­
giare nelle celle del carcere e in sale rica­
vate dalle celle stesse, in condizioni anti­
gieniche e niente affatto conformi alla fun­
zione che debbono svolgere e al tono e co­
stume del Corpo degli agenti di custodia 
(658). 

RISPOSTA. — Le aumentate esigenze del 
servizio di custodia nel carcere di « Regina 
CoeM » hanno reso necessaria, col volgere 
del tempo, l'assegnazione a quell'istituto di 
un numero sempre maggiore di agenti, con 
la conseguenza che, nell'attesa di una ade­
guata soluzione del problema dell'accaserma-
mento, il personale in questione ha dovuto 
essere sistemato, quanto all'alloggio, median­
te l'adattamento di locali ricavati in una 
parte del fabbricato che era destinata origi 
nanamente a sezione cellulare per detenuti. 
Per la maggior parte questi locali sono stati 
opportunamente trasformati in camerate ; 
ma per alltri le condizioni statiche del fab­
bricato non hanno consentito tale trasfor­
mazione e, pertanto, un certo numero di 
agenti di custodia trovasi provvisoriamente 
alloggiato in alcune celile dell'istituto. 

Si deve però subito aggiungere che, al 
fine di risolvere l'anzidetto problema dell'ac-
casermamento, sono stati già iniziati i ne-
cessari lavori di adattamento e trasforma­
zione a caserma dei locali siti in via delle 
Mantellate n. 7, che si sono resi di recente 
disponibili a seguito del trasferimento in 
altra sede degli uffici della Polizia scientifica 
I lavori stessi, tuttora in corso, saranno 
ultimati nel più breve tempo possibile ed 
i1 personale agenti troverà una sistemazione 
del tutto adeguata al tono e al costume del 
Corpo. 

ilnoltre verranno successivamente utiliz­
zati, per l'accasermamento del personale di 
custodia, anche i locali delle carceri fem­
minili, non appena queste saranno state tra-
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sferite nel nuovo complesso edilizio di Re~
bibbia.

Il sottosegretarw à~ Stato

SP ALLINO

MARAZZITA. ~ Ai Ministri dell'interno,
dell'agricoltura e delle foreste e al Presi~
dente del Comitato dei ministri per la Cassa
del Mezzogiorno. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti abbiano promosso o almeno in~
tendano promuovere in :Davore deUe valste
zone della Ca,labria cile sono state intensa~
mente danneggiate dalle gelate, grandinate
é brinate che han~o lettera;lmente distrutto
il prodotto agrumario.

,P,er avere un quadro della situazione che
ben può paragonarsi ad una alluvione, anche
'Se non ha forme eclatanti, basti mettere in
riHevo, il che è accertarbHe dai tecnici, che
la sola Piana di Giaia Tauro e Rosamo ha
subìto danni che si calcolano intmno ai 3
miliardi di .lire per la perdita di oltre 8.000
vagoni di prodotto per cui circa 500 fami-
glie vengono a trovarsi nell'assaluta indi~
genza.

Un complesso di &ltre CalUse, intemperie,
mosca olearia, lupa per avversità atmosfe~
rLche, ha ugualmente e fortemente danneg~
giato la produzione olearia; per cui se si
tiene conto che anche nel settore vi~icolo SI
è avuta una sensibile riduziane deI prodotto
chec,ome al salito versa in stato di erisi, I
purtmppo ricorrente, non può sfugg'ire alla
sensibilità del Governo la S'ituazione dram~
matica di quella zona calaJbre'se, dove, per
la carenza assoluta di qualsiasi attività in~
dustriale (l'unico complesso O.L.C.A. ha
chiuso i cancelli proprio in questo periodo!)
non può che andal1si ver,so la sfacelo eco~
nomico se vengono a mancare le tre es'Sen~
ziali fonti di vita.

!Si chiede pertanto di conoscere in quaIl>
misura il Governo intenda venire incontro
a],Je categarie di cittadini casì colpite, che
comprendono proprietari, commercianti, fi~
tuari, cotloni, coltivatori diretti, gabellotti
frantoi1ani, eccetera.

)

In particolare l'interrogante chiede se il
Governo reputi opportuno intervenrre con-
cretamente e can tempestività, con idoneI
provvedimenti che concedano sussidi stra~
ordinari, aiuti finanziari di ogni specie,
sgravi fiscali ed altro per impedir,e che le
calamità sopra denunciate abbiano a produl'~
n:, come purtroppo sarebbe inevitabile, uno
squilibrio economico che condurrebbe varip
ditte al fallimento (610).

RISPOSTA. ~ A f.avare degli a,grumicol~
tori della provincia di Reggio Calabri,a, dan~
neggiati daJle gelate e brinate segnalate dal~
b S.V. onorevole, sono state poste in atto It'
provvidenze previste daUa vigente legis1a~
Zì~e.

Inf1atti, questo Ministero ha impartito
istruzioni al dipendente I,spettorato agrario,
competente per territorio, di intensificare la
assistenza Itecnica ai eorltivatori danneggiati.
suggerendo i mezzi più idonei per la r'ilpresa
produttiva degli impianti e rilasciando, a
coloro che ne facciano richiesta, certirfica~
zioni dei danni subiti, onde agevolarli ai
fini delle consentite moderazioni fiscali e con~
tributive, nonchè della 'conces,sione della pro.
raga della scadenza delle operazioni di cre~
dito agrario di esercizio contratte con gli
Jstituti ed E~ti che elsercitano itl credito
agrario.

Aggiungesi che i predetti agrumicoltori
possono sempre avvalersi delle provvidenze
creditizie previste dalle leggi vigenti, che
consentono di far rircorso a prelstiti di eser-
cizio, per le necessità di conduzione azien.
c1ale, nOThchèa mutui di miglioramento fon-
diario e lungo termine, per i,l ripristino delle
colture eventualmente distrutte o danneg.
,giate.

iSi fa, inoltre, pre1sente che questo Mini~
stero non mancherà di agevoilare con mutui
godel1'ti del concorso deIlo Stato negli inte~
ressi o di sussidiare i lavori e le attrezzature
per impia~tiantigelo, nei casi in cui detti
impianti, cOllicretandosi in un durevole ert
economico investimento aziendale, presenti~
na le caratteristiche proprie delle opere di
miglioramento fondiario.
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A questa 'prapasita, s'infarma che questa
Mini'stera medesima ha interessata i:l Carni
tata dei ministri per il Mezzagiarna per,chè
);Jncl1.ela Cassa per il Mezzagiarna finanzi i
predetti impianti nelle zone di sua inter~
vento..

Quanta, iI1lfine, alle richie,ste di aSlsistenz:t
di carattere straardinaria, si camunica che,
in applicaziane delle disposizioni cantenute
neUa legge 26 dÌ'cembre 19,58, n. 1112,1,sano
stati già concessi alla pravinCÌia di Reggio
Calabria 6 milIa quintali di grana da dilstri~
buire g:mtuitamente tm bra'ceianti, salariati.
mez,z,adri, colani, compartecipanti e colt'Ì'Va~
tari diretti che abbiano. subita sensibili ri~
duziani dei propri redditi per effetto. di ec~
cezianali av,versità atmasferi'Cille.

ISi assicura, camunQlue, cJhe, ne'l quadro di
una perequata dils,tr,i:buziane deHe ulter,iori
dispanibilità di frumento., nan si mancherà
di cansiderare con f'aJvare la situaziane dell't
pravincia di Reggio Calabr,ia can partico-
1are riguaI1da a gueHa della zana agricala
di Gioia Taur'Ù.

Il Mimstro

RUMOR

MARAZZITA. ~ Al Ministro di graz~a e
giustizia. ~ Per sapere:

a) se sia venuta a can'Ùscenza dei gravi
fatti lamentati dall'insegnante Mammala
Domenica, da Rosarna, con espasta diretto
al IMinistra di grazia e giustizia, al prima
Presidente ,ed al Pracuratore generale pressa
la Carte di appella di Napali, ,espasta con il
quale il Mammola denuncia una serie di epic
sodi paca edificanti verilficatisi durante il dì~
hattimento celebratasi davanti alla terza ,Se-
zione della Carte di appella di Napoli in
sede di pracessa per diffamaziane a sfanda
palitica;

b) se abbia dispasta a intenda disporre
un'inchiesta, con le indagini che il caso ri~
chiede, nell'interesse delle alte finalità del
prestigio e della fiducia nella Giustizia, per
10 meno interrogando sulla 'Verità di quanto
si assume le persane che agli episadi hanno

assistito tra cui sona indicate personalità di
spiccate qualità morali (653).

(RISPOSTA. ~ ,In risposta alla sua inteJ}r'Ù~
gazione, relativa a «gravi fatti» che si sa~
l'ebbero verÌ'fica,ti ,in un procedimento a 'ca-
rico dell'inseg;nante Domenica iMammola, la
informo che con sentenza del 2 febbraio 1956
il tribunale di Napoli (!Sezione iIV) dichiarò
non punibile il predetto ,Mammola, nonchè
Alfredo ISignoretti e Antonio Diani, imputaU
di ,diffamazione a mezzo della stampa ai danni
di ,D'Ùmenico Giordano, già sindaco ,di ,Ra~
sarno, 'per essere stata ragg.iunta la 'prova
dei fatti attribuiti.

Contro la sentenza del Tribunale propose
8p'pello la Procura genera1e di iNapoli e la
Corte d'appell'Ù investita del gravame, alIa
udienza del ,3 febbraio. ,scarso, su incidente
sallevata dalla difesa del Mammola ~ che
chiedeva f'Ùsse dichiarata la inammissibilità
dell'appello del Pracuratare generale riguar-
da a tutti gli imputati, essendo. stata la di~
chiarazione di impugnazione propasta s'Ùla
nei cand',rontidel Mammala, pur risultando

'1 motivi presentati per tutti ~ accalse la
idanza limitatamente al Diani ed al :Signa~
retti rigettandola nei riguardi del Mammola
e rinviò la causa ad altra udienza.

Contro il pravvedimento della Garte i di~
fensori hanno ,prepasto ricorsa pe,r iCassa~
zione e gli atti sona stati quindi trasmeSSi
alla Suprema Corte, dave attualmente sì
travano.

iNessun incidente di riliev'Ù si è avuta nel
carso del procedimento., altrimenti sarebbe
stato segnalato alle Autarità giudizi arie su-
periori dal Presidente del Callegia a dal so-
stitut'Ù di udienza. Si è notata 'Saltanta ,una
pami,colare vivacità dei difensori del Mam~
mala nel sastenere la tesi dell'inammissibilità
dell'appello del ,Pubblica ,Ministero riguardo
a tutti ,gli imputati e nel far carico al Pre~
sidente di avere, in una precedente udienza,
rivolta invita alle parti affilnch1è raggiun~
gessera una composizione banaria dellacau~
sa, previaeventuale remissi'Ùne della que~
rela.

Una dei difensari del Mammala ha peral~
tra presentata alla ,Pracura ,generale di N a~
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poli un esposto a lfirma dello s,tesso IMam~

mola, indirizzato anche a questo Ministero,
ana Presidenza della 1C0rte ed al dons'iglio
dell'Ordine degli av'vocati, Icon il quale so~
stiene che l'intervento del Presidente per
una composizione bonaria del processo avreb~
be avuto il ,chiaro fine di favorire la parte
lesa. Secondo l'esponente, inoltre, ,la rela~
zione sulla causa di secondo grado sarebbe
stata incompleta ed inesatta ed uno dei com~
ponenti il iGollegio, durante l'esame di un
teste, ,av,rebbe, nel fare un apprezzamento
poco opportuno, ,ri'Velato i,l suo convincimen~
to in ordine alla causa.

'In proposito desidero 3lssicurade che le
Autorità giudiziarie superiori non hanno
mancato di svolgere le opportune indagini,
riferendone l'esito a questo Ministero. Le
affel1mazioni del ,Mammola sono risultate in~
fondate. È da ritenere, pertanto, che la ec~
cessiva passionalità delle parti e dei patroni,
mantenendo ilproeesso in un clima di co~
stante tensione e ,di eccitabilità, abbia alte,
rato la proporzione di ogni episodio facen~
dogli assumer,e un rilievo superiore a quello
di un normale incidente dibattimentale.

Il ]}f1,mstlo

GONELLA

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'interno.
~

Per conoscere le ragioni per le quali da qua~
si cinque anni si protrae nel comune di San~
t'Eramo in IColle (Bari) la gestione commis~
sariale dell'Opel1a ,Pia Monte Iacoviello, con.~
siderato anche ,che il decreto prerfettizio del
luglio 1954, mercè il quale ven~va nomina,to
i I Commissario str.aordinario, era motivab
dall'allegata necessità di provvedere alla mo~
dilfica delle norme statutarie del p.refato En~
te. Il che non autorizzava allora, e meno che
mai giustifica ora, la presenza di un Com~
missario prefettizio.

'E per conoscere se non ritenga porre una
remora all',albuso da p3lrte del .potere esecu~
tivo conferito ai Prefetti, circa la nomina e
.la lunga permanenza dei Commissari straor~
dinari, tenuto conto della esigenza di demo~
cratizzare le istituzioni e di evitare gli sper~

peri insiti in siffatte gestioni straordinarie
(665).

,RISPOSTA. ~ Il Commissario dell'Opera
,Pia ,Iacoviello di Sant'rEramo in 1C0lle che
svolge il suo mandato gratuitamente, cesserà
dall'incarico subito dopo che saranno 'ap.pro~
vate le modifiche allo statuto dell'Ente.

Si prevede che ciò potrà avvenire entro
breve tempo.

Il Sottosegl'etario dl Stato

BIS ORI

MASCIALE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quando v,erranno indetti i co~
miz,i elettorali per la democratica ricostitu~
zione del massimo organo deliberante pres~
so il comune di Bari, r.etto ,ancora, e mal~
grado siano t,rascorsi quasi tre .anni, da un
Commissario straordinario, considerato so~
prattutto che la presenza di questi inficia di
illegittimità gli atti amministrativi di quel
Comune, per essersi Ia detta gestione com~
missariale protratta oltre i limiti imposti
dalla legge.

,E ciò in considerazione anche delle ripe~
tùte assicurazioni fatte in proposito ai par~
lamentari in occasione delle loro interroga~
zioni e per evitare che intorno alle istitu~
zlOni democratiche dilaghi il discredito della
pubblica opinione.

L'interrogante pertanto fa affidamento sul~
la pe,rsonale sensibilità dell'onorevole ,Presi~
dente del Consiglio, perchè voglia, al più
presto, ripristinare la legalità nel nostro
Paese (,6'616).

,RISPOSTA. ~~ Le elezioni amministrative
nel comune di Bari saranno effettuate il 7
giugno ,pross.imo venturo.

Il SottosegretarIO dl Stato

BISOR!

MASCIALE. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere i mo~

tivi per i quali le case dell'O.N.P.!. (Opera
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nazionale pensionati d'Italia) non sono an~
cara rette dag.li organi previsti dalla legge,
tenuto conto anche dell'esigenza di istituire,
al più presto, le Commissioni interne le qua~
Ii, per la loro .struttura, offrono serie ga~
ranzie ai pensionati ricovemti, che devol~
vano il 50 per cento della loro pensione alle
dette istituzioni, oUre le trattenute operat,e
sugH assegni di tutti i pensionati italiani
(667).

IRISPOSTA. ~ Faccio presente alla S. V.
onorevole che le Case di riposo per i pensio-
nati di tutte le categorie della previdenza
s0'ciale dipendano direttamente dall'tAmmini~
strazione centrale dell'Opera nazionale pen~
sionati d'Italia, :la quale è un Ente pubblico,
i8tituito con decreto legislativa 2,3 marZ0
194<8,n. 361, r.atificato con legge 5 gennaio
195'3, n. .2'9, ed i cui organi sona, a mente
delle citate disposizioni legislative, il Consi~
glio di amministrazione, il Comitato esecu-
tivo e il Colleg.io dei sindaci. oNon sono pre~
visti, peraltro, daUa .legge organi partico~
!ari per la direzione delle singole Case di
rIposo.

:Per quanto C0'ncerne, poi, la ventilata pos-
bibHità di isti,tuire commissioni interne fr;).
gli ospiti delle Case, il Ministero del lavoro
ritiene che l'iniziativa debba essere sconsi~
gliata, sia in relazione alla natura della ist.i~
tuzione, sia perchè la gestione delle Case
avviene con crIt'eri di massima democrati~
cità, che consentono già a qualsiasi assistito
di esporre direttamente rilievi e suggeri~
menti che vengono tenuti nella massima con~
siderazione.

iOccorre, inoltre, considerare che di tuti i
gli organi sopra indicati fanna parte pen~
slOnati designati dalle arganizzazioni più
rappresentative della categoria assistita, ciò
che offre, in ogni easo, la massima garanzia
di tutela degli interessi degli aspiti.

Il Sottose[Jl-etano dl Stato

GOTELLI

MASCIALE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conosce,re se ritenga

compa,tibile l'attività svolta da magistrati.
funzionari ed impiegati dipendenti dallo Sta~
to, pressa Enti economici e Società private
per la più legate da rapporti con 10 Stato
medesimo. Qualora non si riteng.a compati-
bile tale attività, l'interrogante ohiede di
e:onoscere quali provvedimenti s'intendano
adottare dai Dicasteri di competenza per
restituire tali pubblici dipendenti alle loro
naturali funzioni (744).

R:rSPOSTA.~ ,Pr.emesso che i casi di in~
compatibilità da parte dei dipendenti statali
,ad esercitare il commercio, l'industria a pro~

ifessioni sono previsti e disciplinati, anche
per quanto attiene alle sanzioni neiconfron~
ti degli inadempienti, dagli articoli 60 e se~
guenti del decreto del Presidente della \Re~
pubblica 10 gennaio 1957, n. ,3, si prega 18,
S. V. onorevo,le di voler cortesemente speci-
ficare i casi a sua conoscenza, per le oppor~
tune segnalazioni aUe Amministraziani com-
petenti.

Il Sottosegretario d1 Stato

Russo

-MASCIALE.~ Al Ministro dell'interno e al
Ministro senza portafoglio per il turismo e
lf) sport. ~ Per conoscere, in cansiderazil)~

ne dei frequenti e gravi incidenti, cui danno
1uogo i1 compOì tamento non SelTipre obiet..
tiva ,e serena delle persane prepaste ad ar~
:bitrare le partite di calcia, quali pravvedi-
menti, .ciascuna nell'ambita della propria
campetenz'a, intendana adattalreper discip1i~
Hare l'esercizio delle facaltà conferite ai pre-
detti ,arbitri, potenda gli abusi dianz,i accen~
nati determinare un perturbamento dell'ar~
dine pubblica (79,5).

[RISPOSTA. ~ Al riguarda, anche a nam~
dell'anarevale Ministro dell'interna, si 00mu-
nic,a quanta segue:

'Premessa che l'interrogaziane alla quale
si :L1Ìspondesolleva un problema di ardine
tecnica, di ,esclusiva campetenza delle Fede-
raziani spartive, si precisa che l'esercizio
delle funziani aI1bitrali nel giuaco del calcio
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ha unaregolamentazione internazionale uni~
farme deliber,ata dalle Federaziani nazianali
8,derenti alla F.'l.F.A. (IFederatian interna~
tianal Football Assaciatian), can qualche
adattamentO' di dettagli stabiliti per agni
Sta1to dagli statuti e dai regolamenti che h~
sacietà ,aderenti aUe sing,ale Federazioni na-
zionali liberamente appravano.

>Cardine fandamentale di queste regala-
mentaziani è che l'arbitra delle partite cl;
calcio ~ così carne gli ufficiali di gara d;
qualsiasi altro sport ~ è unico ed inappel~

Iabile giudice dei fatti tecnici che si svol~
gano sul terreno di gioco; e ciò risponde an~
che alle dinamiche necessità dello sport.

Ovviamente, anche gli aI'bitri di calcio
sana, nel corsa delle partite, soggetti ad er.
l'ori di valutazione; ma ciò è insito nella
espletamento delle funzioni: e del resto la
preparazione tecnica del corpo arhitrale ita.
liano non è da sottovalutare, tanto che spes~
sa gli arbitri italiani sono richiesti all'este~
l'O. E qualche deprecabile caso di non per~
fetta carrettezza, verificatasi nei passati
anni, è stato punito can la massima energia.

[È da aggiungere, pO'i, che rientra nel pro~
gramma della gestioneeommissariale aggi
esistente alla Federazione italiana gioco cal~
cio un attenta ed approfondita esame dei
problemi a!1bitrali, al fine di migliarare il
reclutamento e l'addestramentO' degli arbitri.

Il khntstro

TUPINI

,MILILLO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per chiedere se conosce la
precaria, mortificante pasiziane degli iThse~
gnanti incaricati di lingue s'traniere nelle
Facaltà universitarie di economia e commer~
cio, che, pur assolvendO' lodevolmente le loro
mansioni da anni ed anni, sana tutta l'a eselu.
si da ogni praspettiva di stabile sistemazio~
lìe giuridka ed econamica, e se non ritiene
giusto p.rovv~dere ~ almeTho per queUi che
abbiano 10 anni di .insegnamentO'~ al lorO'
inquadramento in un ruolo speciale can ri~
costru2)iane e sviluppa di carriera tali da
raggiungere un caefficiente di retribuziane
corrispondente all'ex grado V (7118).

,RISPOSTA. ~ L'iThsegnamento delle lingu2
straniere per il carsa di laurea in economia
e commercia viene affidato, tradizionalmente,
a professori di rualo degIi Jistituti di istru.
ZlOne media secondaria, perchè, attesa la
partkolare natura e le specilfkhe finalità del.
l'insegnamento medesima, è esclusa, in can.
creto, .la passibilità che ad esso venga riser~
vata una ea'ttedra di ruolO'.

rln cansideraziane di ciò, il Mini,stero ha
già campiuta un primo passo in favare ,del
eletti docenti, con la legge 18 marzo 19158,
n. 3111, relativa al.lo stato giuridico ed eca~
namico dei ,prafessori universitari, preveden.
dosi all'articolo 22 che i docenti stessi, quan~
do anche sforniti di libera docenza, possono
esseI'e comandati presso le Università ed
Istituti di istruzione s,uperiore, con esonera
dall'abbligo dell'insegnamento medio.

'Quanto a:H'opportunità praspettata dallo
onorevole interr,ogante di una più stabile sj~
stemaziane giuridica ed ecanamica dei do.
centi in parola, si assicura che la questione
è ara aggetta di attento esame per ogni
éventuale possibile pravvedimento.

Il JIIhmstro

MEDICI

MILITERNI. Ai Ministri dell'interno e dei
lavori pubblici e al Presidente del Comitato
dei ministri ,per la Cassa del Mezzogiorno. ~

Per conascere se nan ritengano opportuno
dare dispalsirzioni perchè sianO' attivati a;
massimo i tempi tecnici per l'esecuzione del~
le apere pubbliche, anche cal più rigoroso
rispetto dei termini contrattuali.

Ciò perchè la pr,ogrammazione dene opere
pubbliche, secondo le opportune ed illumi.
naite previsiani del Presidente Segni, rispon~
da con la massima tempestività ed efficacia
carne elementO' dinamico «anticongiuntura~
le» e persegua la finalità economica~socia]e
di as.sicurare il maggiore assarbimento di
manO' d'opera e porr,e cantemparaneamente,
a dispo:siz10ne del Paese, nel più breve tempo
passibile, un sempre più organico e vasto
complesso di infrastrutture.
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lE se pertanto nan intendana, tra l'altra,
dis'parre speciJficamente:

il} che nan siamo cancesse, a che la siano
soltanta e,cceziana'lmente, praraghe all' esecu~
ziane delle opere pubbHche appaltate;

2) che, specie nell'iItalia mer~dianale, sia~
no autorizzati i Prefetti a chiedere ed abbli.
gare le staziani appaltanti (Genio civilf',
Enti di rifarma, Consarzi di bani,fioa, I,stituto
autonama delle case popolari, l'spettarati fo~
restali, Amministraziani provinciali, ,eccetera)
a farnire mensilmente, can la massima tem~
pe&tività, 11prospetta rIassuntiva delle ape re
pragrammate e delle opere in oarsa di ese~
cuziane, cal rispetta del tempa tecnka~(can~
trattua;le previrsta.

Quanta sapra per cansentire alae Prefet~
ture, specie nell'iIta:lia meriJdionale, una più
incisiva funzione palitica di caardi'llamenta
e di contra'l1a dell'esecuziane dei programmi
deliberati dal Parlamenta e dal Gaverno
(came era," peral-tro, prevista dal precedente
Gaverna mediante nstituziane dell'ilspettore
delle zane depresse).

ICiò anche ande evitare, ad esempia, che si
veri1llchina casi davvera abnarmi came quel~
lo di cui giustamente si lamenta la beneme~
r~ta Amministmzione camunale e la labario~
sissima papalaziane di V'erbicara, grasso cen~
tro della pravincia di Casenza, che ha viisto
appa:ltare Il pnma latta di edilizia papalare
U.N.iR.R.A.~Casas per cir.oa lire 200 milioni
il 25 aprile 1'957 e tuttav,ia attende l'inizia
dei lavari! Si chiede all'uopa che s,iana di~
sposte indagini al fine di identilfircare le cau~
s,: delI',impressianante e dannasissimo ritarda
(1650).

RIStPOSTA. ~ Si rispande ail1asurripartata
interrogaz,ianeper incarica ,del 'Ministera deI~
l'internaeld anche Iper conta ,del Comitata
dei ministri per il .Mezzagiorna.

L'azione di questa ,Ministera è costante~
mente rivolta a realizzare 'le opere, ,camun~
que lfinanz~a:te ai sensi deil1e wJ,rie Ieggi aipe~
mnti nel 'setta re dei ,lavari ipubb1ici, nei ter~
mini ,cantrattuali previsti, nan cancedemda
proraghe se nanper 'ben giustilficati motivi

a per insuperabili ,diffi'caltà Id'ordime tecnica
Q stagianarle.

A tali ,criteri si unifarma anche la Cassa
per ìl ,Mez,zagiarma per le apere .di 'propria
competenza.

Per quel :che cancerne, poi, 'la 'pra'pasta di
affidare ai IPrefetti ,un campitadi vigilanza
sulla base ,di segnalazioni mensilli ida farsi
dalle staziani appa,ltanti, isi fa l'i'levare ,che
un tale provvedimenta nam ,appare necessaria
data la cantinua ed assidua vi'giJIanza espli~
cata dagli argani tecnici periferici di questa
MinIstera.

Camunque, è da rilevare che i ,Prefetti
nan mancana di svalgere la lara aziane di
chiarimenta e di impulsa nelI :settore delle
apere pubblh~he di 'interesse dei Camuni,sol~
lecitaIlldo tali Enti ad avvalersi Ipra,ficua~
mente delle pravvi,denze previste dane vi-
genti leggi.

Circa :la :particalare ,citaziane fatta dal~

l' anarevole interrogante del riltarda veri,fi~
catasi n8l1,1acastruziane degli ,allaggi po:pa~
larinel ,comune di ,Verbicara, in applicaziane
della Iegge9 agosto 1954, n. 6,40, affidata da
que,sto Ministera all'U.N.rR.RA...JCasas, si i,n~
farma ,che tale ritarda è istato determinato
da una vertenza sartacan 'l',impresa appal~
tatrke ,~mll'i,daneità ideI ,suolo a'Ve la 'castru~
ziane dovrà ,sargere.

Questa iMinistera nan ha mancato, nè man~
t:Ì1erà, di imesa can l'U.N.R.R.A.~C:asas, di
svol}gere ogni :più energÌrCa aziane 'per la
risoluzione ,della rvertenza per cui si è ar~
mai ,in attesa Ida 'parte rdell',Impresa del~
l'atta di Isattomissiane.

IDopa di 'che i lavori patranno avere inizio.

Il Mtntstro

TOGNI

IMI'LI'I'ERNI (,BERLINGIERI). ~ Al Ministro

dell'agricoltura e delle foreste ed al Pre'si~
dente del Comitato dei ministri per la C(J)Ssa
del M ezzogiorno. ~ Per quanto di campe~
tenza in esecuzione dell'articola 4 della legg9
20 luglio 11957, n. 6134, recante «Pravvedi~
menti per H [Mezzagiorno» e della legge 26
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novembre 195,5, n. 1,177,concernente ,«Prov~
vedimenti straol'dinari per la Calabria », al
fine di ,conoscere se '(neI quadro deiprovve~
dimenti ,in ,corso o!llde garantire, ,con linter~
venti straol'idinari ed ordinari, ,J'o00upazione
c ,la qua1ificazionedel lavoro agrrcal0, e te~
nuto conto cJhe la ,domanda di lavoro qua1ifi~
cato in agricoltura, per l'intero Mez'zo~iorno,
pari a 302 milioni di giornate, rappresenta
olt.l'e i'l dllquanta per cento 'della domanda
globale, che le giornate dila:voro qua1ilfkate
si riparti8'cono nemItwlia meridionale in:
duecentadkia:ssette milioni 'per g1i uomini,
sessantuno mi'lioniper le donne e ventiquat~
tro mmoni di giomate :per li ragazzi, mentre
in Calabria ilgra,do di attività percentuale
raggiunge Iquasi la media nazionale Icol Ises~
iOanta:settevirgola tre per cento ~ -67,3per
cento ~), tutta dò premessa e considerata
satta il prolfiIa saciale,pollitico ed ecanomica,
intendano, anche pravvedere, ,con tempesti~
vità, specie a seguita della nota sentenza
de1l'!E,ccellentissima Cartecastituzianale :
1) ad in'crementare ed istituire, attraverso
g1i Ispettarati pravinciali dell'agric,oltura, in
più vasti ,settori dell'agricoltura dell'lItalia
meridianalee della ,Calabria in ispecie, ave
più si ,accentua l'allarmante fenameno del
bracciantata agri cala idisaccupaka, sottaccu~
pata e nan qua1ilficata, carsi di addestramen~
to 'prafessionale per 1a farmaziane di ,lava~
ratarispecializzati in agriwltura,can re~
tribuziane giarnaliera e premia di rendi~
menta e di frequenza per i partecipanti;
2) ad incrementare i Ipredetti carsi, specie
in Calabria: a) 'per gli ,uamini specie nei
seguenti settari: silvicaltura, aratura mec~
canica e' meccanizzaziane agricala, zaatec~
da, albericoltura, rpraticaltura; b) per lt~
dOlnne ed i ragazzi, specie nei 'seguenti set-
tori: orticaltura, frutticaltura, flaricaltura.
Ciò anche in ,cansideraziane delle pecwliar:,
vastepassibilità che le predette specia1izza~
ziani 'calturali, specie quelle intensive, hanno
nel Mezzagiarno d'iItalia, che per :la mig1iare
e sempre più fecanda inserzione campetitiva
nel Mercato, camune si auspica divenga il
giardino, d'/Europa; 13) chiede, inaltre, allo
onarevole Ministro, dell' agricaltura di cono~
scere se nan sia appartuno disparre che

alle assunziani di mano, d'opera specializzata
per 'potaturadimostrativa :siaprovveduto,
direttamente, dagli ,Ispettorati 'provincia1i
dell'agricoltura, eoiò onde rendere più facile
e ,spedito il'intervento dellla pota dimostra~
tiva nelle 'piccole aziende e nella ipiccola 'pro~
prietà direttocoltivatrice che non sempre
trovansi in condiziani tali dacansentire ]'an~
tkipo deUe spese relative (652).

RISPOSTA. ~ ,Per 10 svolgimento 'delle at~
,tività di assistenza te,cnica ag1i operatori
agrico1i (,corsi di addestramento professio~
naIe, attività ,dimostrativa, gite diistruzio~
ne, eccetera) /questo Ministero ha assegnato,
complessivamente, alle provincie dell'Italia
meridionale, nel corrente eserÒzio finanzia~
l'io. la somma di 5,1,19,5.000 lire. N el pro~
gramma 'per i corsi di addestramento pro~
fessianalle ,sono Ipreventivati 3,6 corsi ,dizoo~
tecnia, 13di orticoltura, ,5,6 di colture arbo~
ree, e2 di 'viticoltura, 12 ,di meccanica agra~
ria e 124'4di economia domestica rurale.

,Per 1a istituzione di prove dimostrative di
potatura ,ed altre :pratiche colturali, i di'pen~
denti Ilspettorati agrari rimbarsano alle azien~
de interessate le spese sastenute per l'im~
piego di operai specializzati. L'assunzione
deg1i operai ,stessi non viene, di regala, di~
spasta di.l'ettamente dagli Ispettorati 'per
ragioni di carattere amministrativo.

Per il1 Iprossimo esercizio finanziario è
stato proposta in Calabria il lfinanziamento
di ,5 corsi di alddestramento pI'Oifessiolnale in
agdcoltura montana, ,di cui: due da svol~
gersi nei ,comuni di ISan !Giovanni in Fiore
e Longobuceo (ICosenza) e tre nei comuni di
Mesoraca, Nocera Terinese e ISoveria IMan~
l...elli ,(Catanzaro).

[Si fa illl,fine presente che la Cassa Iper 11
Mezzogiorno sta ,attuando, con la collabora~
zione di questo ,Ministero, per il tramite de~
gli \Enti ,di riforma, nonchè del IMini,stero
de11a pubblica istruzione, un programma che
prevede la costituzione ,di Il ,Istituti prorfes~
&ionali agrari e di 1'12 scuole dag1i stessi
coordinate, allo scopo di addestrare legio~
vani leve di lavoro nelle più razionali e
moderne tecniche .agriwle.
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Per l'esecuziane di tale pragramma, è .stata
stanziata dalla Cassa, per gli aneri di sun
competenza, la camplessivasamma di 3.071
miliani di lire.

Attualmente ,sana già funziananti, in .sedI
definitive a pravvisarie, tutti gli ,111istituti
~. 612 delle 1112 scuole caardinate.

In 'parti calare, per la Calabria, in base al
pragramma di 'cui ,si è fabta cennO', sano
attualmente funziananti: l'iIstituto con sede
in Oosenza e 7 .scuale 'con sede a Siballi (Ga~
senza), rIsola CapO' RizzutO' (Catanzara), Bel~
castra (,Fieri di (8atrkella~Catanzara), ICU~
tra (ICatanzara), Cirò IMarina (Catanzara).
Falerna (Catanzara)" Giaiasa Ianica (Reg~
gia Calabria). Inaltre, è in esame, pressa il
Cansiglia di amministrazione dell'IIstituto
professianale agrar,ia ,di Cosenza, l'apertura
di altre scuole a San Giavanni in Fiare, a
Cari,gliana IScala, e Se-Mia',Marina, a Ha0ca~
bernarda e a iManasterace ,Marina.

,Circa ulteriari interventi della ~<Cassa»
in Cala;bria, si camunica che ,sana attual~
mente all'esame del Camitata dei ministri
per il iMezzogiarna i criteri e le madalità di
applicaziane dell'a;rticalo 4 della leg,ge 29 lu~
glia 1,957, n. 634, e della 'legge 2.8 dicembre
] 9,57, n. 11349, ,che prevedonO' specifici inter..
venti della «'cassa» medesima nel settar\J
di cui trattasi. SoltantO' a seguita di tale
esame Isarà possibile procedere ad una can-
creta 'pragrammaziane.

Il Mmtstro

RUMOR

rMONTAGNANI .MARELLI. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere se nan ritenga di dare le appartune
dispasiziani affinchè il riane' di Vialba (Mi~
lana) ,che Icanta 30.000 abitanti, e che .cl,]
anni attende la installaziane di un uffida
pO'stale abbia finalmente questa ..,indispensa~
bile serviziO' pubblica Ipiù valte promesso
(67)8).

,RISPOSTA. ~ Al riguarda, )le comunico che,
previa .la necessaria istruziane ,della pratica,
gli Organi competenti di ,questo IMinistero

si sona pronunciati favorevalmente .in merito
all'istituzione di un ufficiO' pastale nel rione
Via'lba della città Idi IMilana.

,Sona quindi già state impartite disposi~
ziani per l'attuazione del pravvedimenta.

Il jJltmstro

SPATARO

MONTAGNANIMARELLI (SCOTTI). ~ Al Mi~

'i.istro delle partecipazioni statali. ~ ,Per sa~

pere se sona fandate le natizie di stampa
seconda ,le quali la Presidenza dell'« Alfa
Ramea» di ,MilanO' sarebbe sul punta ,di ri~
fiut'are il terreno affertale dal Camune per
castruirvi il nuava stabilimentO', terreno sitO'
m pasIziane vantagglOsa 'per la facilità di
comunicaziane con le autastra;de, 'per i ca~
mO'di allacciamenti can le linee elettriche ad
alta tensiane, per :l'esistenza deg.1i scarichi,
per la vicinanza aLla linea ferraviaria ed a
quella tramviaria urbana e per il bassissima
prezzO' richiesta 'per ,l'area e se nan ritiene
di intervenire per impedire che tale 'rilfiuta
impanga la spastrumenta della fabbrica fuari
dal territaria camunale miilanese, ,can sicura
pregiudiziO' per g,li interessi cittadini e non
minar danna 'per quelli aziendali (6155).

IRISPOSTA. ~ rAil riguarda mi pregia far

'presente ,che il prablema del trasf.erimenta
dell'~Alrfa ,Ramea è salita principalmente L1
conseguenza del IPiana regalata re che viene
p.d interessare l'area del PartellO' sulla qua}e
lravasi attualmente 110'stabilimento. Can tale
trasferimentO' si tende ,anche ad attenere una
migliore e più economica sistemazione della
fabbrica.

ICiò premesso, precisa che il CansigEa di
amministrazione della 'sorCÌetà Alfa ,Rameo
non ha pO'tuta aderire alle sollecitaziani per
1~'arOquistodi ,un terrena, per il nuova stabi~
Emento, in zana «Roseria~IMazza », peraltrO'
nan di pro:prietà del comune di MilanO', sia
per l'ubkazionc della .stessa, sia per il prezzo
richiesta dai 'proprietari, più elevata di quel~
le dei terreni siti nene altre zane esaminate.

tLa Sacietà è Istata quindi ,casltretta a pro-
cedere all'aoquis.ta di altra area, in 1acalità
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,(Valera »,distante pochi chilometri dal cen~
tro di Milano, la quale, pur non essendo
compresa ,in ,quel territorio comunale, appare
partico.larmente indicata per la costruziolne
deLlo stabilimento.

D'altra partei:l proge,uato trasferimento,
che sarà attuato con rUna certa gradualità,
non sarà totale in quanto a Milano, reste
ranno,comunque, la filiale ~ di recente co~
stitui,ta ~ tal uni uffici direttivi e la stessa
Direzione 'generale ,della <Società.

Il JJI1I1I8! / o

FERRARI AGGRADI

OTTOLENGHI. ~ Al Ministro dei lavorI

'Pubblici. ~ IPer conoscere dOstato della pra.
tica relativa alla ,costruzione di un tronco
di strada fra il iPasso del Tornado ed il Passo
dello Zovallo in provincia di Parma; tronco
inserito in una importante arteria che da
Genova, per ISanto :Stefano d'A veto e pel
Ferriere, conduce a lP.iacenza (689).

.RISPOSTA. ~ Con i fondi autorizzati con

la legge 29 luglio 1957, n. 635, verrà com~
pletato ill tratto della strada 'provinciale dI
5erie n. 14'6 che corre ,nel territorio della
provincia di IPiacenza, sino a Passo ZovaHo.

Analogamente, la provincia di Genova, con
i benefici previsti .dalla citata legge, comple~
terà detta strada sino a Passo Tornado.

IPer il tratto di ,strada da Passo Zovallo a
Passo Tomarlo, ricadente interamente in
provincia di Parma, ,è stato Ei1aborato Ull
progetto da parte dell',Amministrazione pro~
vinciale interessata.

Nonessen:do tale opera compresa Ira quel~
le da realizzare .con i fondi di cui a:TIa ,stessa
legge 635, .occorrerà attendere per la sua
realizzazione una nuova autorizzazione di
spesa per l'attuazione di opere del genere.

Il .11/11/811 (J

TOGNI

OTTOLENGHI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere 10 stato della pra~

tica relativa al completamento deHa così
detta variante dell'abitato di Rigoso (Parma).
Tale 'variante è ollmai uno degli ultimi la~
vori ancora incompiuti, che sono 'però neces~
sari per il completamento della stra:da di se~
rie Parma~Passo Lagastrello~Aulla, la quale
àeve essere finanziata dallo IStato.

L'interrogante fa presente ,che la strada
predetta ha un'enorme importanza per le
comunicazioni tra la prov.incia di Parma ed
il massese, in quanto costituisce la via di
comunicazione 'più rapida tra l'iAppennino
parmense, la Lunigiana e la riviera deilla
Versiglia (1691).

RISPOSTA. ~ Il progetto relativo ai lavori
di completamento della strada detta di « va~
riante all'a;bitwto di Rigoso », redatto dalla
Amministrazione provinciale di ,Parma, era
compreso nei programmi delle opere ammis~
sibIli a contributo statale ai sensi delle leggi
]0 agosto lW59, n. ,647, e 15 luglio 19154,
n. 15'4:3.

,senonchè, essendo successivamente inter~
venuta la legge 29 lugHo 1957, n. 635, e la
conseguente delibera 12[2o.ttobre 19'5.8 del
!Comitato dei ministri, la precitata Ammini~
strazione prov,inciale ha chiesto che, ai sensi
de.ll'articolo 5 'della citata legge n. 635, la
opera ,in parola sia eseguita a .totale carico
dello Stato.

Tale richiesta è, attualmente, all' esame di
questo Ministero.

Il JlItm8f'ro

TOGNI

PASTORE. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere quali provvedimenti
giudiziari sono attualmente in corso contro
il signor Giambattista Giuffrè o comunqUf'
attinenti alla cosiddetta «anonima banchie~
n» ed a quale punto essi si trovano (624).

,RISPOSTA. ~ In risposta alla sua interro-
gazione, 'pre.ciso: a) che a suo tempo furono
presentate aI tribunale di ,Bo1ogna alcune
istanze di fallimento contro il sigmaI' Giam~
battista Giuffrè da parte di 16 ereditari per
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un ammontare di complessive lire 5.3116.000.
Il Tribunale predetto, dopo accurata istrut~
tori a, ha, con sentenza dell'S apr,ile 1959,
dichiarato iil d'allimento del Giuffrè; b) che
sono pervenute alla Autorità giudiziaria an~
che .denunzie penali, nei ,confronti del signor
Giuffrè, le quali consistono in sostanza in
vere e proprie denunzie di credito. Esse si
trovano attualmente in corso di esame presso

lE' competenti Procure della Repubblica di
Ferrara, Bologna e ForH, le quali stanno
procedendo ad istruttoria al fine di accer~
tare se, nei fatti esposti, si ravvisino o meno
elementi idireato.

Per quanto concerne ta;li denunzie, oc~
corre quindi attendere Ie determinazioni che
le competenti autorità giudiziarie riterranno
di adottare.

Il llhnistro

GONELLA

PASTORE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e al Ministro senza portafoglio
per il turismo e lo sport, da cui dipendono
il Commissariato per la gioventù, proprje~
tario del I~oro Italico, ed il C.O.N.II., affit~
tuario del Foro stesso. ~ Per sapere se
intendano invitalre il C.O.N.II. a prbvve.de~
re per togliere dal Foro Italico le iscri~
zioni ed i simboli :rascisti, a.Imeno Quelli
più nettamente politici e più apertamente
osannanti alle ,cosiddette « realizzazioni» del
periodo d'ascista, non solo per rispetto alla
vedtà storica quale è staJta precisata dagli
avvenimenti e da;l giudizio dato dal popolo
italiano, ma anche per non dare ai parteci~
panti alle prossime ,olimpiadi l'impressione
che le «glorie fasciste» sono ancora rite~
nute tali dai governi della Repubblica ita~
liana (1625).

IRISPOSTA. ~ Al riguardo, a scioglimento
della riserva contenuta nella lettera del 17
marzo ultimo 'scorso, si comunica quanto ap~
presso, anche a Inome dell'onorevole Presi~
dente del Consiglio dei ministri:

«Le scritte esistenti al Foro Italico (del
quale il 'C.O.iN.I. è soltanto affittuario), alle

quali ,si r1ferisce l'onorevole interro,gante.
sono ri'strette in una limitata zona dell'im~
ponente complesso edilizio e sportivo, ed in
parte ricordano fatti ed eventi ,clhe si sonr)
effettivamente verificati quale che possa es~
sere il giudizio che su di essi si possa dare
in sede storica o politica. Altre ,scritte, in~
vece, incorporate neUa pavimentazione a mo~
saico p,iù direttamente legate ad una ideo~
logia politica, ricordano massime che la
esperienza ha dimostrato assolutamente fa1~
laci e non felici; e costituiscono ormai, pro~
prio la testimonianza di quella falJacità.

iI)'a1tra parte è da r,ilevare che il complesso
del ,Foro Italico ,è meta continua di visita~
tori e di atleti stranieri; nè ~ secondo

quanto hanno in proposito riferito sia il
C.O.iN.II. che la Gioventù italiana che sono
state opportunamente interessate a questo
riguardo ~ risulta Clhesiano mai state ele~

vate proteste da parte di turisti stranieri
per le scritte di cui trattasi.

lE così pure, ÌJn occasione delle numerose
competizioni sportive internazionali svolte
al Foro Ita.lico con pa,rtecipazione di atleti
di ogni N azione ~ e ,si ricordano qui, ad
esempio, le riunioni di atletica .leggera del
1957 e del lt9,5.s, e i Campionati mondiali
di ginnastica,svolUsi nel 19154, cui presero
parte ginnasti di 25 ,Paesi ~ in nessuno

dei numerosi partecipanti, atleti, dirigenti.
".ffin;!>l; ..1; "'<1,,<1O'i()rn::JliRti si sono mai avute...,...~~~u ~.~

6~'~'~'

w~~~~n.~~~.~

reazioni di alcune genere per quanto riguar~
da tali scritte ».

Il Mmistro

Tu PINI

,PESSI. ~ Ai Ministri della marina mer~

cantiZe e del lavoro e della previdenza so~
dale. ~ Per sapere se è a loro conoscenza
il disagio creatosi nel porto di Genova in
seguito all'applicazione delle no.rme conte~
nute nel decreto n. 13 del 5 gennaio 1955 ema~
nato dalle autorità portuaili, riguardanti lo
avviamento deLla mano d'opera per lavori a
bordo delle na.vi iri riparazione o ,per la ma~
nutenzione delle stesse.

Iin seguito all'applicazione di dette norme,
si sono creati nel porto di Genova due uffici
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di collocamento: uno gestito dal Conso,rzio
autonomo del porto (che per le disposizioni
anteriori era l'unico collocatore) e l'altro ge~
stito dall'Ufficio regionale del lavoro e della
massima occupazione.

Seppure è vero che il trattamento econo~
mko~normativo dei lavoratori impiegati nel
settore sopr,addetto è regolato daMe dispo~
sizioni contenute nel decreto n. 1'3, indipen~
dentemente dall'organo che effettua l'avvia~
mento, l'esistenza però di due uffici di av-
viamento al lavoro (spesso tra di loro ~n
concorrenza e contrasto) Cihe ubbidiscono a
rjch~este giornaliere di mano d'opera :da
parte delle ditte, ha generato inosse,rvanze
disciplinari e confusione per quanto con-
cerne le norme sul collocamento, determi-
nando una ingiusta sperequazione nel,la o,c~
cupazione e nel guadagno tra i diversi lavo-
ratori, specie tra quelli appartenenti alle ]i-
ste tenute daI.la sezione staccata, nel Porto,
dell'Ufficio regionale del lavoro e con8ente a
molti datori di lavoro, poco scrupolosi, di
poter evadere le norme € commettere così
molte Infrazioni per quanto si riferisce ai
cont~atti e agli accordi di lavoro nonchè alle
leggi sulla prevenzione deg]i infortuni e su!.
l'igiene del lavoro.

Questo stato di cose mantiene una con ~

tinua atmo8fem di agitazione, di makontento
e di protesta tra tutti i la'voratori portuali
C'on comprensibile indeQolimento dello stesso
buon andamento del lavoro nell'ambito del
porto.

P:er i motivi sopra accennati e date le par-
ticolari caratteristiche in cui si svolge il
,lavoro per la riparazione e manutenzione
delle navi nel porto di Genova, l'interrogante
.chiede altresì ai suindicati onorevoli Ministri
se non ritengano giusto e necessario di in-
tervenire affinchè:

indipendentemente dal decreto n. '13
soprattutto per quanto riguarda le norme
l elative alla diversa classificazione dei la-
vori «ordinari» e «straordinari» e per
quanto concerne gli artico]i 5 e 6 dello stesso
decreto e, pur senza fare appello alla legge
sul collocamento n. 264 del 2'9 aprHe 1949,
là ove le8sa consente quando si è ricono~

sciuta la necessità di soddisfare partico-
lari esigenze del lavoro e della produzione,
di organizzare per determinat€ categorie di
lavoratori il collocamento in forme speciali;

venga ripristinato nel settore del ramo
industriale del porto di Genova, un'unica
disciplina relativa all'avviamento della ma~
no d'opem nei lavori di riparazione e manu-
tenzione a bordo delle navi, con un unico uf~
ficio di avviamento al lavoro, sotto la dire~
ZlOne del Consorzio autonomo del porto di
Genova che, ricco di molti decenni di espe~
rienza nella direzione dell'attività portuale,
è anche più idoneo ed ha maggiori possibi-
lità di controllo sull'applicazione delle nor~
me esistenti sul lavoro.

iL'interrogante fa pre8ente che, ove venis~
sera accolte le suddette rkhieste, risultando
l'attuale forza lavorativa a disposizione del~
,l'Ufficio avviamento al lavoro dell'Ufficio au-
tonomo del porto, insufficiente a soddisfare
le necessità del carico med'io di lavoro in
questo settore, potrebbe detto ufficio di col-
locamentoassorbire gli iscritti all'Ufficio
regiona],e del lavor,o staceato nel porto di
Genova, formando con essi una seconda Usta
di lavoratori occasionali mentre, se in de-
terminate punte di lavoro tutta la maestran-
za ,a,p,partenente all'ufficio di avviamento
cansortile risultasse insuffidente, per ulte~
riori assunzioni il Consorzio ricorrere'bb2
alla competenza deH'Ufficio regionale del la~
varo (670).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale.

Il lavoro portuale, in senso proprio, com-
prende (articolo 108 del Codice della navi-
g.azione) l'imbarco, lo sba~co, il trasbordo, il
deposito e il movimento in genere delle merCI
e di ogni altro materiale nel porto.

,Data la sua speci,alità, tale lavoro ha degli
aspetti peculiari quali: i vasti poteri d'or-
ganizzazione, di cont,rollo e disciplina'ri at~
tribuiti all',Autorità marittima, la fissazione
da parte della medesima Autorità deUe ta-
riffe di lavoro, e soprattutto la riserv,a (salvo
(~ispensa)1 delle operazioni portuali ai lavo~
ratori portuali iscritti in un apposito regi-
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stro tenuto dall'Autorità portuale (artico~
lo 1>50 del regolamento marittimo).

Le nOl1ID!eche regolano il lavor,o portuale
sono contenute negli articoli 1008~,iU2del Co~
dice deHa navigazione e 14oO~i203del regola~
mento: da tali norme, e in particolare dal
citato articolo 108, derivano i cennati poten
clemAutorità marittima.

Al contrario, il lavoro del cosiddetto « ra~
ma industriale» comprende le operazioni di
manutenzione, ripristino, trasformazione e
demolizione delle navi: taIi operaziolni nulla
hanno a che vedere col lavoro portuale in
s'e11SOpmprio, e ricadono sotto il controllo
delle Autorità portuali solo in quanto si svol~
gono neoessariamente nell'ambito del dema~
nio marittimo.

Pertanto, quando l'Autorità marittima in~
tende regolare il lavoro del ramo industriale,
tale intervento ha il suo fondamento non già
nel citato articolo 10'8 (che riguarda il la~
voro portuale in senso proprio) ma nen'ar~
ticolo 618 del Cadi c'e della navigazione che
così dispone:

«Coloro ohe esercitano un'attività nell'in~
terno dei porti ed iln genere nell'ambito del
demanio marittimo sono soggetti, nell'esp!li~
cazione di tale attività, alla vigilanza del
Comandante del porto ».

La netta distinzione fra i due generi di
lavoro si era all'data, negli anni scorsi, pro~
gr,essivamente attenualndo nel porto di Gc
nova: in particolare si era instaurata, anch,!
per i lavor.atori del ramo industriale, una
pratica vincolistica (in contrasto can le vi~
genti disposizi.oni, quali gIi articoli 27 e 40
del rego.lamento ramo industriale e la legge
29 aprile 1,94,9,n. 2:64, circa la scena degli
opemi .speciaUzzati e qualificati) che ha de~
terminato gravi Inconvenienti quali:

una costante e sistematica indisciplina
0o.n conseguente scarso rendimento e abbas~
samento genrerale quantitativa e qualitativ0
della produttività;

l'esosa e ingiust1ficata richiesta di com~
pensi extra, non pvescritti dalle tariffe

'

dalle condizioni di lavoro;

l'ingiustificata imposizione di .lavora
Btraordinario.

Onde por fine a tale .situazione, fu ema~
nato dal Consorzio autonomo del porto cl.
Genova il decreto n. 13 del 5 gennai,o 1955.

Tale decveto, preso in forza del combinato
disposto dell' articolo 1, n. 5, della legge isti-
tutiva del Consorzio e dell'articoilo 68 del
,Codice della navigazione, già citato, ha riba~
dito la ne1tta distinzione fra lavoratori por~
tuali in senso proprio e lavoratori che non
hanno lo status giurtdico di portuali, affi~
dando l'avviamento al lavoro dei primi al~
l'ufficio d'avvi,amento del Conso1rzio, e queMo
dei secondi aHa Sezione staccata in porto
dell'Uffido di coIlocamento regionale del la~
varo.

,Lo stesso decreto ha inoltre dettato, per
; lavoratori del ramo illldustriale, numerose
j'egole i cui punti più importanti possono così
riassumersi :

la richi'esta nominativa è consentita per
1'assunzione di detevmi1~a,te categorie di la.
voratori;

è oonsentito 10 sbarco dei lavoratori SIa
nei casi di abusivo impiego che in quelli d]
3('a1'SOrendimento o da abituale indisciplina.
rncapacità, negligenza, eccetera;

una particolare d,isciplina è prevista per
l lavori di allestimento delle navi, per i la~
>'ori di sCalfi e di apparati motor/i, purchè
per la 10'1'0esecuzione la nave sospenda le
operaziani commercia;li per un pe,l'iodo non
infer,iore ai 300giorni; per i lavori alle nav:
che giungano nel porto dà Genova esclusiva~
mente per eseguirli; per i lavori di qualsiasI
natura da eff'ettuarsi a bordo delle navi da
guerra;

è inoltre consentito l'impiego degli equ:~
paggi per i lavori di manutenzione a bordo
delle mwi estere di qualunque portata e di
quelle nazionali fino a 50000 tonnellate stazza
lorda.

,D'altra parte, il decreto prevede anche ul~
teriori provvidenze per i lavoratori, il cui
onere è posto a carico dei datori di lavoro.
Tali provvidenze riguardano la Cassa pen~
si,oni e la Cassa di integrazione salariale ('
per l'assistenza mutualistica.

,L'a disciplina descritta, adottata con ca~
l'attere sperimentale, doveva aver vigore per
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sali diciatta mesi: avendo. però raggiunto
lusinghieri ri,sultati fra i quali, principalis~
sima, l'allirueamenta dei casti delle ripara
ziani navali nel porta di Genavacon i casti
i'nternazianali, can deaeta del P.residente dt'l
Cansarzia n. 111<12 del 215 luglio. 1956, il de~
scritta regime è stata praragata fina a quan<
da j.} Camitata del Cansarzia «avrà appra~
vata il pravvedimenta a carattere delfinitiv ì
in base wIle praposte che nel fr.attempa sa~
ranna state avanzate dalla Cammissiane isti~
tuita col decreta n. 622 del 2i5 maggia 195'0
Codalle singale arganizzaziani sindacali o che
c!aHe arganizzazioni stesse saranna state fr<1
10.1',0cancal1date ».

[L'oppartunità di tale praraga è stata can
cardemente riconas'ciuta dal Ministera de
11::vara e della previdenza sociale nanchè da~
Prefetto., dal ,sindaca e dal direttare del.
l'Ufficio. regianaLe del lav,ora di Genava.

Intenda camunque sattolineare all'anare.
vale interragamte che la descritta disciplina
ha pur sempre un carattere pravvisaria: il
pravvedimenta definitiva sarà emanata te
nuta canta di tutte le richieste ed i sugge.
rimenti pervenuti.

Il MlnlstlO

JERVOLINO

PIASENTI (IMoNETI, ZACCARI, BELLISARìO.

BALmNI). ~ Al Pres~dente del Consiglio dei

ministri. ~ Per sap1ere se carrispanda al
vera la natizia secanda la quale sarà fra bre~
ve messa in circalaziane un fiJm straniero
che, in accasiane deUa recente sua presenta~
ziane a Venrezia, fu definita da argallli di
,stampa salitamente assai talleranti came as~
sai più prossima alla parnagrafia che al~
,l'arte;

se ~ in tal casa ~ ritenga che i pregi

esteHci del fHm stesso siano. di casì eccezia~
naIe altezza da giustli:ficare una siffatta in~
desiderwbile autarizzaziane, che si aggiunge
alle trappe, troppa largamente accardate in
casi simirli (,6,77).

IRIISPOSTA. ~ In risposta alla interroga-
ziane in aggetta, si camunica alle SiS.LrL.

onarevali ohe il film «.Les amants» è stato
sottapasto sia ThelIa edizione originale, chi'
ir, quella italiana, aHa CommissiOOle di revi~
s.iane di 10 grada, che ha espressa parere
favarevole alrla sua proiezione in pubblico,
condtizionandola, peraltro, al divieto ai mi~
nori di 116anni ed al taglio di alcune scene
in aggiunta a quelle soppresse di propria
iniziativa dalla ditta distributrice, prima di
presentare il film aicampetenti Uffici.

rPaichrè alle Commissiani di revisiane, che
l1eIl'attuale sistema sano argani cansultivi,
è affidata il campito di espr.imere pareri ab~
b1igatari per l'Amministrazione, si è ritenu~
ta, seoondo la prassi costantemente seguìta,

, di attenersi al parere espressa per il fi]m
.< Les amants », e di rilasciare il nulla asta
aJla prorie:òiane pubblica aUe candiziani sa~
pra citate.

IPeraltro, si è dell'avViisa che, a seguita
ddle carrezioni appartate dalla Commissiane
di revisione, nel film sona stati largamente
eliminati gli spunti atti a turbare la co~
soi'enza degli spettatori, che formar,ona ag~
getto di cr,itica a Venezia in accasione della
pragrammaziane integrale della pellicola.

'Dorna opportuno, infine, precisare che del~
]2 Cammissiane di cui sopra fanno parte un
funzionario della Direziane generale dello
,s'pettacolo, un magistrato dell'Ordine giudl~

I

zaria ed un funzionario del Ministero. del~

I r mterna e che la revisione cinematagrafica
è regolata dalle norme cantenute nell'arti~
colo 14 della legge 16 maggio. 1947, n. 379,
e nell'articolo 3 del regalamento ap.pravata
co:n regio decreto 24 settembre 1<9:23,nume~
l'O 3287: disposiziani, came è noto, praro~
gate sino al 30 giugno. 1959.

Il Sottosegretario di Stato

MAGRÌ

SACCHETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ P,er conoscere se in base alla circo~
lare n. 21<30del 116febbraia 1.9159al decreta~
legge n. 2 del 17 gennaio 195,9 suI.la disci~
plina delle cancessioni .in proprietà privata
.degli allaggi costruitican ,i contributi dello
Stata, le caoperative a proprietà indivisa
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che non verranno sottaposte all'assurdo im~
pedo dell'articolo 213 della sopra citata legge,
siano nel futuro escluse dai contributi sta~
tali per la costruzione di nuovi alloggi di tipo
popolare (16163).

!RISPOSTA. ~ La norma di cui all'artico~
~o 213del decreto del Presidente della Repub~
blica 17 gennaio 1.9<59, n. 2, è stata dettata
dalla r,iconosciuta opportunità di venire in~
contro all'a:spirazione manifestata da nume~
rosissime cooperative, costituite lai sensi ,dello
articolo 9 del testo unico 2S aprile 1938, nu-
mero 1165, di ottenere l'autorizzazione a tra~
sformarsi da cooperativa edil.izia a proprie~
tà iI1!divi,saed alienabili a proprietà indivi~
duale.

Con dI'colare ministeriaIe n. 2180 del 16
f,ebbraio 19159,è stato chiaJ'1ito l'intendimen-
to di detta dispasiziolne precisando cihe l'ac~
cennata trasformazione «nOon è più subordi~
nata al consenso del Ministero dei lavori
pubb1ici e demEnte finanziatoJ'1e, in quanto
a tale sco.po è ora suffic,iente la unilaterale
manifestazione di volontà del Sodalizio che
potrà deliberare ed attuare detta trasforma~
zione neBe forme di legge e secondo le norme
sLatuarie ».

Ciò nOoncomporta, evidentemente, l'obbli-
go della tmsformazione, per tutte le coope-
rative edilizie cost.ituite a propr,ietà indivisa
ed inaHenabili.

Il JJ1tmstro

TOGNI

SACCHETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se intenda includere nel
piano dei nnanziamenti previsti dalla legge
del 3 agasto 1949, n. 5-89, per l'annata 1959~
1960, la domanda fatta dall' Amministrazio~
ne comunale di Castelnuovo ne' Monti (Reg-
gIO Emilia) circa la costruzione della fogna~
tura nel centro cittadino in considerazione
della gravità della situazione igienica di un
importante centro abitato e turistico (75,2).

RISPOSTA. ~ I.l comune di Castelnuovo

I\e' Monti inoltrò, contrariamente alle tas~

sative disposizioni della legge 15 febbraio
195!3, n. 184, fuori termine e direttamente
a questo Ministero la propria domanda di~
retta ad ottenere il contributo statal,e pre~
vIsto dalla legge 3 agosto 1949, n. 5.89, per
la costruzione della fognatura urbana.

Tale domanda è stata, pertanto, restituita
il 23 gennaio scorso al predetto Comune con
l'avvertenza di ripresentarla al competente
Ufficio del Genio civHe nei termini e modi
stahiliti dalle precitate leggi.

Il JJ1tmstro

TOGNI

SACCHETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Pier conoscere se intenda
emanare il decreto di finanziamento per i!
canale Gior,giona~Trignano in comune di San
Martino in Rio, nel comp'rensorio di bonifica
della P,armigiana ,Maglia; il progetto già ap~
provato da tutti gli uffici tecnici regionali e
mini,steriali, interessa una importante zona
agricola sprovvista di irrigazione (753).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha in cor-

so uno schema di provvedimento legislativo
che prevede una ulteriore auto.rizzazione di
spesa per il completamento del programma
straordinario di opere irrigue e di coloniz~
zazione di cui aLla legge 10 novembre 1954,
n. 1087, modificata dalla legge 2'9 settembre
19i57, n. 966.

,In relazione ai fondi di cui questo Mini-
stero potrà disporre su tale ulteriore auto~
rizzazione di spesa, sarà esaminata la pos~
sibilità di finanz,iare anche il progetto per
Jacostruzione dei canali irrigui Giorgiona e
Trignano, nel territorio dei comuni di Cor~
reggio e di San Martino in Rio.

Il JJ1tmst'/ o

RUMOR

SCOTTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
prev~denza sociale. ~ Per sollecitare un
chiarimento in relazione alla circolare del
30 dicembre 1,9.58 del Comitato di attuazio-
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ne del pi3Jno in0remento 00cupazione operaia
~ Case per i lavoratori, avente per oggetto
<;verilfica del tipo di aMoggio in rapporto al

nucleo familiare per le costruzioni di pliano
aggiunbvo », essendo sorti dei dubbi inter~
pretativi 0irca le p0'ssibilità di aggregare
nuovi s0'ci, che non siano inclusi tra i nomj~
nativi dei c0'siddetti supplenti, e circa i re~
quisiti di questi nuovi sod che non è preci~
sato se debbano essere forniti dei titoli ido~
nei per la prenotazione al momento dell'as~
sunzione della qualità di soci o se dovessero
esserne forniti già aHa data della originwria
costituzione della cooperativa edilizia (67'8»

(RISPOSTA. ~ InfoI1mo la S. V. onorevole
che a norma dei bandi a suo tempo emanati
è stata data facoltà alle coopera;tivle preno~
tata:de di all0'ggi di immettere nuovi s0'ci,
in s0'stituzione di quelli originari, nei limiti
di un terzo e di un quinto degl,i all0'ggi da
realizzwre, rispettivamente per le coopera~
tive 195'7 e per le cooperative 1915:8,previa,
beninteso, la rinunzia ad ogni diritto da
parte dei soci supplenti.

II nuovi soai immessi, in conformità alle
disposiziOini di legge vigenti, debbono essere
in possesso dei requi'siti rJchiesti per l,a pre~
notazione di alloggi I.iN.A...JCasa, al momen.
to della presenta~ione della domanda di pre~
notazione e non già al momento della costi~
tuzione della cooperatirva di appartenenza,
la quale potrebbe essere sorta anche in un
tempo notevolmente anteriore.

Il Sottosegretano dI Stato

GOTELLI

!SECCHIA. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e del lavoro e della previdenza

sociale. ~ Per conoscere quali iniziative
sono state prese per fronteggiwre il grave
stato di crisi nella quale si trovano gli sta.
bilimenti Poma di Sagliano Micca e Mia~
glia:no nel Biellese.

N el corso della discussione del bilancio
del Mini,stero dell'industria e del commercio,

il Governo ha accolto um ordine de,l giorno
che lo invitava a voler adotta.re misure tem~
pestlve.

rSino a questo momento non risulta che il
Governo ahbia inizirato un'a~ione in merito
ed in base al voto del Parlamento (357).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione ~ alla quale si l1i-
sponde anche per conto dell'onorevole Milll~
stro del lavoro e della previdenza sociale ~

si comunica cihe le iniziati<ve p,rese nel1'in~
tento di far superare alla Società fratelli
Poma la situazione di diftkoltà ne},},aquale
la Società stessa è venuta a trovarsi, sona
state assunte non appena ne è pervenuta
notizia.

,A11'atto della discussione del bilancio del
Ministero dell'industria e del commerclO gli
interventi erano in corso gIà da qualche
tempo: l'oI1dIne del gioI1no presentato da~'
l'onorevole Franzo e con il quale il GovernI)
veniva invItato «a svolg,er,e ogm opportun::l
e tempestlva azione per sbloccare la CrItIca
sJtuazlO'ne» poteva essere, pertanto, accet~
tato come r,accomandazlOne, ovwamente nel
lImiti delle possibilItà di intervento che la
legislazione in vigore consente.

N el mese di novembre ultimo scorso, pe~
l'altro, l'Assemblea generale del soci della
« Poma» decideva di procedere alla liiquida.
zione dell'intero complesso aZIendale e di far
luogo al licenziamento delle maestranze.

Dopo },a chiusura dell'azienda ogni pOSSI~
bile provvidenza è stata adottata per l' assi~
stenza ai più bisognosi. È stato ampliato il .

plano del cantIerI dI lavoro, allo scopo di
Istituirne uno per ciascuno dei Comuni in~
te<ressati in aggIUnta a quellI già in funzione.
Sono s,tate, inoltre, interessate le industrie
01'el11eSIper l'assor\b'Imento del:la mano d' 0'pe~

l'a della «Poma» e risulta che a10une cen~
tmam di operai hanno gIà rItrovato lavoro.

i8<i assICura, comunque, l'onorevole S. V.
che questo Ministero, ben consapevole della
importanza che il problema r,iveste per tut~
ta la zona della VaIle del Cervo in provincIa
di Vercelli, non mancherà di portare ad esso
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ogni ulteriore, possibile interessamento nel~

l'intento di assecondarne la soluzione.

il MiniMi o

COLOMBO

ISPEZZANO. ~ Al Ministro dell'industria e

del commercio. ~ P,er sapere se e quale fon~

damento abbia la notizia, diffusa da una
agenzia, secondo la quale nel territorio di
Saracena (ICosenza) sarebbe stata accertata
1:;1presenza di tHoni di uranio, e se e qua~i
ricerche il Ministero ha disposto (,330).

RISPOSTA. ~ Sciogliendo la riserva, di
cui al fogEo n. 418913in data 2,4 novembre
19,5'8, riguardante la interrogazione sopra,
trascritta, si comuni,ca che dagli elementi in
possesso di questo Mini'stero, non risulta che
iG Calabria e, in particolare, nel territorio
del comnue di Saracena (Cosenza) sia stata
accertata la presenza di minerali uraniferi.

Il MinIsh o

COLOMBO

'sPEZZANO. ~ Ai Minish'i dell'interno (.

dei lavori pubblici. ~ Per sapere se siano a
conoscenza ognuno per la parte di propria
cC'~~'?!e~za, de!!? di'!~0'!iz;":!'.,, d,,119 P".e:feL
t ara di Cosenza con la quale le somme ver~
sate dalle società elettriche ai Comuni dei
bacini imbdferi montani, in forza della leg~
ge n. 959 del 17 dicembre 1915,3,sono accan~
tonate in attesa della definizione dei giudizi
pendenti dinanzi al Tribunale delle acque e
tanto in conS'iderazione che, in caso di acco~
glimento delle richieste delle sodetà, i Co~
muni dovrebbero restituire le somme.

Se e quali interventi intendano svolgere
lJresso la P,refettura di Cosenza percihè ven~
g8 revocata detta di,sposizione assolutament(~
ingiustificata tanto più che l'ecc,ezione di in~
costituzionalità della legge è già stata ri~
gettata dalla Corte costituzionale e gli alt n
due motivi, inapplicabilità della legge all(;'
concessioni antecedenti al 19'1,6 ed a queg1i
impianti le cui opere di presa siano poste

ad una altitudine inferiore ai 600 metri, non
si applicano al caso in esame nel quale lr.
concessione è del 1944 e le opere di presa
sono a cil'ca 1.000 metri.

Se non ritengano, infine, che la decisione
della P.refettura di Cosenza sia in contrastn
con le dichiarazioni ripetute volte fatte dal
Presidenti del Consiglio e dai Ministri dei
lavori pubblici dal 1,9,513in poi con l'impe~
gno, preso dal M.fni'stro dei lavori pubblici d!
presentare un nuovo disegno di legge per la
l':soluzione dei casi dubbi (già interr. or.
n. 347) (783).

IRISPOSTA. ~ Sii risponde ana surriportata
interrogazione per incarico del Ministro del~
i"interno, atteso che la materia che forma
oggetto della icnterrogazione stessa entra pre~
valentemente nella competenza di questa Am~
ministrazione.

È da escludere nel m()ldo più assoluto che
131Prefettura di Cosenza abbia dato dispo~

s'z'ioITi per obbligare i Comuni della Provin~
~ia ad accantona,re le somme versate dalle
Società elettriche a,i Comuni interessati dei
bacini imbriferi montani, in forza della leg~
ge 17 dicembre 19'53, n. 1,9,5,9,nè, tanto me~
no, che siano state diramate dalla Prerfet~
tvra medesima istruzioni in contrasto con lE::
direttive del Ministero dei la,vori pubblici.

Non si può, peraltro, escludere, che qual~
che Comune abbia potuto adottare, di pro~
)ria iniziaUva, una tale misura prudenziale,
3tante l'impegno assunto di restituire le som~
,ne l'iscD'sse per il titolo di cui sopra, in caso

di soccormbenza nei giudizi promossi dalle
,Società elettriche e tuttora pendenti innanzi
:11 Tribunale dellè acque pubbUche.

rSta, comunque, il fatto che la maggiior
lJarte dei Comuni della provincia di Cosen~
;:8, hanno utilizzato, con l'approvazione della

Prefettura, le somme loro aocreditate.

Il MtmstTO

TOGNI

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e
uiustizia. ~ Nella cons1d8lrazione che Ull

eventuale bando per i «detestati» concorsi
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per titoli per la Corte d'appello e la Corte
di cassazione, sotto pretesto della mancata
approvazione del provvedimento di proroga
dei termini da parte del Parlamento, costi~
tuirebbe un atto glrave e sconsig'lHabile che
la Magrstratura non potreblbe non attmbuire
ad incuria inescusabile o a pr,eordinati pro-
positi di rinnovata elusiOlne del dettato co.
stituzionale ;

l'interrogante chiede di conoscere se e
quali passi E:dano stati compiuti per sotto~
porre tempestivamente alle Commissioni di
giustizia dei due rami del Parlamento il pro~
getto di legge recentemente approvato, se~
condo i comunicati ufficiali alla stampa, dal
Consiglio dei ministri circa la data del ban~
do stesso; e di sapere se, indipendentementel
da ciò, il Ministro fosse informato che s.in
dal 17 dicembre 19'58 sullo stesso argomento
era stato presentato al ISenato un disegno di
legge d'iniziativa parlamentare che, oprpor~
tunamente sollecitato, avrebbe potuto soppe~
rire alla carenza 'governativa (545).

(RISPOSTA.~ In ,risposta aHa 'sua inter~
rogazione, desidero precisarle che questo
Ministero, essendo a conoscenza che i se~
natori Gapalozza, Ottolenghi, Palermo, Pic~
chiotti, Gianqu1nto, Sansone, Scotti, Terra~
cini, Cerabona e Gramegna avevano pre~
sentato un disegno di legge diretto a pro~
Toga,re aJ 1'5 giugno prossimo venturo jl
termine per indire i concÙ'11siper le pro~
IrlOzioni a magistrato di Corte di appello e
di Corte di cassazione, rimase in attesa che
ne venisse fissata la trattazione. Sopraggiun~
te le ferie nata.lizie e prima che U Parlamen~
to riprendesse i suoi lavori, il Governo pre~
sentò, a sua volta, un disegno di legge volto
a prorogare detto termine al 15 aprile 1959.
La Commissione di giustizia del Senato in se-
de legislativa nella seduta de121 gennaio 1959
respinse il disegno di legge dei senatori Ca~
pallozza ed a!ltri ed approvò quello pres'enta~
to dal Governo. Tale disegno di legge, subito
trasmesso alla Camera dei deputati, è stato
approvato nel testo del ISenato il 15 aprile
corrente anno.

Consumatosi il periodo di proroga, il Mi~
r.istel'o di grazia e giustizia non poteva che

unÌiformarsi al voto del Parlamento ed in~
dire, quindi, i concorsi.

Il lvIm/st'! o

GONELLA

VALENZI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura ('

delle foreste e dell'interno. ~ Per conoscerè
quali misure intendano adottare per porre
ripaI'o alla grave situazione creatasi nei co~
muni di Giug1iano, Marano e Qualiano (Na~
poli) a seguito della cancellazione dagli elen~
chi anagralITci di circa 2.000 braccianti e per
fare in modo che siano rispettate dai sindaci
le norme stabilite (funzionamento delle Com~
missioni comunali ,e pa'rtecipazione 3!d esse
dei rappresentanti delle o["ganizzaziomi brac~
ciantili, diritto di contestaziÙ'ne da parte del
bracciante minacciato di cancellazione, ecce~
'tera) ,(408).

[RISPOSTA. ~ Trattandosi di questioni dl

competenza del Ministero del lavoro rispon~
do alla 8. V. onorevole in luogo dei Ministri
interrogati.

,L'UfUcio prorvinciale di Napoli del Servizio
contributi agricoli un~ficati, su conforme pa~
l'ere della Commissi,one provinciale di cui
all"articolo 5 del decreto...llegge 24 settembre
1940, n. 1949, in considerazione del1a situa~
z;one di squHiibrio riscontrata nella Provin~
cia tra giornate~contributo accertate e gior~
nate da aC0reditare ai lavoratori iscrittd ne~
gli elen0hi nominativi, ritenne necessario
procedere ad una revisione degli elenchi
stessi, al fine di eliminare la situazione pre~
detta, 0he, pe~duraTIldo neI tempo, avrebbe
ce:ntamente arrecato ,pregiudiz:io sia aIle Ge~
stioni previdenziali sia al1a posi~ione assicu~
rativa dei lavoratori.

'fiale revdsione, consistente, in p'ratica, nel~
1'accertamento del1a reale posizione lavora-
tiva di ciascun iscritto in rapporto agli e<1en..
chi, venne attuata iniziando dai comuni di
Giugliano, Maran0 e Qualiano, i qua:1i, ri~
spetto a tutti g<liaJltri Comuni della Provin~
cia, più mal'catamente avervano fatto sorgere
sospetti di kregolarità nel1a formazione dp,~
gli elenchi nominatiVli.
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Compiuti i necessari accertamenti nei COill~
fronti degli iscritti negli elenchi di detti Co~
muni, l'Ufficio provinciale ,di N apoIi de,i con~
tributi agricoli unificati, sottopose all' app<ro~
vazione delle competenti Commi,ssioni comu~
nali gli elenchi di cancellazione dei nomina~
tiVli di coloro i quali, dai suddetti accerta~
menti, non erano risultati lavoratori agri~
coli.

Le Commissioni comunali accolsero so10 in
parte le proposte di caneellazione, e gli elen~
ohi nominativi relativi al IV trimestre 1957-
19'5<8flurono compilati in base ai deliberati
delle C:ommj,ssioni ste'sse.

,In sostanza su 1.289 canceHazioni propo-
ste dall'Ufficio contributi 3Igrico~i unificati di
Napoli, complessivamente per i tr,e comuni
di Giugli'ano, Marano e Qualiano, soltanto
490 vennero accolte dalle Commissioni co-
munali EJdebbero pratica attuazione.

A Vlver,sotali cancellaZiioni, peraltro, g1i in~
tere's'sati hanno, in buona parte, proposto ri~
corso al Prefetto in base alle norme di le'gge
vigenti in materia.

'Tutto ciò preme'sso, a parte ogni consi~
derazione sul numero delle cancellazioni, fac-
cio rile,vare che, nella Provi'n'c:ia di cui trat~
tasi, sia il funzionamento deHe Commissioni
comunali, deHe quali fanno parte i rappre~
'sentanti delle organizzazioni sindacali, sia i
mezzi di tutela dei diritti e degli intereissi
dei lavoratori, risultano ga'rantitd dal pieno
nspetto delle norme di legge che regolano
la materia.

Il Sotto8cgrctar-io di Stato

GOTELLI

V ALENZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscer,e di quale im~
portanza sia la scoperta arciheologica avve~
nuta recentemente a Bacoli (N apoli) nella
zona detta Cappella e quali misure SOIllOsta~
te prese per garanltire l'immunità del :d:tro-
vamento e la proprietà di esso allo Stato
(616).

IRISPOSTA. ~ In merito alla i'nterrolgazio-
ne sopra riportata, si comunica che la So.

printendenza aIle anUchità di Napoli, venut,a
a conoscenza che neno scavo di un cunJÌcolo
di fogna,tura nella frazione Oappella del co-
mune di Bacoli, era venuta alla luce una
tomba romana con pitture e ehe era stata
risepo1ta, dispose sulbito un servizio d'inda-
gme al fine d'j,denUficare il luogo e le ciréo~
stanze della scoperta.

[ldentUicato il luogo, si è proceduto allo
moprimento della tomba.

Trattasi di uno dei consueti colombari
;J'unerari con stucchi e pitture del 10 secolo
dopo Cristo, fortunatamente ancora intatto
e contenente, insieme con altre minori de~
posizioIlli, un'urna cineraria in marmo con
iscrizione relativa a un liberto, non appar-
te'nente peraltro, come si poteva supporre,
alla flotta misenate.

Vicino al rolombario, e allineati sulla
stessa sua fronte, vi sono altri tre ipogei ISCO-
perti precedentemente, ma con poche tracce
della loro anUca deeorazione.

Questo Ministero sta ora esaminando, dal
punto di vista dell'onere della relativa spe~
sa, la possibilità di procedere allo scavo com~
pleto e alla sistemazione dell'intero gruppo
di colombari, preziosa testimonianza delLt
necropo~i misenate.

Il Mtm8tlo

MEDICI

VAL'ENZI. ~ Al Ministro della sanità. ~~

Per sapere se intenda intervenire presso la
Prefettura di NapoIi perchè cessi di opporsi
all'wpplicazione dell'ordinanza del comune di
N apo~i, da tempo emanata, per la chiusura
ad homs della conceria di Via llioneo nel
quartiere di Bagrnoli (N apo1i) che con le esa~
lazioni della concia delle pelli rende impos-.
sibile ad alcune centinaia di famiglde di po-
tér continua're a vi'vere nelle loro case dal-
l'atmosfera a:mmorbata (7Ùil).

RISPOSTA. ~ Con ordinanza in data 30
settembre 1958 il Commissario straordinario
al comune di Napoli dispose la chiusura, en~
tra il termine di 60 giorni, dello stabilime'll~
to di sal3itura di pelli di proprietà dei signor
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Pietro Espo,sito, sito in Via Ilioneo, 6~7, Ba~
gn 0'1i.

Il provvedimento veniva impugnato dal-
l'interessato con ricarso alla Giunta prov~n~
c:ale ammi[nistrativa in sede giurisdizionale
e con ricarso gerarchico al Prefetto.

Il gravame alla G.P.A. ~ che ha respinto

la richiesta di sospensiva ~ è tuttora pen~

dente.
n r'icorso gerarchico in data 19 dicembre

1968 è stato dichiarato inammissibile in
quanto proposto avverso un pravvedimento
già impugnato dinanzi alla G.P .A.

n decreto del Prefetto, con il quale veniva
dichiarata l'inammissibilità del gravame, era
H sua volta impugnato daU'Eispasito con ri~
corso gerarchico a questo Ministero, ricorsa
che, a:i sensi dell'artkolo 96 del regolamentO'
sa:nitario 3 febbraio 1[9011,n. 45, comporta
ex lege la saspensione dell'esecuziane del
provvedimentO' impngnalta.

rCompletata recentemente l'istruttoria di
ritO', il ricarso è in via di decisiane.

Il Mtntstro

GIARDINA

V ALENZI. ~ Al Ministro della pubblica

tstruzione. ~ Per conoscere quaH sono i

provvedimenti in corso, o che intende adot~
tare, per alleviare le condiziani di quegli
insegnanti anziani con prole a carica e con
molti anni di serviziO' nelle semo,le elemen~
tari statali (dagli 8 ai 18 anni) che per li~
m~ti d'età nan hanno pO'tuta parteiCÌpare op.-
pure ,non hannO' potuto superare le recenti
prave di cancarso magistrale (70,5).

:RIISPOSTA. ~ !L'assunzione in rualo dei
maestri elementari avviene, come è noto, per
effettO' delle vigenti disposiziani, esclusiva~
mente mediante eoncarsi per titali ed esami.

Una eventuale, diversa determinazione del
MinisterO' ,in favore degli Ìinsegnanti nan di
ruala che, per limiti d'età, non hannO' pO'tuta
parte'cipare, oppure nan hannO' pO'tuta supe~
rare le prove del concarso magistrale tuttora
in fase di espletamenta, così carne viene au.
spicata dall'anarevole interrogante, alt're a

trovarsi in cOlntrasta can le dispasizioni vi~
gent,i in materia, creerebbe una legittima
attesa di cancessiane analaga da parte di al~
tre categarie di insegnanti, can prelgiudizia
per l'Amministraziane che nan avrebbe la
possibilità di aperare la necessaria seleziane
per il reclutamentO' dei migliori elemernti.

rPer tali cansideraziani il MinistrO' nan
ravv,isa l'op'partunità di adattare pravvedi~
menti in mer~ta.

Il Jlbnistro

MEDICI

V A:LENZI. ~ Ai Ministri della sanità e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ca~
noscere quali sana i mativi per cui, a distan-
za di ben sei anni, nan è stata ancora ema-
nata l'appos!ita regalamenta atta a discipli
nare il trattamentO' di quiescenza del persa-
naIe di ruala dell'O.N.M.I. (articala 6,1 del
regalamenta organica dell'O.N.IM.[I., appro~
vata can decreta iruterministeriale del 29 at~
tobre 1,9,5(3)per cui la pensiane aggi spet~
tante al personale per il trattamentO' di quie-
scenza è quella dell'iLN.P.S. invece che quel-
b. della Stata (706).

IRISPOSTA. ~ Con decreta i'll co,rso di con~

tmfirma da parte del MinistrO' del tesoro
viene appmvata il regalamento per il trat-
tamentO' di quiescenza del persanale degli
uffici e servizi centrali e periferici della
O.N.,M.I.

Il Mtnlstlo

GIARDINA

VALENZI. ~ Al Presidente del Comitate
dei ministri pC?' la Cassa del Mezzogiorno. ~.
Per cOlnascere quali mi,sure intenda adattar~
per pravvedere all'espropria del castellO' ara,

~anese di Ischia onde si possa rapidamente
disporre il restaura del castellO' da parte del
SovraÌintendente ai manumenti di Napoli
(712,5).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onarevole inter-
ragante che la Gassa per il MezzogiornO', la
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cui attività, peraltro., è aggiuntiva e no.n
sostitutiva di quelle delle varie Amministra.
zioni dello Stato, nan ha possibilità di in-
tervento per lo esproprio del castello arago-
ne se di Ischia, poichè i fondi destinati al
«settore turi,sma» risultano. già del tutta
impegnati per la realizzazione delle apere
pragrammate.

n }bnlst1o

PASTORE

ZANONI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commeTCio. ~ Sulla questione che se'gue:

in data 19 gennaio 1959 l'iinterrogante,
trami.te la Segreteria generale del Senato,
chiedeva all'onorevole MilniSiterodell'industria
una copia della circalare inviata alle P,re~
fetture relaHva al rilascia delle licenze per
l'apertura e l'eseDcizio dei supermer,cati (cir-
colare n. 1680134del 17 dicembre l.9i5:8) nan-
ohè il «p8lrere del Cons'iglia di Stato» sulla-
base del quale le disposizioni contenute in
detta circallare sarebbero s:tate assunte.

CO'de'sto Mi.nistero, tramite ancora la Se-
greteria generale del SenatO', ha fatto cona~
scere «di nan poter inviare copia del pa-
rere espressO' al riguardo dal Consiglio di
Stato trattandosi di un atto interno e per
il momento non pUlbbHcato ».

ISembDa però all'interrogante, quanto me-
no, assai strano cihe si vo.lglia negare a un
parlamentare un atto che egli, a suo giu~
dizio, ritiene necessario per l"esame di un
prO'vvedimento ministeriale,

L'interrowante dubita fartemente che SI
possa parlare di «atto interno» negato alla
visione del Prurlamento quando. saprattutto.,
sulla base di esso, si emanano. disposizioni
cOolIequali si vuoI porre in desuetud'ine una
legge, runzichè con un pravvedimenti inter-
pretativo co.st1tuz,ianalmente e giuridicamen-
te corretto, con es:peldienti di dubbia legalità
anohe se avaIlati dal parere dell'Ecc. Cans:~
'glio di Stato, parere, che a tutt'oggi, l'inter-
rogante iwnara nella sua campletezza (6216ì.

IRrSPOSTA. ~ In accogHmenta della richie~
sta contenuta nella sapra trascritta interro.-

g'aziane, si trasmette copia del parere espres-
so dal Consiglio di Stata, sulla base del qua-
le è stata diramata da questo Ministero la
circolare n. 1,6:80i34, in data 17 dicembre
19508, capia della quale risulta già inviata
alla onarevole S. V.

n Mtntstro
COLOMBO

ZANONI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

;P'er canoscere se la stessa non ritenga di
daveI' modMicare, ag;li effetti dell'imposta di
famiglia, la quata esente da impasta co.rri-
spondente al falbbisogno fondamentale deHa
falmiglia stessa.

Detta quota, imdicata nella lettera a) del-
l'articalo 1:118del testo unico (articala 44
della legge H gennaio 1951, n. 215),è stata
poi modilficata can successive ordinanze del
.Ministero del 14 giugno. 1915\1"n, 2/4360 e
del 2 aprHe 19'5;3,n. 5.

Uinter'rogante ritiene che le quote indi~
cate per classi di Camuni nan corrispondano
nemmeno lontanamente al minimo vitale di
un nucleo famiEare tanto più che le Giunte
provinciali amministrative, nella prima ap-
plicazione deHe nuove norme, si attennero
can uno zelo che pregiudicò i cantribuenti,
nella quasi generalità dei casi al minimo
della quota esente indicata dal Ministero.
D'a:ltr.o canta è pnrameme chimerico ii ri-
tenere che il fabbisogno familiare, data la
stretta interdipendemza dei l'apparti econo~
miei su scala nazionale, passa mutare tal-
mente da essere cansiderato, ad esempio,
ne1la classe I dei Comuni la metà esatta del
fabbisO'gno della classe A.

!L'interrogante chiede pertanto che l'on0-
revole Ministro esamini la possiibilità di ele~
vare la quota esente per singola classe di
<Comune dimimuendo la distanza intercar~
l'ente fra di esse (7111).

<RISPOSTA. ~ 8i premette che, ai sensi
dell'articolo 1118 del testo unico per la fi~
nanza locale 1>4settembre l,931, n. 111715,mo-
dificato dall'articolo 30 della legge 2 lugIio
19512,n. 703, spetta alla Giunta provinciale
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amministrativa di determinare, per ciascuna
classe dei .comuni della Provinci'a e sulla
base delle proposte formulate dai Comuni
stessi, la quota di reddito corrispondente al
fabbisogmo fondamentale di vita della fa~
miglia, da mandaI1e esente dalla relativa im~
posta in relazione alla composizione nume~
rica familiare.

L'interventO' dell'.A1mministrazione finan~
ziaria in tale materia è limitato, giusta j]

disposto dell'ultimo comma del citato arti~
colo, all'approvazione della deliberazione del~
la Giunta provinciale amministrativa, cui
questa Ammimi,strazione provv.ede, di con-
certo col Ministero dell'interno, udita la
Commissione centrale per la finanza locale.

N e consegue che l'~mministrazione finan~
ziaria non ha, nel merito, una vera e pro~
pria azione normattva di carattere generale,
ma si limita a dare suggerimenti ed istru~
ziani di massima, nell'ambito sempre dei po~
teri di vi'gilanza e di controllo, per ag:evo~
lar.e agli organi periferki l'espletamento dei
compiti ad essi demandati daUa legge.

In tale .senso venneliO infatti emanate le
circolari ministeriali cui accenna l'onorevolé
interrogante.

18i aggiunge infine che, nella determina~
zione concreta delle quote in parola, le mi~

sure indkative segnalate da questo Mini~
stero con la circolare n. 5 del 2 aprile 19,5,3,
protocollo n. 2/40120, ham.no seg:uìto un na~
'turale processo di adeguamento alle diverse
situazioni locali ad opera delle va'l'ie Giunte
provinciali amministrative, che ha trovato
consenzienti i competenti organi governativi
centrali, in tutti i casi in cui si rispecchia~
vano effettive esigenze dei contribuenti, com~
patibili con le opposte necessità finanziarie
dei Comuni.

Questa Amministrazione non ri,tiene per~
tanto di spiegare un inteI1Vento nel sell1so
chiesto dall'onorevole interrogante, anche
perchè, con esso, si sovrapporllelbbe all'op8~

l'a delle Giunte provinciali ammini,strative e
potrebbe, in definitiva, intral'Ciare lo svilup~
po del settore tributario considerato, tanto
più proficuo quanto più spontaneo e frutto
di iniziative locali.

Il Sottosegretario di Stato

PIOLA

Dott ALBERTO ALBERTI

Dlrettore dell'Ufficio del resoconti parlamentar!




